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0«oriw^s atguo* 

Le cose che si mettono in i stampa , gene- 
ralmente parlando , soglionsi ad un chiaro e 
benemerito uomo intitolare , acciò ad un tempo 
che gli si desse argomento ^ e del grato ani- 
mo , che per lui si mantiene, e del desiderio , 
che si ha , che desse sotto il suo nome an- 
dassero il più che sia possibile lungi dall in- 
vida taccia di coloro , che solo stimano va- 
lentìa ed un gran fatto il mostrare il morso 
a quanto vien fuori, lo l una e l altra pre- 
rogativa meco medesimo riguardando in chi 
viemaggiormente verso di me si stesse raccolta , 
non la ritrovo ne più nò meglio che in lei , 


Digitized by Google 



1 


che mentre daW un lato ha il pieno dntto di , 

ripetere da me qualunque specie <f osservanza^ 
dall altro può ancóra ( non si offenda la co- 
mune modestia ) arrecare il suo nome qual- 
che ornamento e sicurezza a questo mio piccai 
frutto tra gli anni non molti. - Malgrado poi 
che io ingenuamente confessi , che il mio la- 
voretto non sia di gran peso 9 non lo credo 
tuttavia , nè penso , che sarà tenuto per cosa 
spregevole , poiché mi sono a tutta possa bri- 
gato d’ apprestare in esso le frasi più belle , 
più necessarie a potere scrivere con lode : e 
lo studio in vero della favella debbe tanto a 1 

ciascuno essere a cuore , quanto grande ha il 
desiderio di riuscire caro e gradito. E questa 
brama che universalmeute da chi scrive è sen- 
tila può dalla lingua o in tutto o almeno in 
molta parte riconoscere suo adempimento. Com- 
prendo ben io , che il pretto scrivere con gra- 
zia è un bene solo a pochi riserbato ,• peroc- 
ché oltre la conoscenza dell idioma , /’ inge- 
gno a gran dovizia , V industria accurata 
nel sapere con pesato ornamento di stile di- 
sporre i membri e gl ’ incisi , fa d' uopo di uu 4 
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certo naturai sentimento , il quale appena nei 
pochi ha natura scolpilo: ma pure portisi i 
mezzi , P apprender questi con ogni studio per 
ispignerci in su almeno della mediocrità , non 
potendo arrivare la mela , è opera a tutti do- 
vuta e oltre misura commendevole. 

Mi do per fermo a sperare , eh' ella non 
tcrrassi scontenta di prendere in grado questo 
debil tributo di alcune mie fatiche, e saprà in 
ogni modo impartirmi per esso quel benigno 
compatimento , ch\ uso talora a me largire nei 
poco saggi andamenti. 

E col più profondo rispetto a lei racco- 
mandandomi le bacio divotamenle le mani. 

Di Lei. 

C f/cc/f èn/ÙJ . 



Digitized by Google 



PREFAZIONE 


Grande in ogni tempo e dappertutto si è 
sentito il bisogno di doversi alla comune 
istruzione nel più acconcio modo e breve 
provvedere. Da qui molti uomini di gran 
polso, divertito il pensiero di dar delle opere 
di nuovo conio al mondo, si sono tutti già 
tratti alla miglior maniera di tornare gli uo- 
mini nelle necessarie ed utili cose istruiti. Io 
pur troppo son convinto da questa verità co- 
nosciuta , c forte commendo quei valentuo- 
mini , che non si recarono a vile di rivol- 
gere il loro animo a raccorre delle regole 
di nostra favella. Dappoiché s’ è laudabil 
cosa far delle brevi raccolte in fatto di scien- 
ze , perchè più facile ne venga 1' apprendi- 
mento : certamente non è da sprezzarsi l’o- 
pera di coloro , i quali s’ ingegnano quella 
più tersa lingua apprestare; onde con diletto 
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quelle e qualunque altro , che caticrà alte 
mani di scrivere , si potesse leggere o sen- 
tire. Più volte a questo pensiero io datomi, 
lio meco stesso ravvisato , che il più bel 
pregio di nostra favella sta spezialmente nel- 
F esatto maneggio di alcuni verbi , i quali 
sono abbondevolissimi nella formazione delle 
frasi , sicché la fanno quasi da cardini nel 
lodevole uso della lingua. Questi alla meglio , 
secondo me, mi sono argomentato rassembra- 
re , c pel principio pur ora posto dovendo agli 
altri tornare utile un tal lavoro , come quello 
che in poco ritiene quel tanto da me in pa- 
recchi volumi già attinto , mi conforto ( e 
tutto per un caldo desiderio di far prò a’ gio- 
vanetti , che abborriscono i laboriosi studi , 
che per isperanza di lode ) di porlo come- 
cliessia alla luce. 

Si è altresì dai più conosciuto , che le 
opere istruttive bisognano di grande arte a 
sapersi trattare , affinchè non riuscisse noiosa 
l’ istruzione. Conobbe questa verità il filosofo 
d’ Arpino per modo che nelle sue opere di- 
dascaliche diè luogo alla finzione r introdu- 


Digitized by Google 


cencio cioè dei personaggi per farsi ad esporre 
quello che volea commendare. Ed egli que- 
sto modo di trattar le cose , che dicesi a 
Dialoghi , avea ritratto da Plauto , non che 
da parecchi de’ Greci. Questo sistema come 
dilettevole è stato in tutti i tempi seguito ; 
ed io nella mia presente operetta lo intendo 
pure mettere in pratica - Commetto dunque 
le parti del mio ragionare a tre dei miei più 
intimi amici , Vincenzo Bellia , Vincenzo 
Gcmmellaro, Vincenzo Noce, i quali per l’e- 
tà tra loro rispondente , per la scambievole 
amicizia, onde sono legati, anzi il Noce e il 
Gemmellaro anche di parentela, per l’ingegno, 
di che vanno forniti , e per le varie cono- 
scenze , che hanno , sono degnissimi di una 
tale introduzione. Oltre che il luogo dove io 
lìngo essere avvenuti i Dialoghi , è un po- 
dere per denominazione Blandano forse a 
nove miglia da Catania , di corto acquistato 
dal Presidente sig. D. Pasquale Noce , ove 
egli ha eziandio costruito una bella casina c 
* magnifica. Costui è padre di uno dei tre in- 
terlocutori ,■ il prender quindi occasione di 
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avere il figliuolo quivi condotto gli altri due 
a visitare il novello fondo, e la casina Innal- 
zata dal Padre , parmi di dover dare il mag- 
gior colore di vero a quello che intendo d’e- 
sporre. 11 Dialogo si è un finto di linguag- 
gio ; ma allora dà maggior piacere , quando 
ha tutta 1’ aria di verosomiglianza e natura- 
lezza. 

Desidero or solo , che il mio lavoretto 
sia da giovani di buon cuore ricevuto , c il 
sapermene grado d’ avere almanco fatto opera 
da giovare il loro scrivere , sarebbe il mag- 
gior guiderdone , che io me ne potrei mai 
sperare. 








Quo temei est imbuto tempatr tervabit odore m 
Tetra rfiu. Borat. 

Cosi all’egro fanciul porgiamo aspersi 
Di soavi licor gli orli del vaso : 

Succhi amari , ingannato , intanto ei beve 
E dall’ inganno suo vita riceve 

Tasso. 


Bcllia IL oichè il nobil pensamento di tuo si- 
gnor Padre ci ha qui mossi in questo luogo ad 
ammirare la magnificenza di tal casina , che per 
1’ amena postura , pei dilettevoli campi all' intor- 
no , per la 'squisitezza -, onde per tutta è condot- 
ta è giustissimo , che di lode si degni il suo 
notoc^, a me= pare , trovandoci pur' ora qui a se- 
dere posti in questi fruttifera vigna , che al pia- 
cere d’ aver quella e questa vagheggiato ne aggiu- 
'l^imo un Miro in un medesimo non men utile 
* * ' che dilèt^ole. In cotyl guisa noi possiamo affatto 


* %' 
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ristorarci da quelle assidue fatiche , per pieno vol- 
ger di un anno sostenute in quel nostro privato 
legale studio (1) ove con onesta gara ci esercitia- 
mo. Qui a me pare io dico , qualora a voi Gem- 
ili ellaro e Noce non torni a discaro , che noi tre 
in questo spazio , che a mangiare abbiamo , met- 
tessimo vicendevolmente mano ad una raccolta delle 
migliori frasi della nostra bellissima lingua Tosca- 
na. Il quale rinfrescamcnto per avventura potrà a 
ciascuno venire utilissimo , tra per aumentare il 
proprio capitale con quelle , clic dall’altro gli ven- 
gono comunicate , e per imprimersi tutte quante 
viemeglio in mente ; perchè da qui a pochi anni 
potessimo far bella mostra nei nostri legali scritti 
quando e a sottrarre i delinquenti dalle pene, e a 
sostenere le impugnate ragioni dei nostri clienti 
ci verseremo. 

Gcmmcllaro. Oltre modo approvo , Bcllia , 1’ ot- 
timo tuo proponimento , nè porto dubbio alcuno , 
che il cugino Noce vi sia per porre bocca , scor- 
gendo meco in esso quanto tu fervido cultore sci 
degli onorevoli studi ; così che questo giorno di 
settembre , che noi qui ci siamo ridotti all’ invi- 


li) È da sapersi, che i signori Vincenzo Bcllia , Vin- 
ccnz<^,GcmmclIaro, VJhcenzo *Noce , ed aljjri sono usi Jrj* 9 
loro occuparsi alla lodovolo pratica di ripassar^ qffello , ; 

che nel decorso dell' anno vengono apparando®* * 


»* 
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to di lui per visitare questa bell’opera dello aio, 
“ pensi in esso poter fare un M* a- 

mc£ studi pii. in la > che fc “°' “°" S ‘ 

“ Al. E chi potrebbe dir contro cugino Gem- 
mellaro a questo laudabilissimo con,, S bodcll^ 

mico Belila 1 a me tanto sta « ™ ore ~ 

dio , che un giorno non k eamb.erc. a rutile d. 

altri studi. . . . 

Belila. Io m’allegro senta fine, cari am , 
ri sento grazie immortali , che il m.o dtrtsamen- 
to ri ha aggradato, talché per farne maggtor prò 
„„„ mettiamo pii. indugio a darr. pr.ncipto 


Yassene il tempo « I’ uom non *c »• avvede. 

4» 

La qual cosa debbe farsi se non ra’ inganno da 

colui , che ci ha qui condotti. 

Noce. Male arrisi, Belli», ch’io per esser 
motore della renata lo debbo pur essere d. que- 

Sto esercizio da te proposto. 

Gemmcllaro. Veramente così è , Belila , a e 
s’ addice , che ci hai invogliali in questa amena 
disciplina , che rivolgessi il primo a nostra istru- 
zione i tuoi lunghi , ed assidui studi , che ci ha. 
sopra fatti , massime che tu , come co ui , eie 
proponesti , dei senza dubbio essere apparccchia- 
to , dovermi che lontani eravamo d' un tal pen 
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siero , dureremo fatica , e grandissima a tosto met- 
terci sul fatto. Deh dunque fa tu principio , e la- 
scia, che nel mentre a te intendiamo , ci richia- 
massimo alla memoria quelle idee , che abbiam 
con nostra opera in ciò acquistate. Senza che tua 
cognizione di gran lunga più vasta della nostra 
in questo genere di lingua ti dà preminenza a 
dover entrare primiero in questo arringo. 

Bcllia. Io a dire il vero il fo; ma solo pel pri- 
mo riguardo d’ essere stato autore di questo eser- 
cizio , che pel secondo noi farei certo giammai , 
conoscendo ben io quanto amenduc innanzi me 
sentite in cotali studi. 

A. noi non essendo qui concesso, che poco tem- 
po da mettere, egli è bene, che questo 1» inve- 
stiremo restringendoci a quanto potrà venirci me- 
glio ; c però io dico a soli quei verbi più ricchi 
ed usati nella formazione delle frasi , c perchè il 
nostro studio ordinatamente proceda ci faremo a 
tai verbi secondo il toscano alfabeto , onde a me 
sembra , che il verbo andare meriti il primo os- 
servazione - Ci studieremo di riportar a ciascuna 
frase 1’ esempio cavandolo da quegli scrittori, che 
fanno autorità in fatto di lingua , affinché alcuno 
non diasi a credere , che noi formiamo le frasi di 
nostro cervello. E di qnesti autori ila ancor bene 
scerre quegli esempli , che sono più consoni al 
pudore per non offendere in modo alcuno 
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la gloria di Colui che tutto muove. 


Perciocché è spiacevol cosa, che taluni dei no- 
stri granatici hanno nelle loro citazioni ricorso 
a questi germi di mal costume , e quel che fa 
maggior noia , che uno dei più ragguardevoli 
sembra in questo fatto andare il più rilasciato. Il 
vostro tener silenzio mi fa fede delle verità , che 
io dico. 

Andare a cuore , a grado , a gusto , a genio , 
a sangue , a talento. Piacere. Non vi potrei dire 
quanto nel primo incontro mi sia ito a sangue. 
Car. Ictt. 26 seel. 

Andare al cuore. Penetrare , toccare il cuore. 
Poetando •, e studiando di mescolarvi rettorici co- 
lori , che dilettino gli orecchi , e non vadano al 
cuore. Pass. Speco, c. 5. 

Andare addosso. Assalire. Vannogli addosso coi 
sassi e già era sanguinoso , e spacciato se gente 
di Druso noi soccorreva. Dav. Tac. Ann. lib. 1.5. 

Andare alla cerca, in cerca. Cercare. Schiavi an- 
davano alla cerca. Dav. Tac. Ann. lib. 6. 1 . 

Andare altiero , superbo, lieto, glorioso , do- 
lente , affannato , bisognoso , contento , disposto , 
apparecchiato. Esser tale . 

Sì eh’ io vo già de la speranza altero. Pelr. 
Son. 11 p. 1 . 

E qui si noti per modo di regola , clic andare 
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ro» aggettivo sta per essere, come lo fanno evidente 
gli esempi addotti. 

Andare a marito- Mat'itarsi ; e diccsi della don- 
na y e propriamente esprime il passaggio , che fa in 
casa del marito. Acciocché con gloriosa dote ne 
potesse andare a marito. Guid. da Pisa fall. d'En. 
rub. dO. 

Andare a letto. Coricarsi. E quegli , che lieto 
e sano la sera era ito al letto la mattina si trovò 
dalla famiglia morto. Pass. Speco, e. 3. 

Andare ad una pena. Esser punito di quella. 
Or come sono stolti e miseri gli uomini del mon- 
do , che per piccolo diletto , che vogliono nel 
mondo vanno alle pene senza fine. Pass. Speco, e. 3. 

Andare a fondo. Affondare. La qual cosa non 
poteva fare San Pietro , anzi andava a fondo. 
Pass. Prolog. 

Andare a dannazione. Dannarsi - a salvamento 
salvarsi - a smarrimento - smarrirsi. E disse che 
era stato d’ uno sacerdote di Spagna ( parlasi di 
teschio ) il quale era ito a dannazione. Pass. Speco, 
e. 2 . 

Andare a rischio. Pericolare. 

Per mezzo i boschi inospiti e selvaggi 
Onde vanno a gran rischio uomini ed arme 

Pelr. Son. 442 p. 4 . 

Andare a vuoto. Fallare. Come Dio volle il 
colpo andò a vuoto. Cari. Gozzi nou. 
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Andare a ruba. Rubarsi. Levatosi il popolo a 
rumore andava ogni cosa a ruba. Cas. Galat. 
c. \2. E per regola andare ad uno stato. Divenir 
tale : così audare a rumore , a furore , a fuoco , 
a sacco , a rovina , a male. 

Andare a slancio - Camminare o agire celcra- 
menle : il suo contrapposto andare a rilento. La 
Maestà sovrana per la sua dignità non va a slan- 
cio ; ma a rilento in punire. Dav. Tac. Annoi, 
lib. 5.° 11. 

Andare a terra. Cadere. 

Convien , eli’ innanzi a quella sia rivolto 
In fuga ogni stendardo o a terra vada 
Ariosi, v. 26 s. 46. 

Andare a termine. Terminare , cessare : e parlan- 
dosi di più cose terminare nella stessa guisa. 
Questo e quel corso ad un termine vanno 
Petr. Sun. 36 p. 7. 

Andare attorno. Raggirarsi ; c mct. dirsi. Sap- 
piate dunque , che queste sue gran lodi che van- 
no attorno. Car. lett. 38 seel. 

Andare alla ventura. Esporsi al caso. Se ci con- 
sentite che noi andiamo alla ventura noi siamo 
apparecchiati di andare per lui. Guid. da Pisa 
r. 39. 

Andare bando. Bandire 

E quel medesmo dì fè andare un bando 

Ariost. c. 37 s. 81 . 

3 
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Andar contra. Affrontare 

Cfn Lucarnio sì forte era e gagliardo 
Cb’ ognìin d’ andarli contro avea riguardo 

Ariosi, c. 6 s. 8- 

Andar corto. Abbreviare 

Mostrate da qual mano inver la scala 

\ SÌ va più corto. Dani. Purg. c. 11 . 

ndarc di bene in meglio. Migliorare , prospe- 
rare. Andare di male in peggio. Jmpeggi orare. Fu 
mollo contenta , e più ancora perciò che le pa- 
rea eh' il suo avviso andasse di bene in meglio. 
B. g. 3 n. 3. 

Andar dietro. Seguire reai. e melaf. Alla ragion 
dei quali chi andasse dietro. Cas. Galat. c. 12. 
E talora retrocedere. 

E da quanto per lei sia stabilito. 

Più non si possa andar dietro. Ariosi, c. 27 
s. 104. 

Andar del pari. Esser d' accordo , procedere nel- 
la stessa guisa. Nel resto vada del pari. Dav. 
Toc. Ann. lib. 3. 12. 

Andar di sotto. Perdere. Dite che se non vi 
fate voi la giustizia di vostra mano , ne va di 
sotto la vostra riputazione. Scgn. Prcd. 3. 

Andar fuori. Uscire. 

Ogni altra cosa ogni pcnsier va fore. 

Peli', canz. 9 p. 1 ■ 

Andar grido. Dirsi ultamente. Tanto che prov- 
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veduto il bisogno un medesimo grido andò d’ An- 
gusto morto e di Nerone in possesso. Dai'. Tac.. 
Ann. lib. 4. 4. 

Andar giù. Caliere. Era ita quasi per tutto giù 
la muraglia. Bernar. Sega. c. 7. 

Andar guari ( che si usa propriamente in senso 
negativo ). Passar mollo. Non v’ andò guari che 
Tiberio mandò Druso in Illira. Dav. Tac. Ann. 
lib. 2 44. K 
Andare in obblio. Dimenticanti. 

Ogni passato error vada ^n obblio 
Ariost. c. 4 3 s. 443. 

Andare indarno, in fallo. Essere inutile , errare. 

0 luna drizza ora e guida questo lanciotto si che 
non vada indarno. Guid. da Pisa r. 39. 

Andare innanzi. Presentarsi. Per la qual cosa 
andatole innanzi , si dolse in prima Gozz. Gasp, 
nov. Progredire. Pregandoli che sian contenti cer- 
carvi qualche onesta provvisione prima che il male 
vada sì innanzi che non vi sia poi rimedio veru- 
no. Tolom. lei. 17. Superare. M’ innamora quel 
pozzo conciossiachè per larghezza , e profondità 
nessun li va innanzi. Tolom. Ict. 3 83. Precedere. 

1 quali peccati non sarebbero seguiti , se la su- 
perbia non fosse ita innanzi. Pass. Spccc. c. 4 p. 
2. Preferirsi. Innanzi ad ogni altra cosa vada la 
salute dell’ anima. Pass. Spccc. c. 3. 

Andare in comune. Dividersi. Il consolo dice- 
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va la prima sentenza , e disse che il nome di 
risone si radesse dal Calendario: la metà dei beni 
andasse in comune. Dav. Tac. Ann. lib. 3. 1 7. 

Andare in eccessi. Eccedere i limiti del conve- 
nevole. Dal chimerico delitto reso audace va il 
Principe in pubblici eccessi. Dav. Tac. Ann. lib. 
7. 22. 

Andare in perfezione. Perfezionarsi. 

Tuttoché questa gente maledetta 
In vera perfezion giammai non vada. 

Dani. inf. c. 6. 

Andare in furore. Infuriare. A veder le legioni 
eh’ assediato già aveano Germanico il Padre , e 
'sé infante andò in furore. Dav. Tac. Ann. lib. 
8 hO. 

Andare in fumo. Sfumare , svanire. Non posso 
mai ritenere a mente \ ma mi trapassan per ogni 
fessura delle celle del cervello , e se ne vanno in 
fumo. Tolom. Ictt. 3S4. 

Andare in corso. Correre , depredare. 

Deh , purché da color che vanno in corso 
Io non sia presa. Ariost. c. IO s. 32. 

Andare in fuga , in dileguo ; in rotta. Fuggire , 
dileguarsi , sbaragliarsi. 

Furo infiniti quei eh’ in fuga audaro 
Ariost. c. 2 4 s. k2. 

Andare in mano. Offrirsi. 

Fece morir diece persone e dicce 
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Che senza ordine alcun gli andato in mano 
£ Ariosi. c. 24 s. 40. 

Andare in perdizione. Perdersi. Nè dovea Tibe- 
rio del comune errore andar franco e gli altri in 
perdizione. Dav. Tac. Ami. lib. 6 30. 

Andare in sinistro. Smarrirsi , capitar male , 
Avendo ricevuto la lettera che V. S. mi ha scrit- 
ta , mi do pace di tutte 1’ altre che sono andate 
in sinistro. Car. Ictt. 450 seel. E generalmente 
andare in una cosa vale divenir quella , o infettarsi 
di quella , o distruggersi. Cosi andare in cenere , 
in amore , in gelosia , in acqua. 

Andar 1’ occhio. Guardare. E imperocché, dove 
c T amore e il piacere va 1’ occhio , Iddio con 
I’ occhio della sua misericordia vede. Pass. Speco. 

c. 3 p. 2. 

Andar la vita , la roba , la dignità , la fama 
e qualunque altra simil cosa. Perder quella. Falli- 
vane molti , c n' andava colla roba la dignità e 
la fama. Dav. Tac. Ann. lib. 6. 30. 

Andar l 1 animo. Pensare. Chi è bene contrito 
dei suoi peccati non gli va T animo ad altre co- 
se ; ma è inteso a dire pure i suoi peccati. Pass. 
Speco, c. 5. 

Andar novelle , voce. Dirsi. Novelle andaro che 
1’ esercito era assediato. Dav. Tue. Ann. 69. 

Andare olirà. Procedere. Ala ehi va alquanto 
più olirà di quello ch'egli tenuto. Gas. Galat. c. 46. 
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Andare per un o pel medesimo verso una cosa. 
Proseguire nella slessa guw«\ Andando la cosa tut- 
tavia per un medesimo verso. Fircnz. fav. Ih. 

Andare per 1’ animo. Pensare. E così stando il 
padre tribulato, andogli per l’animo d' ammaestra- 
re il figliuolo con un ammaestrevole esempio. Esop. 
Volg. per uno da Siena. Fav. 51. 

Andare per uno , andare per una cosa. Modi 
lutto propri di nostra lingua , e valgono andare a 
chiamare uno , andare a pigliare una cosa , le 
quali ultime maniere sentono più del Francese ; ma 
pur tuttavia non sono erronee. Così. In questo che 
Àcate andò per Ascanio. Guid. da Pisa r. \5. 
E però i mariti gelosi vadano per quella ( cala - 
nàta ) Pass. Specc. p. 2 e Firenzuola fav. 17. 
Già mi par tempo che noi andiamo per lo avan- 
zo del nostro tesoro. Lo stesso dicasi del verbo 
mandare ; quindi con proprietà mandare per uno , 
mandare per una cosa. 

Andar per bocca. Dirsi , ed essere sparlato. Va 
per le bocche di tutte , che 1’ arte è bella quando 
imita più la natura. Segn. Incred. c. 6. 4. So che 
non è bene d’ andar per bocca dei plebei. Car. 
lett. 36 scel. 

Andar preso ad una cosa. Cedere a quella. 
Questo solo mi piace che ’1 dir di molti dovrà 
pur una volta chiarir quei poveretti , che se ne 
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vanno presi alle grida della gran dottrina di que- 
st’ uomo. Caì\ Ictt. 168 scoi. 

Andar presso. Seguire. Imperocché il più degli 
uomini ne va presso a quel che si mostra di fuo- 
ri. Tolom. lett. 247. 

Andar per la memoria. Ricordarsi. E varami per 
la memoria di avere ndito dire. Cas. Galat. c. \6. 

Andar procacciando. Procacciare. Vi ringrazio 
dell’ onorate amicizie che di continuo m’ andate 
procacciando. Car. lett. 10 scel. E per regola il 
verbo andare con appresso infinito esprime con ele- 
ganza quello che esprimerebbe il tempo dell infinito: 
così nell 1 esempio addotto m’ andate procacciando in 
luogo di dire mi procacciate. Un altra proprietà 
di lingua è ancora qui da notare. Il verbo anda- 
re , mandare , venire , menare ; mettono V infinito 
a rapporto al gerundio. Come nell arrecato esem- 
pio m’ andate procacciando in vece di rn andate a 
procacciare. 

Andar sopra. Salire, e mcl. innalzarsi. Superbia 
è detta quando altri colla volontade va sopra quel- 
lo eh’ egli è. Pass. Speco, p. 2 c. 1. 

Andar via. Partire , e in senso metaforico dispa- 
rire. Basta , che se n’ accorga solamente ( parlasi 
d' errori ) perchè vanno tutti via con un soffio 
Car. lett. 14 scel. 

Andar voce Dirsi. Ma io non tacerò la voce 
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andata in quei tempi , che ancor dura. Dav. Tac. 
Ann. lib. 3 47. 

Io ho fatto il mio ufficio di esporre comechessia 
il primo , oramai tocca a un di voi il farmi te- 
nore. 

Noce. Per verità , Bcllia , siamo stati sopram- 
modo presi alla venusta c svariatezza , onde ci hai 
intrattenuti , avendoci dato notizia di alcune fra- 
si , clic non ci era mai caduta avventurosa occa- 
sione di trovare o sentire , onde per farci più a 
lungo godere di questo balsamo piacciati , ancor 
tu tenessi parola di altro verbo 

c come amico mi perdona 
Se troppo sicurtà m’ allarga il freno 

poiché io mi prometto , che per la tua cognizione 
non men abbondevolmentc di quello che hai fatto, 
lo tratterai. 

Bcllia. pm non p è uopo aprirmi ’l tuo talento. 

Io son contento di farlo prendendo cosi gentilmente 
in buon conto le mie esposizioni , massime che, 
avendo avuto per le mani il verbo andare , ra- 
gion vuole , facci «suggello coll’ altro verbo avere 
alla prima lettera dell’ alfabeto ; dacché io mi fo 
a credere , che soli lai due verbi di questa let- 
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lerà iniziali son degni per la larga formazione 
delle frasi di notamento. 

Avere a grado. Piacere. Per mostrargli di avere 
a grado la sua venuta. Magolot. nov. 

Avere alle mani. Ritencre ì trattare. Con costoro 
cattivo partito ha la brigata alle mani. Cas. Ga- 
lat. c. 13. 

Avere a mente. Ricordarsi. Per non errar piti 
da qui innanzi io avrò sempre a mente la subi- 
tezza vostra. Car. lett. 30 scel. 

Avere a male. Dispiacersi offendersi. E noi pur 
siamo ( non 1’ abbiano gli uomini a male ) più 
delicate. B. 4 n. 3. 

Avere affetto. Amare. Tolto a Sejano il culto , 
e sveltegli bel bello le penne maestre , più vivo 
affetto ebbesi a Cajo. Dav. Tac. Ann. lib. 5 32. 

Avere a schifo. Schifare , sdegnare. Perciocché 
quegli a cui tu lo proferi noi sa , e potrebbelsi 
avere a schifo. Cas. Galat. c. 5. 

Avere a fare. Si adopera in senso onesto , e di- 
sonesto , e vale trattare . Noi per lo contrario 
con animi robusti gagliardi e quasi fieri abbiamo 
a fare. Cas. uff. com. 

Avere a scherno. Schernire. 

Che la tempesta e ’l fin par che abbia scherno 
Petr. son 155 p. 1 . 

Avere a noia. Notare. Mi date a credere che 

oi abbiate a noia più tosto certe cose , che scri- 
r 4 


Digitized by Google 



— 2G — 


riate che 1’ arte dello scrivere. Car. lett. 41 acci. 

Avere a sdegno. Sdegnare. 

Da indi in qua sempre fortuna a sdegno 
Ebbe costei. Ariosi, c. 11 s. 6. E per regola 
avere a qualche affezione d’ animo esprime il si- 
gnificato di questo nome. Così avere a vergogna 
vergognarsi , a contento, ad onore a vile , a grado 
a cuore. 

Avere avviso. Pensare. 

Se discoprire avesse avuto avviso 
Lo scudo che già fu del Negromante 
Ariosi, c. 6 s. 67. 

Avere a capitale una persona , una cosa. Sti- 
marla , farne conto. E la mala vita guasta ogni 
buono dire : perocché la cui vita b uomo spregia 
seguita che la sua dottrina sia ispregiata , e non 
avuta a capitale. Pass. Speco. 

Avere a vergognare. Vergognarsi , doversi ver- 
gognare. Infracidansi 1’ ossa mie , cioè gli affetti 
del cuore , che non sieno più duri , e saldi al 
peccato sì eh’ io non me n’ abbia a vergognare. 
Pass. Speco, c. 3. E così in somiglianti congiun- 
ture è imitabile questa maniera alla francese. 

Avere autorità. Potere , essere autorizzato. E 
non hanno però più autorità di proscogliere dei 
peccati riserbati. Pass. Speco, c. 4. 

Avere abitazione. Abitare. Ma s’ egli hanno abi- 
tazione o case in diversi luoghi. Pass. Speco, c. 4. 
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Avere benedizioni. Esser benedetto. Ne ebbe da 
tutti loro mille benedizioni. Firenz. fav. 9. 

Aver bisogno. Bisognare. Quantunque gli uo- 
mini abbiano molte volte bisogno si di lagrimare, 
come di ridere. Cas. Galut. c. 11. 

Aver buon giudizio. Giudicar bene. Ho caro di 
aver avuto buon giudizio. Car. lelt. 2 5 sccl. 

Aver contezza conoscenza , cognizione , noti- 
zia. Conoscere. Perciocché coloro che di Venezia 
hanno contezza appieno. Cas. or. 

Aver consiglio , parere. Consigliare. Avutone 
consiglio con alcuno dei suoi più domestici pro- 
posero. Cas. Galat. c. 4. 

Aver caro. Stimare , piacere ( come nell’ esem- 
pio ad aver buon giudizio ). E perciò sono mal 
volentieri ricevuti nel più delle brigate , e poco 
cari avutivi. Cas. Galat. c. 7. 

Aver copia. Esser compiaciuto in senso onesto 
c disonesto (1). Quello che si confessa al prete si 
confessa a Dio; ovvero a Dio quando non si po- 
tesse aver copia di confessore. Pass. Spccc. c. 4. 
Ed aver copia di parlare. Esser permesso. Ed 
avuto , che avemmo la copia di parlare. Guid. da 
Pisa r. 54. 


(1) Si tralasciano , ogni volta che avrebbero luogo 
gli esempi poco onesti , per esser consentanei a nostri 
principii. 
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Aver cuore. Bastare il cuore , ardire . Terenzio. 
Cavaliere Romano accusatore ebbe cuore di difen- 
derla in Senato. Dar. Tac. Ann. lib. 6. 8. 

Aver considerazione , rispetto , riguardo. Con- 
siderare , riguardare. 0 che eglino niuna conside- 
razione abbiano di dover piacere. Cas. Galat. c. 7. 
Conciossiachè le nostre maniere sieno allora dilet- 
tevoli quando noi abbiamo riguardo all’ altrui. Cas. 
Galat. c. 1 2. 

Aver campo. Potere. La bontà che mi dipingete 
della signora avrà largo campo di mostrarsi con • 
molla sua laude verso di lui. Car. leu. scel. 

Aver compassione. Compassionare. Perchè non 
ci è persona che non abbia a me compassione. 
Car. lett. soci. 

Aver conto. Contare. 

Chi potrà conto aver d’ ogni guerriero ? 

Ariosi, c. 5. 

Aver cordoglio. Accorarsi. 

Tal cordoglio e paura ho di me stesso 

Petr. son. p. 2. 

Aver colpa. Cotpare. Ma di questo io non ho 
colpa. Car. lett. 14 scel. 

Aver cura. Curare. Ma perseverate in avervi 
cura. Car. lett. 16 scel. 

Aver consolazione. Consolarsi. Guai a voi ric- 
chi che avete la vostra consolazione qui. Pass. 
Speco. 
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Aver desiderio, voglia, talento. Desiderare. Dio 
sa il desiderio che ho di rivedervi. Car. lett. 
15 scel. 

Aver di una cosa. Esser tale. A cui quello che 
avea del taccagno rispose. Fircnz. fav. 17. Così 
aver del filosofo , del saggio, del dotto del sin- 
golare, dell’ avvenente. 

Aver dubbio. Dubitare. Pensò d’ andare ad al- 
cuno dei frati che abitavano nel diserto , e do- 
mandarlo di quello dubbio , eh’ egli avea. Pass. 
Speco, c. 3. 

Aver differenza. Differire. Tuttavia consideran- 
doli sottilmente hanno grande differenza. Pass. 
Spccc. c. 2. 

Aver dovizia. Abbondare. Conciossiachè niuno 
di sano intelletto rifiuti le care cose fuori che co- 
loro , i quali delle più care di quelle stimano a- 
vere dovizia. Gas. Galat. c. 43. 

Aver entrata. Entrare. 

Già prima ebbe per voi 1’ entrata amore 
Pclr. son. 6 2 p. 2. 

Aver forza. Potere. E come i piacevoli modi 
e gentili hanno forza d’ eccitare la benevolenza di 
coloro con cui noi viviamo. Cas. Galat. c. 4 . E 
qui mi cade in taglio fare avvertire che i toscani 
sogliono con molta grazia di lingua il nome accom- 
pagnato da due aggettivi metterlo in mezzo come 
nel presente esempio vediamo fatto i piacevoli modi 
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e gentili ; mentre f ordinaria maniera non sarebbe 
stata, che i modi piacevoli e gentili. 

Aver fede. Credere , riporre. Egli ha fede che le 
parole sole di V. S. la possino risuscitare. Car. 
lett. 85 scel. La Vergine Maria ha cura generale 
di tutti i peccatori, e specialmente di quelli che 
hanno fede e divozione in lei. Pass. Speco, c. 4. 

Aver fine. Finire. Sua pena anche dovea aver 
tosto fine. Pass. Specc. c. .1. 

Aver fidanza. Fidare. E dee 1’ uomo aver fidan- 
za in Dio, che nollo lascer'a perire. Pass. Spece. 4. 

Aver fermezza . Essere fermo ,st abile. IL pensa, dolce 
amico , che 1’ onore e la forza nella prosperevole 
età ; ancora che molto piacciono in questo mon- 
do non hanno fermezza. Esop. Volg. per uno da 
Siena fav. 50. 

Aver foce. Sboccare. Aver fonte. Nascere. 

Lasciò senza contrasto il legno entrare 

Dove il fiume d’ Anversa ha foce in mare. 

Ariosi, c. 9 s. 17. 

Aver fatica. Faticare. 

Ritrasse i suoi nò gran fatica v’ ebbe 
Ariosi, can. 'JS s. i 5. 

Aver guardia. Guardarsi , stare accorto. 

E questa guardia dee avere il confessore spe- 
zialmente. Pass. Specc. c. 4. 

Aver gloria. Esser gloriato. E quel savio Boezio 
mostra come di molte delle predette cose gli uo- 
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mini cercano d’ avere gloria e nome. Pass. Specc. 
c. 4. E così. Aver lode, fama, riputazione onore. 

Aver grazia. Esser tenuto di grazia , ringra- 
ziare. 

Come Rinaldo il vide ritornato 

Gli disse che gli avea grazia infinita 
Ariosi, c. 41 s. 59. 

Aver gli occhi. Guardare , e melaf. intendere. 

Ed alla via del ciel sempre aver gli occhi. 

Ariosi, c. 43 s. 495. 

Avere in reverenza. Riverire. I quali vedendo 
1’ esempio , e miracolo ebbono in grande reve- 
renza colui il quale prima dispettavano. Pass. 
Specc. c. 7. E così avere in orrore , in odio , in 
dispetto , in dispregio , in istima, in grado in 
onore , in rispetto , in divozione , in abominio , 
in venerazione. 

Aver in luogo di. Ritenere , stimar tale. Io l’a- 
vrò sempre in luogo di maggiore. Car. lell. 7 
scel. E così aver in luogo di padre , di fratello , 
d’ amico. 

Avere in costume. Costumare , usare. Si deono 
astenere ad ogni poter loro da quello che molti 
hanno in costume di fare. Cas. Galal. c. 43. 

Avere in bocca. Ripetere. Errano parimente co- 
loro che altro non hanno in bocca giammai , che 
i loro bambini. Cas. Galat. c. 44. 

Avere in cuore. Amare , pensare. Ma il giovane 
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sa bene quello eh’ ella ha in cuore. Esop. Voìg. 
per uno da Siena fhv. 50. 

Avere in grado. Piacere. 

E quant’ io 1’ abbo in grado , mentr’ io vivo 

Convicn clic nella lingua mia si scema 

l)ant. inf. c. 15. 

Avere in protezione. Proteggere. Considerando 
come T Imperadore abbia quella terra in prote- 
zione. Tolom. letl. 215. 

Avere imperio. Imperare , disporre , comandare. 

Era disposto e fermo usar ogni opra 

Che non gli avesse imperio Alcina sopra 
Ariosi, c. 6 s. 57. 

Avere intenzione , pensiero , animo. Pensare. 

Ha ben di darlo al conte intenzione. 

Ariosi, c. 12 s. 33. 

Avere il meglio. Vincere , superare , trovarsi in 
miglior posizione. 

Tal che diverso era il parer chi fosse 

Di lor eh’ avesse il meglio in quella briga 
Ariosi, c. 30 s. 6 3. 

Avere indizio. Dimostrare. Ma diamo alcuno 
indizio cattivo di noi medesimi. Cas. Galat. c. 3. 

Avere il cuore ad una cosa. Pensare. Mi ricor- 
do che avete il cuore a Napoli. Carlcll. 47 scel. 

Avere invidia. Invidiare. Or vedete voi a vo- 
stra posta 1’ affronto di sua santità con l’ Impeva- 
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tore , clic non ve n’abbiamo punlo d ; invidia. Car. 
irli. sccl. , e Pclr. son. 30 p. 2. 

Morte ebbe invidia al mio felice stato. 

Aver in guardia. Custodire , guardare. 

Che gli avea in guardia istorico o poeta 
Petr. Trionf. del temp. 

Avere in balia. Possedere. Egli s’ ingegna di ri- 
trarre l’ uomo che non fàccia penitenza , sicché 
1’ abbia in sua balia vivendo. Pass. Speco. 

Aver luogo. Entrare , cadere , potere , esser nec- 
cessario. E non ci ha luogo il disputare. Cas. 
Galat. c. 46. Ma perchè ancora nei savi e nei 
sinceri ha luogo 1’ affezione. Car. lelt. 3 scoi. La 
giustizia c T innocenza hanno luogo appresso di 
lui. Car. lelt. 70 sccl. I dugento fiorini d' oro non 
in’ ebber luogo. B. G. 8 n. 4 . 

Aver la gola in qualche cosa. Desiderarla ar- 
dentemente. 

esso vavea la gola 

Che vivanda era troppo delicata. Ariost. c. 40 
s. 40. 

' Aver luce. Vedere. 

Gli occhi miei che la luce altra non hanno. 
Petr. son. 207 p. 4 . 

Aver lettere. Essere istituito. Io non parlo per 
le lettere eh’ egli ha. Car. loti. 2 6 sccl. 

Aver memoria, mente. Ricordarsi , pensare. Ab- 
biate memoria di dire ad Evandro. Guid. da Pisa 
r. 59. 5 
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Egli non ha mente di farlo. Cas . Calai, c. 3. 

Aver moglie. Essere ammogliato . Onde pregò Id- 
dio che il sole non avesse moglie. Esop. Volg. 
per uno da Siena fav. 7. 

Aver misericordia. Perdonare. Tu che mi crea- 
sti abbi misericordia di me. Pass. Speco, c. 1 . 

Aver mesliero. Bisognare. Senza che le altre 
virtù hanno mestiero di più arredi. Cas.Galat.c.1 . 

Aver maraviglia. Maravigliarsi. Amava tanto 
Eschine , eli’ egli stesso avea di ciò meraviglia. 
Cas. Galat. c. 19. 

Aver nome. Chiamarsi. In Cologna in monaste- 
ro fu messa una fanciulla , la quale avea nome 
Beatrice. Pass. Speco. 

Avere ornamento. Essere ornato. 

Se tu avessi ornamento quant’ hai voglia. 

Canzon. Petr. canz. 14 p. 1. 

Avere opinione. Pensare , Giudicare. 

E non comporti conira ogni ragione 

Ch’ abbia di me si falsa opinione 
Ariosi, c. 1 s. Ò2. 

Avere origine. Provenire , nascere. Non contenti 
che ciò che ha da voi origine si possa a buona 
equità difendere. Cas. or. 1 . 

Aver pace. Quietarsi. 

Per aver co’ begli occhi vostri pace. 

Petr. son. 18 p. 1. 

Aver posa. Posarsi , quietarsi. 
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Per aver posa almeno infin a 1’ alba 
Pelr. scst. \ p. 1 . 

Aver per moglie. Essere ammogliato , sposare . 
0 egli vincerà me, ed avrà Lavinia per moglie-. 
Guid. da Pisa s. 4. 

Aver prigione. Imprigionare. Ed ordinò- un lac- 
cio col quale potesse avere prigione il secondo 
nemico. Esop. Volg. per uno da Siena fav. 40. 

Aver parte. Partecipare. Quando essere potesse 
per molto tempo desidererei d’ esser con teco , 
acciocch’ io avessi . parte di tanto bene. Esop. 
Volg. per uno da Siena fav. 55. 

Aver per iseusato. Scusare. Mi dovete avere 
per iseusato se mi godo i privilegi del dogma e 
della natura mia. Car. lelt. 26 scel. 

Avere per amico. Essere amico. Di che mi ma- 
raviglio , sende vero , che mi parea che ’l Moka 
avesse l’Aretino per amico. Car. lelt. 33 scel. E 
così aver per letterato, per prudente, per. virtuo- 
so , per grazioso. Stimar tale. 

Aver per nulla , per niente una- persona » una 
cosa. Spregiarla , non farne conto. Quasi eh’ egli 
abbia quella brigata per nulla. Cas. Galat. c. 6. 

Aver pietà. Commoversi. Iddio abbia* pietà , e 
perdoni a me peccatore. Pass. Specc. c. 5. 

Aver per raccomandato. Essere raccomandato ^-ac- 
comandare. La prego che nelle cose ragionevoli per 
l’amor mio l abbia per raccomandato. Car. lcU.85sccL 
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Aver pazienza. Scusare. Vi piacerà caldamente 
raccomandarmi al signor Pier Bertoldo , il quale 
avrà pazienza s’ io procaccio prima la grazia di 
quelle signore poi la sua. Car. Idi. 6U seti. 

Aver parole. Questionare. Asinio Gallo n’ ebbe 
seco parole. Dav. Tue. Ann. 

Aver principio. Cominciare. Ebbe insieme prin- 
cipio e fine. Dav. Tue. Ann. lib. 4 62. 

Aver piccola levatura, o esser di piccola leva- 
tura. Tener poco in corpo , esser leggiero , facile 
a levarsi in superbia. Allora la donna , che pic- 
cola levatura avea, disse. B. 4 n. 2. 

Aver paura. Temere. Ilo paura clic il vostro 
volere stare sull’ onorevole non vi faccia marcire 
in questa prigione. Firenz. fav. Ed avere un sen- 
timento: esser tale , o essere affetto di quello. Cosi 
aver dolore , pietà , timore , caldo , freddo. 

Aver ricorso. Ricorrere. L’ uomo che perde l’in- 
nocenza senza indugio dee avere ricorso alla pe- 
nitenza. Pass. Prolog. 

Aver reverenza. Revcrirc. In ogni luogo quan- 
tunque sia segreto abbi reverenza all’ angelo tuo 
guardiano. Pass. Speco. E così aver rispetto , 
stima , ossequio , venerazione. 

Aver ricapito. Capitare , arrivare. Le lettere 
che voi mi scrivete non han buono ricapito. 
Tolom. lett. 2b8. 

Aver rimessione. Esser perdonato. Il pecc; ‘ r »' > 
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avrà remissione dei peccali in virtù delle chiavi 
di S. Chiesa. Pass. Sjìccc. c. 4. 

Aver sapore. Sapere. Tu dimori in questa brut- 
tura e niente hai sapore di biada. Esop. Volg. per 
uno da Siena fav. 7. 

Ever sollazzo. Divertirsi. Massimamente colà do- 
ve si dimora per aver festa e sollazzo. Cas. Ga- 
lat. c. 11. 

Aver sembiante, sembianza, apparenza.il/os/rarsi, 
sembrare. Io so signori cari , che un tal racconto 
può avere a molti sembiante di favoloso. Sega. 
Prcd. 7. 

Aver somiglianza. Somigliare. Avvegnacchè per 
la gran somigliànzà eh’ hanno insieme questi due 
vizi spesse volte si prende l’ uno per 1’ altro. 
Pass. Speco. 

Avere scienza. Conoscere , sapere , essere scien- 
ziato. Imperocché tu non hai voluto avere 
scienza io li caccerò via , che non abbi l’ of- 
ficio del mio sacerdozio. Pass. Speco, della 
van. c. 5. 

Aver salute. Esser sano , c parlandosi d'anima. 
Salvarsi. E questa confessione è, e fu sempre di 
necessità e senza essa non si puole aver salute. 
Pass. Speco, c. 2. 

Avere stato presso alcuno. Potere , influire , es- 
ser costituito in alla dignità. Di che esso ridendo , 
gli menò ad uu Sandro Agolauti , il quale in Tri- 
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vigi abitava , ecl appresso il Signore aveva gran- 
de stato. B. G. 2 n. 1. 

Aver temenza , tema , timore. Temere. Deesi 
dunque aver temenza di quello forte rimprovero. 
Pass. Speco, c. 1. E di alcuni piccoli animali , 
come le zanzare sono , e le mosche niuno timore 
hanno. Cas. Calai, c. 1. 

Aver triegua. Riposare in uno sialo , avere de- 
gli inlcrmizzi nell affanno , o piacere , o altro. 
Non ho mai triegua di sospir col sole 
Petr. scst. -f p. 1. 

Aver vita. Vivere. Siccome rispose Gesù Cristo 
nel Vangclio a colui , clic il domandava quello 
che fare dovea per avere vita eterna. Pass. Speco, 
c. 7 ed Esop. Voìg. per uno da Siena fav. 8. 
Tu hai la vita per me. 

Avere vergogna. Vergognarsi. 

Solo ov’ io era tra boschetti c colli 
Vergogna ebbi di me. Pctr. son. 5 0 p. 1. 

Vi avete avuto il piacere, che io dicessi il 
primo due verbi di seguito. Ebbene: s’affà ora a 
voi altrettanto per uno narrarne ; onde mi fare- 
ste contento. Chi di voi si voglia pigliar primie- 
ro la briga , io non mi voglio sapere , ne lascio 
* a voi medesimi la scelta. 

Noce. Le leggi della civiltà prescrivono , clic 
il padrone in propria casa, trovandosi con degli 
amici di brigata , non debba mai fare uso di quel 
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dritto , eh' egli per natura gode , poiché altra- 
mente facendo , dà indizio di superbo animo , o 
per avventura di misero , che non si vuol nep- 
pure per quel poco spogliar di quella padronan- 
za , eh’ egli è uso esercitare ; ond’ io anche in 
questa occasione voglio ritenere i sacri principi 
dell’ urbanità. 

Gemmallaro. Potresti benissimo , cugino , di 
questi tra noi passarti , ma piacendoti essere così 
scrupoloso osservatore di quei chiari ingegni , che 
hanno inteso a dettar leggi all’ educazione , ti 
meno bene questa scusa , che tu fai , e sono a 
mettermi sulla narrazione dei due verbi , che mi 
s’ addicono - Qui m’ avveggo innanzi tratto dover 
tralasciare quelli iniziati dalla lettera bi per la 
scarsa formazione delle frasi ; ciò che vien contro 
a nostro proposito ; bensì farò qualche cosa sul 
verbo cadere. 

Cader alle mani. /«correre , venire in potere. 
Questo reo uomo è ora caduto alle mani vostre. 
Guidot. Rct. p. 47. 

Cadere al basso met. Decadere di condizione , 
divenir povero. 

Per la qual ( cagione ) son caduta sì al basso 

Dittam. 2-42. 

Cader considerazione. Considerare , pensare. E 
dell’ altrui ( agio ) niuna considerazione cade loro 
nell’ animo. Cas. Galat. c. 8. 
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Cader colpa. Esser colpevole. 

Tal colpa in Agramente non cadea - 
Ariosi, e. 3 s. 5. 

Cader del o dal piacere. Perdere il piacere. Avve- 
dendovi meglio della loro sciocchezza cadereste subi- 
to da ogni vostro immaginato piacere. Tolom. foli. 1 . 

Cadere da o di speranza , o la speranza. Dispe- 
rare , perdere la speranza. Essendo in un tratto 
caduto da tanta speranza. Firenz. fav. 17. 

Cader di mente , della memoria. Dimenticare. 
Or evvi così tosto della memoria caduto le vio- 
lenze fatte? B. 10 n. 6. E per regola cader d una 
cosa. Perder quella. Così cader d’ amore , del 
cuore. Disamare. Di stima, di grazia; di ragione, 
o d’ ogni ragione. Perdere ogni drilro. Di cuore, 
d’ animo. Scoraggiarsi. 

Cadere in acconcio. Esser comodo , riuscire op- 
portuno. E a niuno altro cadde così in acconcio 
di fare. Guidoll. Reti. 89. 

Cadere in taglio. Riuscire opportuno. Ora di che 
e come il confessore debba domandare diremo nel 
luogo suo più oltre dove meglio si cadrà in ta- 
glio. Pass. Speco, c. 1 . 

Cadere in errore. Errare. Nel quale errore ca- 
dono molti. Cas. Galat. c. 7. 

Cadere in sciocchezze. Operare scioccamente. Sì 
clic diligentemente è da guardarsi di non cadere 
in queste sciocchezze. Cas. Galat. c. 11. 
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Cadere in bisogno. Bisognare , divenir bisogno - 
sO;-Sieto dunque caduto in questi bisogni per col- 
pa della fortuna. Tolom. hit. 204. 

Cadere in biasimo. Esser biasimalo. Dubitando 
mentre ella cerca d’ acquistar fama di non cade- 
re in qualche biasimo vituperoso. Tolom. lei. 111. 

Cadere in una casa. Incorrere in quella. Caddero 
in sul ragionare delle orazioni , che fanno gli uo- 
mini a Dio. B. 2 n. 2. 

Cadere in infamia. Divenir infame. S’ egli è cosi 
crudo contra i suoi , che si può creder debba 
essere contra gli stranieri ? di che cade in infa- 
mia e in pericolo. Tolom. lelt. 124. 

Cadere in disprezzo. Essere disprezzato. Di che 
segue eh’ egli cade o in disprezzo dei popoli o 
in odio. Tolom. lett. 124. 

Cadere in mente. Pensare. 

Pensa la scusa , e poi gli cade in mente 
Che non sarà accettabile. Ariost. c. 20 s. 19. 

Cadere infermo. Infermare , ammalarsi. 

Nè ostare alfin potendo alla tua voglia 
Infermo caddi , e mi morii di doglia 
Ariost. c. 36 s. 5k. 

Cadere in peccato. Peccare. Tanto si può l’uo- 
mo adusare a’ peccati veniali che cade più age- 
volmente nel mortale. Pass. Spccc. 

Cadere in disperazione. Disperarsi. Non dee 
1’ uomo per le tentazioni cadere in disperazione. 
Pass, Specc. c, 1 . 6 
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Cadere in rammemorazione , ricordo. Nominare. 
Anzi se altri in sì fatte rammemorazioni fosse ca- 
duto. Cas. Galat. c. 44. 

Cadere in povertà. Impoverire. Onde a Tiberio 
non ne increbbe mai più , quantunque la casa 
d’ Ortalo cadesse in povertà vergognosa. Dav. Tac. 
Ann. lib. 5 38. E generalmente cadere in uno 
stato. Divenir tale, incorrere. Così cadere in dolore , 
in pena, in affanno, in gioia, in ragionamento, in 
disputa , in appetito , in follia , in pericolo , in 
ammenda. 

Cader la sorte. Uscire nel sorteggio. 

Alfin veggiamo in cui la sorte cada 

Ariost. c. 3 s. 20. 

Cadere nell’ animo. Pensare. Per potere più cau- 
tamente fare e con minor sua vergogna quello che 
già gli era caduto nell’ animo di dover fare. B. 
4 n. 4. 

Cadere nel vile. Avvilirsi. In tal guisa eh’ egli 
cade nel vile. Tolom. lelt. 204. 

Cadere nelle mani , o in mano. Incorrere , incap- 
pare. Se noi non faremo penitenza cadremo nelle 
mani di Dio. Pass. Specc. c. 2. 

Cader per mano. Riuscire opportuno , venir t oc- 
casione. Colli quali poi essi secondo che lor cade 
per mano ragionano di cambi e di baratti B. g. 
8 n. 40. 

Cader sospetto. Sospettare. Nè ì meriti di V. S. 


Digitized by Google 



— 43 — 


le dovrebbono mai lasciar cader sospetto nell’ ani- 
mo eh’ ella non mi sia sempre nella memoria. 
Car. lett. 25 scet. 

Cadere sotto alcuna regola , misura , divieto , 
Esser compreso sotto quello. Perchè non. poterono 
cadere sotto alcuna regola. Sen. Ben. Varch. 
3 11. 

Del verbo cadere non mi cade più altro in men- 
te da dire , vengo dunque all’ altro verbo , che mi 
spetta , e questo si fia dare ; acciocché vi possa 
dar segno evidente ( e vel voglio dire col mio Pe- 
trarca , stantechè voi vi fate pregio di andate in- 
tramezzando i vostri sermoni con versi del Dante ), 
che ancora io ho speso del tempo in apprendendo 

Lo Itilo stile , che fa tanto onore. 

Dare avviso. Avvisare. 

Io te n’ ho dato volentieri avviso 

Ariosi, e. 6 s. 53. 

Dare adito. Permettere V entrata , entrare 
Nel fondo avea una porta ampia e capace 
Che in maggior stanza largo adito dava 
Ariost, c, 2 &. 7. 

Dare all’ arme. Armarsi , armare 

E fece dar all’arme immantinente 

Ariost. c, 8 s. 12 . 

Dare aiuto. Aiutare. Per darci aiuto acciocché 
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la nostra penitenza potessimo meglio portare. Pass. 
Speco, c. 7. 

Darsi attorno. Cercare , girare intorno. Perchè 
con ogni sollecitudine dandosi attorno , e 1’ oste 
loro ritrovato ; come il fatto era gli racconta- 
rono. B. g. 2 ». 4 . 

Darla a gambe. Partire , fuggire. Or facendosi 
mille croci la diede a gambe chiamando ad alta 
voce soccorso. Ascan. de Mori nov. 

Dare assenso. Acconsentire. 

La donna che per lui l’ assenso diede 
Dant. Parad. c. 42. 

Dare addosso. Percuotere , e mctaf. mordere. 
Enea si dette addosso a Lauso Guid da Pisa r. 
2U. Ma le brigate gli hanno cominciato a dare 
addosso troppo presto. Car. lelt. 461 scel. 

Dare avvertimento. Avvertire. Nè anco delle an- 
tiche vi posso dare avvertimenti. Car. lelt 482. 
scel. 

Dare ad intendere. Credere , far credere $ dimo- 
strare. In questi date ad intendere agli ammalati 
che essi stanno bene. Tolom. lelt. 78. 

Darsi ad nna cosa. Applicarsi , abbandonarsi. 
Peggio ancora fa chi tratto fuori le forbici si da 
a tagliarsi le unghie. Cas. Galat. c. 6. E quindi 
darsi allo studio, all’arte, all’ozio, al bel mon- 
do , alla chiesa , alia disperazione , all’ amore . 
alla virtù. 


Digitized by Google 



I »» 

— 4D 

Dare afflizione. Affliggere. Il caso di monsignore 
e vostro ci ha dato tanta afflizione. c<* r - 66 

scel. 

Dare a serbo. Far serbare , consegnare per cu- 
stodia. E accadendogli per sue faccende andare in 
lontano paese diede a serbo questo ferro ad un 
suo compagno quivi della terra. Firenz. fav. 15. 

Dare assalto. Assalire. 

io dico che dal dì che assalto 
Mi diede 

Petr. canz. 1 p. 1. 

Dare ambasciata o imbasciata. Riferire qualche 
notizia oralmente , o affidare qualche notizia per 
portarsi. E come ella fu giunta dandogli 1’ amba- 
sciata che le area detta Camilla, dissegli. Guid. 
da Pisa r. 33. E data V ambasciata fece apparec- 
chiare il destriero ed egli tutto pieno di furia s’in- 
cominciò ad armare. Guid. da Pisa r. 55. 

Dare a vedere. Dimostrare. E se ciò non fusse 
io ti darei a vedere , che non siamo fratelli. Esop. 
Volg. per uno da Siena fav. 11. 

Dare a credere. Credere , far credere. Contra 
questo comento , essendogli dato a credere. Car. 
kit. 36 scel. 

Dare animo. Confortare , incoraggiare. V. S. 
con la sua autorità c con la s-ia durezza dark ani- 
mo a ognuno di poter deporre quel tanto che 
sanno. Car. kit. 86 scel. 
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Dare assalto. Assaltare. Furiosamente dette lo 
assalto. Giamb. Ist. deir Europ. 

Dare a. Seguito d' infinito a rapporto esprime 
cominciamento d’ azione : e lo possiamo fermare 
per tegola generale. Ed ella si diede a fare la cit- 
tà. Guid. da Pisa. E così darsi a fuggire, a cam- 
minare , a parlare , a riflettere , a difendere ec. 

Dar braccio. Aiutare material, e melaf. Come 
potranno addrizzare i costumi , se voi non date 
lor braccio. Sega. Prcd. 2 5 3. 

Dar battesimo. Battezzare. 

Orlando lo converse a nostra fede. 

E di sua man battesmo anco gli diede 
Ariost. c. 45 s. 9h. 

Dar briga. Noiare , molestare. Vi voglio dar 
questa briga. Car. Ictt. 2 scel. Intendo che ne 
sono biasimato ; ma non posso far altro , nè anco» 
mi dà molta briga. Car. letl. 461 scel. 

Darsi buon tempo. Divertirsi e si usa indistinta- 
mente per un moderalo o strabocchevole divertimen- 
to. Anima mia riposati , e datti buon tempo. Pass. 
Spccc. c. 3. 

Dar bellezza. Abbellire. L’ una gli diede smisu- 
rata bellezza. Pass. Specc. c. 4 p. 2. 

Dar battaglia. Combattere. Comandò che tutti si 
apparecchiassero a dar battaglia. Guid. da Pisa r. 9. 

Dar biasimo. Biasimare. Arrecandosi a lode una 
cosa si brutta , e dando biasimo a me d’ aver pro- 
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curato di sgravarvi di un tal peso. Car. lett. 432 
sccl. 

Dar crollo. Crollare , muovere. 

Nò posso dal bel nodo ornai dar crollo. Petr. 
son 463 p. 4. 

e rii ego Ilo 

Ribadendo sò stessa si dinanzi 
Che non potea con esse dare crollo 

Dant. tnfcr. c. 23. 

Dar cagione. Esporre. E perciò procurino i fa- 
migliare di non dar cagione a’ padroni di sospi- 
care Cas. Calai, c. 4. 

Dar consiglio. Consigliare. Ma nella comune u- 
sanza si dee 1’ uomo astenere di tanto dar consi- 
glio. Cas. Galat. c. 48. 

Dar contrizione. Conceder pentimento. Al quale 
contrizione diede Iddio. Pass. Speco, c. 4. 

Dar comunione. Comunicare. Lavò piedi a’ di- 
scepoli e cenò con loro ad una mensa , in una 
scodella mangiando e come ministro servendo , e 
poi diede loro la comunione. Pass. Speco, c. 4. 

Dar comandamento. Comandare. Eglino diodono 
il comandamento della confessione , e fecionlo os- 
servare nella primitiva chiesa. Pass. Speco, c. 2. 

Dar contento. Contentare. Ora io vorrei che mi 
deste quel contento che mi promettete di venire 
a stare qualche giorno meco. Car. lett. 414 seti. 

Dar commissione. Jncompensare. Vorrei che mi 
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specificaste meglio la commissione che mi date. 
Car. kit. 182 scel. 

Dar ciancc , delle ciance. Infinocchiare , beffa- 
re. Pur non restate di darmi delle ciancc. Tolotn- 
lelt. 40 lib. 1. 

Dar colore. Colorare in senso reale c metaforico 
Non è minor laude dar gli estremi colori alle belle 
figure , che disegnarle ben nel principio. Tolom. 
lelt. 263. 

Dar consolazione. Consolare. Piacciavi almen di 
darmi qualche consolazione. Tolom. Ictt. 280. 

Dar caccia , la caccia. Cacciare , inseguire. 
In seguire con cavalleggieri e pratichi in quei 
deserti dava la caccia. Dav. Tac. Ann. lib. 
3 74. 

Dar credito. Accreditare. Col punire gl’ inge- 
gni , anzi dan loro più credito. Dav. Tac. Ann. 
Itb. 4. 35. 

Dar cuore. Incoraggiare , animare. La notte 
dava a chi cuore a chi timore. Dav. Tac. Ann. 
lib. 4 51. 

Dar corpo. Convalidare. A sue ombre diè cor- 
po. Dav. Tac. Ann. lib. 5. 

Dar contro. Inveire. Il console o per gratitu- 
dine al fiero principe , o per farlo odioso dà con- 
tro a’ primarii da lui nimicati e a torto proces- 
satili 1’ uccide. Dav. Tac. Ann. lib. 526. 

Dar conto. Informare. Ringrazio l'amorevolezza 
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di V. S. ancora in questo che l’ è piaciuto darmi 
conto del sig. Giulio suo figliuolo. Car. lett. 62 
scel. 

Dar conforto. Confortare. Avendo noi bisogno 
di conforto non ne possiamo dare a lei. Car let. 
70 scel. 

Dar carco , carico. Incolpa™. Perorò in Senato 
il principe e dato carco a Tiberio d’ ombroso , 
cupo , sozzo emular promise avo a padre in vir- 
tù. Dav. Tac. Ann. lib. 7 13. 

Dar carico. Incaricare , incompensare. Essi co- 
noscendo il corvo di elevato ingegno li diedono 
carico di tutto il negozio. Firsnz. fav. 19. 

Dar commiato. Concedere , licenziare. Datogli 
commiato che s’ andasse a posare , ella se n’ andò 
nella sua camera. B. g. 2 ». 5. 

Dar copia. Compiacere , in senso onesto c diso- 
nestOj permettere. Come fosti cosi crudele, che non 
volesti dare alla tua misera madre copia di par- 
larti. Guid. da Pisa r. 40. 

Dar castigo. Castigare. La vergogna mi è cre- 
sciuta accorgendomi dal cortese castigo che me 
n’avete voluto dare. Car. lett. 135 scel. 

Dar capo. Cominciare. 

Per dare al giorno terminato e allora 
Ch' era prefissa alla battàglia capo 
Ariost. c. 88 s. 76. 

Dar credenza. Credere. 

7 
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l’ inesperienza 

Farà al mio canto dar poca credenza 
Ariost. e. 7 s. 1 . 

Dar di mano , di piglio. Prendere , afferrare 

E si pensava dar di mano al freno 
Ariost. e. 1 s. 74. 

Dar di cozzo. Cozzare , urtare. 

Ctie giova nella fata dar di cozzo. 

Dant. inf. e. 25. 

Dar di petto. Percuotere col petto , incappare. 

Non sì vanno i leoni , o i tori in salto 

A dar di petto. Ariost. e. 1 s. 62. 

In ragna o in visco aver dato di petto, e. 23 
t. 105. 

Dar disciplina. Instruire , percuotere. 

. nè disciplina 

Dartene , che non men di me Io sai 
Ariost. e. 10 s. 32. 

Dar di morso o il morso. Mordere E molto 
meno si dee porgere pena o altro frutto nel quale 
tu avrai dato il morso Cas. Galat. c. 3. E dava 
di morso in questo pane e in questo cacio. Pass. 
Specc. c. 5. 

Dar dimostrazione. Dimostrare. Date lor tutte 
le dimostrazioni di stima. Cas. Galat. 

Dar d’ un titolo. Chiamar con quello. 0 gli dai 
del voi per lo capo. Cas. Galat. c. 1 6. 

Dar dentro ad una cosa. Praticar quella, assa- 
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Urla. Se potrò con questa occasione ottener va- 
canza per qualche giorno vi darò dentro. Car. 
leu. 168 scel. Jeri tornammo a Forlì con una banda 
di genti da dar dentro a Roncisvalle Ictt. 137. 

Dar dalle mani , o di mano. Percuotere. Ajutava 
le parole col piangere col darsi delle mani nel 
viso , e nel petto. Tac. Dav. Ann. 23. 

Dar desiderio. Invogliare , destare. A tutti dà 
riso , a tutti desiderio. Car. lett. 38 sc'el. . 

Dar dono. Donare. Come Iddio dà a taluni il 
dono della profezia. Pass. Spccc. p. 2 trai, dei 
sogni. 

Dare esempio. Operare il primo una cosà. L’e- 
semplo ce ne diede Gesù Cristo. Pass. Spec. c. 1. 

Dare effetto , esecuzione. Eseguire. Il quale sen- 
tilo dal Re Federico prima che dare gli si po- 
tesse effetto fu cagione di farci fuggire di Cici- 
lia. B. g. 2 n. 5. 

Dare espedito. Disbrigare , spacciare. 

£ fra due dì teli darò cspediti 
Ariost. c. 10 8. 76. 

E per regola il verbo dare con participio espri- 
me il significato del verbo di questo participio. 
Quindi , dar Finito guernito. Finire , gucrnire ec. 

Dar fede. Credere ; dicesi ancora prestar o ag- 
giustar fede. 

’1 volgo scioeeo non gli vuol dar fedo 
Ariosi, c. 7 s. 1. 
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E vale promettere per primo significalo 

di quella fede 

Mancar non posso che gli aveva data 
Ariosi, e. 9 s. 2 6. 

Dar forza. Avvalorare , rinforzare. Iddio è fe- 
dele il quale non vi lascer'a tentare oltre al vo- 
stro potere ; ma colla tentazione vi darà forza c 
aiuto che possiate sostenere. Pass. Speco. 

Dar forma Formare. Or nominate le parti in- 
sieme torniamo a dar forma a tutto insieme. Car. 
481 scoi. 

Darsi fretta. Affrettarsi. Molta fretta si diede 
per aggiugnerlo. Giovali. Tarcagn. I. 20. 

Dar fatica. Affaticare. Egli rimane in questo 
luogo dandoli insieme onore e fatica. Tolom. lei. 
455. 

Dar fama. Illustrare , celebrare. Appartiene ai 
signori aver cari e premiar coloro , che vanno 
spargendo buon odor di loro e li danno fama e 
buon nome. Tolom. lelt. 247. 

Dar fiancata. Percuotere o col fianco , o nel fian- 
co ) ed assolutamente percuotere , c metaf. offende- 
re. Gli sproni che m’ avete mandati a donare so- 
no stati di soverchio ; poiché la coscienza stessa 
me n’ avea già date di gran fiancate. Car. lelt. 
435 scel. 

Dar fondo alle navi. Ancorare , c significa an- 
cora esaurire , far vedere il fondo , Dieci milioni 
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di sesterni fè valer una cena e diè quasi fondo 
all’ immenso tesoro di Tiberio. Dav. Tae. Ann. 
lib. 7. 30. 

Dar favore. Favorire. Il quale dà volentieri fa- 
vore ad ogni mala operazione. Pass. Speco. 

Dar fidanza , fede. Assicurare. E la tua fama 
eh’ è sparsa in terra m’ ha data fidanza di venire 
così sicuramente a te. Guid. da Pisa r. 35. 

Dar fine Finire. In questo dierono fine alle loro 
parole. Esop. Volg. per uno da Siena fav. 1£. 

Dar ferita. Ferire. Niuno debba fare ad altrui 
se non quello che volesse ricevere a sè, nè dare 
quelle ferite che possono essere date a lui. Esop. 
Volg. per uno da Siena fav. 3h. 

Dar gloria Gloriare. A Dio solo si dee dare 
gloria e onore. Pass. Speco, c. 6. 

Dare giuridizione. Facoltare. Dando loro ordi- 
nata giuridizione. Pass. Speco, c. 4. 

Dar guadagno. Far guadagnare. Una volta se 
ne andò ad uno orafo suo conoscente, e disse che 
volea dare guadagno più tosto a lui che a niun 
altro. Pass. Speco, c. 3. 

Dar giudicio. Giudicare. Quanto a giudicarle 
usanza e fermo proposito mio è di non dar mai 
giudicio delle cose d’ altri. Car. Ictt. 172 seel. 

Dar guasto. Guastare. Chi diede il guasto al 
paese chi passò il monte. Dav. Tac. Ann. lib. 
3 3 8. 
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Dar grazie. Ringraziare. Il popolo che non sa 
di virtù ne dà grazia agli Dei. Dav. Tue. Ann. 
lib. 7 7. 

Dar guerra. Guerreggiare , tormentare , mole- 
stare. 

E le cose presenti e le passate 
Mi dauno guerra e le future ancora. 

Petr. son. 4 p. 2. 

Dare in mano. Consegnare. 

Quella donzella , che la causa n’ era 
Tolse , e diè in mano al Duca di Baviera 
Ariosi, c. 1 s. 8. 

Dare indizio. Dimostrare. 

Ma diamo alcuno indizio cattivo di noi mede- 
simi. Cas. Galat. c. 3. 

Dare indirizzo. Indirizzare. E tirando a quella 
volta maravigliosamente ci si presentarono avanti 
alcuni morbisciatti , che ne diedero indirizzo per 
venir dove siamo. Car. lett. 37 soci. 

Dare impedimento. Impedire. Anziché sopravven- 
gono gli accidenti gravi che danno impedimento. 
Pass. Speco, c. 3. 

. Dare il prezzo. Pagare. E venendo alla città 
le diede il prezzo eh’ ella richiede. Pass . Speco, 
c. 4. 

Dare indugio. Indugiare. Senza dare alcuno in- 
dugio all’opera. B. g. 4 n. 10. 

Dare in fallo. Errare. Comandatemi pur senza 


Digitized by Google 



— 55 — 


rispetto e senza risparmio , che s ’ io potrò non 
darete mai in fallo- Car. lett. 170 scel. 

Dare in preda , in potere , in balia , in brac- 
cio. Abbandonare. Gran fastidio m’avrebbe dato 
l’ ultima parte della vostra lettera , s’ io non fossi 
già gran tempo risoluto di non mi dare in preda 

al dolore. Tolom. lett. 5. 

» »* 

Dare informazione. Informare. Non fu prima ar- 
rivato in Roma che mi dette piena informazione 
di voi e delle cose vostre. Tolom. lett. 

Dare infamia. Infamare. Dovrebbero avere in 
odio , c castigar quegli altri che cercano di darli 
infamia e vituperarli. Tolom. lett. 247. 

Dare in su la voce. Contraddire altrui parlando 
o leggendo. I padri davan pure in su la voce a 
chi leggeva. Dav. Tac. Ann. lib. 6 2 4. 

Dare impresa. Incompensare. Di che ho dato 
impresa a Madonna Laura. Car. lett. 79 scel. 

Dare in una cosa, in una persona. Affrontarsi, 
urtare. Dell’ esercizio non possiamo uscir fuora 
che non diamo in un monte che sta per caderci 
in capo. Car. lett. 40' scel. 

Dar imputazione. Imputare , incolpare. Sono 
stato ricercato da un mio carissimo amico , ad in- 
tercedere appresso di lei per una imputazione ch’è 
data loro avanti di sè. Car. lett. 53 scel. 

Dare in dono. Donare. Fu presa in cima di un 
monte un corvo di un lavoratore e dato in dono 
ad un nobile fiorentino. Firànz. fav. 13. 
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Dare in pania. Incappare. Macrone il primo diè 
in pania. Dav. Tac. Ann. lib. 7 30. 

Dare in compagnia. Accompagnare. Ma io ho 
pensato di darti in compagnia gran popoli e gros- 
si regni. Guid. da Pisa r. 35. 

Dare interpretazione. Interpctrarc. Conoscendo 
dall’ interpetrazione delle parole vostre il senso 
che date alle mie. Car. Ictt. 134 seel. 

Dar le spalle. Fuggire. •*’ 

Quand’ Annibai co’ suoi diede le spalle 
Dant. inf. c. 34. 

Dar le vele a’ venti. Veleggiare ; partire. 
Demmo le vele a’ venti e i remi all’ acque 
Ariost. c. 9 s. 43. 

Dar lode. Lodare. Quanto alle lodi ch’ella mi 
dà. Car. Ictt. 43 scel. 

Dare luogo. Fare entrare , introdurre , situare , 
piazzare. S. Paolo ci ammaestra e dice non vo- 
gliate dare luogo al diavolo. Pass. Specc. c. 4. 

Dar licenza. Concedere , permettere , facollare. 
Per la comunione si dee ricorrere solo ai preti 
parrocchiani , o a cui eglino dessero la licenza. 
Pass. Spec. c. 4. 

Dar la mala ventura. Ciastigarc , produrre un ma- 
le in genere sia fìsico , sia morale. Non parendo 
loro avere alcuno altro più giusto titolo a fargli 
dare la mala ventura. B. g. 2 n. 4. 

Dar la mente , gli occhi. Fissare. 
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La mente e gli occhi , ov’ ella volle diedi 

Dant. Parg. 32. 

Dar la volta sottana. Rovesciare. Misesi il piè 
in grembo pensando dargli la volta sottana. Esop. 
Volg. per uno da Siena fav. 43. 

Dar la vita. Salvare , sollevare. M’ avete data 
la vita a rispondergli come avete fatto. Car. lett. 
468 scoi. 

luce , lume. Chiarire, illuminare. Non man- 
chi qui la molta cortesia vostra di darmene luce 
appieno. Tolom. Ict. 34. 

Dar la stretta , stretta. Stringere. Lieto di tal 
disposizion di Roma Cesare certo dell’ erede di 
sè , sicuro diè la stretta a Sejano. Dav. Tati. 
Ann. lib. 5 32. 

Dar la pinta. Respignere. S’ ei pareva ignorante 
o ciurmante gli era data la pinta in mare , per- 
chè non ridicesse il domandato. Dav. Tue. Ann. 
lib. 6 24. 

Dar la vittoria , vittoria. Far vincere. Il quale 
dà la vittoria ora all’ una parte ora all’altra. Pctr. 
canz. 3 p. 2. 

Dar la baia. Burlare. Certi uccelli per darle la 
baia. Firenz. fav. 43. 

Dar letizia. Rallegrare. E dammi letizia della 
tua presenza e lasciami vedere la faccia tua dol- 
cissima. Pass. Omil. d’ Origine p. 2. 

Dar la signoria , la possessione. Impossessare. 
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Ivi gli fu data la signoria di quel regno. Guid. 
da Pisa r. 24. 

Dar la soluzione. Sciogliere. E non sono man- 
cati degli amici che non solamente hanno dato 
le soluzioni alle sue sofisterie ma. Car. let. 36 scel. 

Dar la medecina. Medicare. Acciocché egli me- 
glio sappia dare la medicina della penitenza. Pass. 
Specc. c. 4. 

Dar mano. Aiutare , lavorare , fare. 

E dia alla casa di Sansogna mano 
Che caduta sarà tutta da un lato 

Ariosi, c. 3. s. 28 

Val secondo significalo attribuitole vengono le 
frasi dar altra mano , dar 1’ ultima mano : la pri- 
ma delle quali significa ritoccare , la seconda ripu- 
lire , limare. Pare a qualcuno che gli si debba 
dare un altra mano. Car. lelt. 473 scel. 

Dar marito. Maritare , e dar moglie. Ammo- 
gliare. 

Dico a mio padre , che prima eh’ in Frisa 
Mi dia marito , io voglio esser uccisa. 

Ariost. c. 9 s. 26. 

Dar macchia. Macchiare. 

Benché nè macchia vi può dar nè fregio. 

Ariost. c. 28 s. 4 . 

Dar meraviglia. Meravigliare , produr maraviglia. 
Sì che per dar ancor più meraviglia. 

Ariosi, c. 40 s. 91 . 
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Dar memoria , ricordanza. Ricordare. 

Perpetua ricordanza gli darei 
Come ognor di viltà nimico fui 

Ariost. c. 17 s. 23. 

Dar miseria. Impoverire , affliggere. E queste 
son cagioni il più delle volte di darci estrema 
miseria. Tolom. lelt. 22. 

Dar martello. Tormentare , affliggere. Ben cre- 
detti che voi fingeste d’ essere adirato per darmi 
maggior martello di voi. Tolom. lelt. 1Ò 8. 

Dar maledizioni. Maledire. Gli do la maledi- 
zion mia. Tolom. lelt. 2U5. 

Dar morte. Ammazzare , condannare alla morte. 

e ' 

Dandogli egli stesso colla propria bocca la morte.: 
Firenz. fav. 19. 

Dar malinconia. Opprimere. Ben so molti scrit- 
tori molte pene, e morti aver lasciato per istrac- 
chi dalla quantità o per non dare ai lettori la 
sentita maninconia. Dav. Tac. Ann. lib. 1 7. 

Dar norma Regolare. 

Testando e dando al testamento norma 

Dant. inf. c. 30. 

Dar noia. Noiare , dispiacere. Vorrei che nè da 
me nè da altri vi fusse data noia. Car. lett. 4 
seti. 

Dar nuova. Avvisare. Ultimamente il Varchi 
me ne dette nuova di Firenze. Car. leu. 11 
seel. . . 
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Bar nobiltà. Nobilitare. L’ una gli diede gran- 
de nobiltà. Pass. Speco, c. 7. 

Dar nome. Chiamare , celebrare. Per la qual 
cosa Iddio l’esaltò e diegli tal nome. Pass. Speco, 
e. 4. 

Dar nei tamburi. Percuotere. E quando avvien 
che bisogni far guerra o per difendersi o per of- 
fendere , allor sono espediti dan nei tamburi. To- 
tem. lett. 38 1. 

Dar nella ragna , nei lacci, nella trappola. In- 
cappare : e dicesi anche mctaf. degli uomini. 
Crederebbe mai la signoria vostra , che mi fosse 
potuto dare nella ragna quel cardinale Adriano, che 
alloggiò in Roma col Sellaro di Borgo ? Car. lett. 

Dar negozio. Incaricare. 

Ed ad un altro suo diede negozio 
D’affrettar Rodomonte Ariost. c. 27. s. 15. 

Dare odore. Odorare. 

Purgati di lor colpe a un monasterio 
Che dava di se odor di buoni esempi 
Ariost. c. 45. 99. 

Dare orecchie , ascolto. Ascoltare , sentire. 
Comecché io a pochi solferà di dare orecchie 
Cas. Calai c. 42. 

Dare occasione. Offrire f opportunità , cagionare , 
produrre. Tanto terrò d’essere amato da Voi, quanto 
mi darete occasione , che possa far cosa che tì 
sia grata, Carica 5, Soci, 
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Dare ordine. Ordinare Non mi essendo uscito dalle 
mani cosa , che io non abbia dato ordine , che 
venga prima a Voi. Car. letL j6 scel. 

Dare opera. Operare, praticare, incompensare, E 
a ciò dare opera con diligenza e sollecitudine 
Pass, speco, c. 7. e B. g. 3 n. 9. Pensando che 
onesta cosa era il dare opera, che la buona don- 
na riavesse il suo marito. 

Dare ombra. Adombrare , Insospettire. Perchè 
questo darebbe grande ombra Tolom. lelt. 215, 

Dare ornamento. Ornare. A’ quali quell’ orna- 
mento che non ha potuto dare la sterilità del mio 
ingegno, e la brevità del tempo darà il perfetto giudi- 
zio di M.Domenico vostro fratello Car.lett.24.Scel. 

Dare occhiata. Guardare momenlaniamcntc. E 
data un occhiata a tutti ci conobbe nel viso Car. 
lelt 28 scel. 

Dare onore. Onorare. 

fortuna il guida 

Per dargli onor , che Dardanello uccida. 
Ariosi. 

Dar paura. Impaurire 

Ma non sì che paura non mi desse 
La vista che m’ apparve d’ un Leone* 

Dani, infer. c. 1. 

Dar parole. Parlare amorevolmente , lusingare. 
Sabino diè buone parole. Dav. Tue. Ann. 

lib. 4. 47. 
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M’ hanno dato parole e non aiuto. 

Ariosi, c. 9. 49. 

Dar perdono. Perdonare. 

Fa ciò eh’ incontra e a nessun dà perdono 
Ariost. 

Darsi pensiero. Pensare , curare , badare. Chi 
di piacere o dispiacere altrui non si dà alcun 
pensiero è zotico , e scostumato, e disavvenente. 
Cas. Galat. c. 2. 

Dar pena. Toi'nicntarc , •punire. Non è dubbio che 
la pena che dà questo fuoco alle anime in quanto 
è strumento della divina giustizia è gravissima. 
Pass. Speco, c. 7. 

Dar piaga. Piagare. E dar percossa. Percuotere. 
Esso Santo Antonio battuto dai demoni e lasciato 
per morto per le molte piaghe c percosse , le 
quali per permissione di Dio i demoni gli avea- 
no date. Pass. Speco, c. 4. 

Dar povertà. Impoverire. L’altra a mano a ma- 
no seguitò , che gli diede povertà. Pass. Speco, 
c. 7. 

Dar potestà. Facoltare , abilitare. Imperocché 
solamente a’ preti Iddio ha dato la potestà e la 
balia di sciogliere e di legare. Pass. Speco, c. 4. 

Dar prosperità. Prosperare. A lui lascia fare 
ciò che vuole e dagli prosperità. Pass. Spcec. 
Prolog. 

Dare per isposa. Sposare , congiungere in malri- 
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monio : e dicesi dei genUori o parenti dei conjugi. 
Iddio dà per isposa all’ uomo la sapienza , come 
una sua legittima , c primogenita figliuola Pass. 
Speco, c. 5. 

Dar punture. Pungere , mordere. Avete dato 
punture a questi corti gianetti Car. Ictt. 483 scel. 

Dar principio. Cominciare. Egli mi trovò fuori 
di Roma occupato tra contadini per dar principio 
ad una mia villetta nel Tusculano. Car. letl. 
499. Sccl. 

Dar polso. Corroborare , rinforzare. L’ uno è 
per dar polso a queste due voci. Tolom. letl. 493. 

Dar pace. Racquetare , apportar pace. E l’uno 
e V altro insieme preghiamo V. S. che se ne dia 
pace Car. letl. 14. Scel. 

Dar pianto. Produr pianto , far piangere. 

Danno a me pianto ed a’ piè lassi affanno. 

Pelr. Son. 93 p. 4 . 

Dar per un luogo. Incamminarsi per quello. 
Turno dette, dodici volte per quel luogo dove i 
Trojani 1’ avevano rinchiuso Guid. da Pisa r. 62. 

Dar pagamento, prezzo. Pagare. E per prezzo 
del tuo sindacalo e mala provvidenza si ti do 
questo pagamento. Esop. Volg. per uno da Siena 
Fav. 23. 

Darla per mezzo ad una cosa. Immergersi. All'ul- 
timo la diè per mezzo a tutte le scelleraggini e 
• sporcizie. Dav. Tue. Ann. lib. 6 54 . 
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Dar riposo. Riposare , conceder riposo. 

Già in ogni parte gli animanti lassi. 

Davan riposo ai trovagliati spirti. 

Ariost. c. 8 s. 29. 

Dar ricchezza. Arricchire. Acciocché egli lo 
riponesse nello primo stato dandogli ricchezza e 
onore Pass. Spccc. c. 4. 

Dar ricapito. Inviare , far capitare : e diccsi 
di lettere 0 altri oggetti. Credo che avrete dato 
lmon ricapito a quelle mie lettere eh’ andavano a 
Lione. Tolom. ictt. 42. 

Dar reputazione. Produrre stima. E intra le cose 
che dan reputazione ad un Magistrato è la fede 
Tolom. Ictt. 124. 

Dar risposta. Rispondere. Disdegnandosi di dare 
risposta alle loro semplici parole Esop. Volg. per 
m no da Siena 

Dar ragguaglio. Ragguagliare , informare. Aspet- 
to Ottavio della marca , che mi dia più minuto 
ragguaglio di Voi Car. Ictt. 20 seel. 

Dar ricordo. Avvertire , ammonire. 

E a questo e a quel più volte diò ricordo 
Da Signor giusto e da fedel fratello. 

Ariost. c. 27 103- 

Dar sospetto. Insospettire 

Ne sospetto darà , se non lo tollc 
Ariost. c. 7. 79. 

Dar segno. Dimostrare. Non si dee dire nè fare 
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cosa per la quale altri dia segno di poco amore. 
Cas. Galat. c. 6. 

Dar sentenza. Giudicare. Ad ogni cosa voglio- 
no dar sentenza finale. Cas. Calai, c. 48. 

Dare splendore. Illustrare , nobilitare. So quan- 
to splendore possa loro dare una sola occhiata 
delle sue. Car. lelt. 3. seel. 

Dar saggio. Provare. Mi duole di non 1’ aver 
potuto godere assai per dargliene qualche saggio 
Car. lelt. 44. seel. 

Dar salute. Salvare. E volle discendere nel- 
T inferno e dare a quegli che erano imprigionati 
salute. Pass. Specc. c. 4. 

Dare speranza. Fare sperare. La confessione 
dà speranza di salute. Pass. Specc. c 2. 

Dare spaccio. Spacciare , disbrigare , c mct. 
rovinare , ammazzare. Essendo io in debito già 
di tre anni , sopra 1’ assegnamento di questi be- 
nedetti grani ; ai quali mi son risoluto di dare 
spaccio di presente Car. lelt. 458. seel. 

E Torna ad Olivier per dargli spaccio 
Si eh’ espedito all’ altra vita vada 

Ariost. c. 41, 89. 

Dare scorsa. Scorrere : di cesi di luoghi e di scrit- 
ture. Vorrei pur darle una scorsa avanti che la 
pubblicasse. Car. kit. 468 seel. 

Dar sentimento. Inlcrpctrarc , ispirar sentimento. 

Ed altro non ho potuto cavare che questo eh’ è 
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però tanto che si può con esso dargli qualche 
sentimento. Car. Iclt. 47U-, sccl. 

Dare scaccomatto. Rumare. Il regno della vir- 
tù è indeclinazione e la primiera se non si ri- 
mette , gli dark scaccomalto. Car. Iclt. 38 scel. 

Dar soccorso. Soccoirere. 

Nè tacendo potea di sua man trarlo. 

O dar soccorso a le virtuti afflitte. 

Pclr, Canz. 4. p. 4. , 

Dar saluti. Salutare. Ma molto più dolci e cor- 
diali mi sono stati i saluti che m’ avete dati. 
Car. lett. 196 sccl. 

\ 

Dar sicurtà. Assicurare. Oltre al farsi dar buo- 
na sicurtà. Fi rem. Fav. 47. 

Dar seccaggine. Seccare. E non ci dar questa 
seccaggine stanotte. B. g. 2 n. 5. 

Dar significazione. Inlcrpetrare. Dando lora si- 
gnificazioni le quali non hanno. Pass. Spccc. trait. 
dii sogn. 

Dar satisfazione. Soddisfare. E sopra tutto per- 
chè mi è venuto fatto di darne infinita satisfazio- 
ne a un mio ataico cordiale. Car. Iclt. 449. scel. 

Dare sferzate, Battere. Ma vi piace di darmi 
di queste sferzale. Car-. lett. 434. sccl. E qui si 
noti che il di innanzi queste e per pura, grazia 
di lingua ; il che suol farsi coll' accusativo dei 
verbi aitivi : come vedesi in questo esempio, 

Dare storpio. Contrariare , impedire. Dava in 
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ogni cosa storpi c ciao ni al nimico. Dav. Tac. 
Ann. lib. 3. 74. 

Dare scampo, liberare , scampare. Ciò diede 
al morire scampo a Regolo. Dav. Tac. Ann. lib. 
6. 4. 

Dar su. Percuotere. E dàlie su oggi , dàlie su 
domani , non gli lasciava mai aver pace. Gozz. 
Gasp. nov. 

Dar testimonianza. Testificare , comjnvvarc. E gli 
uccelli su per gli verdi rami cantando piacevoli 
versi ne davano agli orecchi testimonianza. B. 
g. 2. intr. 

Dar trattenimento. Intrattenete , dilettare. Non 
so s’ io vi darò trattenimento o fastidio mandando- 
vi certi sàggi d’ una nuova poesia. Tolom. lett. 
120. 

Dar terrore. Attei'rire. Ciò diede terrore al ne- 
mico e ardimento ài nostri. Dav. Tac. ann. 6 2 . 
E per regola dare un sentimento, lino stato pro- 
durlo. Cosi dar dubbio , gelosia, tormento , po- 
vertà, ricchezza, dolore, affanno, pietà, contento, 
stupore , sorpresa. 

Dare udienza. Ascoltare. 

Ma per Dio questa pugna prima partì 
Poi mi dà udienza a quel oh’ io ve’ narrarti 
briosi. 

Dar volta , la volta. Voltate. Rispose il Cava- 
liere , che quello giammai non farebbe , e diede 
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la volta. Pass. Spccc. E mctaf. parlandosi di uomo 
vale impazzare , parlandosi di vino spuntare. 

Dar veleno. Avvelenare. Della qual cosa adon- 
tata diede il veleno alla madre , onde se ne mori. 
Pass. Spccc. c. 4. 

Dar voce. Parlare , divulgare , spacciare. E in 
Messina tornati dieder voce d’ averlo per lor bi- 
sogno mandato in alcun luogo. B. g. 4 n. 5. 

Dar vanto* Vantare. La E. V. dunque si può 
dar vanto. Car. lelt. 65 seel. 

Dar vita. Far vivere , immortalare. Procuri di am- 
pliare la fama delle sue virtù, di dar vita ai suoi 
scritti. Car. lelt. 10 scoi. 

Dar voto. Votare. Volle ai magistrati le mani 
sciolte senza appello a se , che rimessi nel primo 
piede i comizii , desse suo voto il popolo. Tac. 
Dav. Ann. lib. 7. 9. 

Dar vista. Fingere. Dando vista d’ essere co- 
stretti per tali scongiuri , avvegnaché non sieno. 
Pass. Speco, p. 2 c. 5. 

Dar varietà. Variare. Per dar grazia e varietà 
a questo verde , che da ogni lato mi circonda. 
Cozz. Gasp. Nov. 

Veggiamo ora , Cugino , se hai altra scusa 
da porre ? perchè evitassi di venire tu alla pa- 
lestra $ ma io credo che P hai ' artatamente ope- 
rato , per accertarti del nostro* sapere ; e poscia 
più francamente spasseggiare sulla narrazione dèlie 
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lile frasi, sicuro già che tra noi t’avresti il me- 
glio ; ovvero hai voluto fare come quegli anti- 
chi Paladini , che consci del loro valore lascia- 
van i meno forti prima combattere, ed essi entra- 
vano in battaglia quando quelli erano di già stati 
tutti abbattuti; ma per non far più parole in buona 
ora schiudi queste tue labbra, che hai saputo 
tenere tanto renitenti. 

Noce. Non venir, Cugino, a rivolgermi la debita 
sommissione in malizia? nessun principio nessun prin- 
cipio se non il dovere mi ha Cuora ritenuto a bada di 
dire , c forse a danno mio non poco ; chè il suo- 
no delle mie parole parrà oramai discorde all’ ar- 
monia delle vostre. Nondimeno staremo a vedere, 
se i due verbi essere e fare a me faranno buono 
ufficio. 

Essere acconcio. Esser disposto. Code che 1’ uo- 
mo sia il più del tempo acconcio a sbadigliare. 
Cas. Galat. c. 3. 

Essere a grado. Piacere. - Facciamo segno , che 
la compagnia cou la quale dimoriamo ci sia poco 
a grado. Cas. Galat. c. 3. 

Essere arrendevole. Cedere di leggieri. Si de# 
sforzare di essere arrendevole alle opinioni degli 
altri d’ intorno a quelle cose che poco rilevano. 
Cas. Galat. c. 18. 

Essere avviso. Pensare. Quasi gli fosse avviso di 
essere in contado. Cas. Galat. c. 7. 

.V 
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Essere ammaestramento. Ammaestrare. Ci sia 
ammaestramento Marco Attilio Regolo. Pass, cótte. 
3 di Tito Liv. 

Essere a oste. Essere accampalo Nel tempo 
eh’ egli era a oste nel regno di Cipri. Guid. da 
Pisa r. 45. 

Essere a rumore. Sollevarsi. Tutta la terra fa 
-[uasi a rumore. Guid. da Pisa r. 49. 

Essere alle mani. Combattere , attaccarsi. E di- 
gli da mia parte che come il sole è levato io vo- 
glio essere alle mani con lui. Guid. da Pisa r. 55. 

Essere a un luogo , ad uha persona. Arrivare. 
Al quale .Primasso pensò di poter essere. B. g. 
5 «. 7. 

Essere a ordine. Esser pronto. Vedendo che il 
Duca non era a ordine per partire di Mes mi soQ 
messo come un disperato a venirvi da me solo. 
Cari Ictt. 34 seel. 

Essere ambizioso. Ambire. Procuratemi la grazia 
di M. R. Vostro > della quale è gran tempo che 
sono ambiziosissimo. Car. lett. scel. 

Essere al mondo. Stare al secolo. Si dispone di 
non voler piìi essere al mondo. B. g. 4 intr. 

Essere amorevole. Amare. Io mi son curato di 
dire , perchè ella non creda che le sia poco amo- 
revole. Car. lett. 44 scel. 

Essere a cuore. Amare , gradire. 

Ed ha cosi promesso al suo signore 
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A cui Ruggier è pili d’ ogni altro a core 
Ariost. c. 3 s. 70. 

Essere a mente. Ricordarsi. 

Non so se vi sia a mente 

Ariosi, c. 65 s. 11. 

Essere aperto. Sapere. 

Per eli’ egli è geloso , e tanto grande 

Quanto per 1’ evangelio v’ è aperto 

J)ant. Farad, p. 22. 

Essere a noia. Noiare. Se pensate che le vostre 
lettere mi siano a noia. Car. lett. i30 scel. 

Essere ardito. Ardire. S’ io guardassi solamente 
alla grandezza vostra io non sarei giammai ardito 
di scrivervi. Tolom. letl. 21. 

Essere a parte. Partecipare. A parte foro della 
gioia i re esteri. Dav. Tac. Ann. lib. 7 11. 

Essere a cavaliere. Sovrastare. Nè io sono tanto 
imprudente che creda di esserle a cavaliere. Car. 
lett. 134 seel. 

Essere alquanto in arnese. Essere mediocre- 
meute vestita. Chiamandolo gentiluomo solo ch’e- 
gli sia alquanto in arnese. Cas. Galat. Di simil 
conio sqno le frasi essere bene o male in arnesi che 
valgono esser ben o mal vestito. Agli occhi gli corse 
Primasso, il quale assai male era in arnese. B. g. 
1 n. 7. 

Esser buon mercato d’ una cosa. Fendersi a 
basso prezzo. Il quale avendo inteso che a Napoli 
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era buon mercato di quelli là se n’andò. B.g. 2 n. 5. 

Esser buono. Giovare. Non so perchè mi sia 
buono. Car. Ictt. 16 scel. 

Esser bisognoso. Bisognare. 

Che a discoprirlo esser polca ben presto 
Che del suo aiuto fosse bisognoso. 

Ariost. c. 22 s. 83. 

Esser cortese. Concedere , largire. Chi dice Voi 
ad un solo di niente gli è cortese del suo. Cas. 
Galat. c. 16. 

Esser caro. Piacere , stimare. 

M’è più caro il morir che ’l viver senza 
Petr. canz. 8 p. 1 . 

Esser certo. Assicurarsi. 

Però sii certa di non esser sola 

Petr. canz. 8 p. 1. 

Esser conveniente. Convenire. Gli fa conveniente 
fare a modo della passera. Fircnz. Fav. 4. 

Esser contento. Contentarsi , compiacersi. Disse 
eh’ era contento ch’ella facesse la Città. Guid. da 
Pisa r. 10. I quali non solamente son contenti 
d’ avere le limosine dei mali guadagni; ma. Esop. 
Volg. per uno da Siena Fav. 3: c Tolom. lelt. Vi 
prego che vogliale esser contento, provveder ch’e- 
gli possa pacificamente goder questa grazia. 

Esser compagno. Accompagnare. E Sessizia sua 
moglie gli fu al morir consigliera e compagna. 
Dav, Toc. Ann. lib. 6 29. 
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Esser considerazione. Considerare. E acciocché 
possiamo comprendere della superbia tutto ciò che 
ne bisogna di sapere la nostra considerazione sarà 
di sette cose. Pass. Speco. Jntr. al c. 5.* 

Esser chiaro. Sapere. Questo modo di conoscere 
le cose è al diavolo chiaro. Pass. Speco, c. 4. 

Esser cagione. Produrre. Le beffe ci son cagione 
di festa e di riso. Cas. Galat. c. 49. 

Esser dotato. Avere, possedere. Lasciandosi lun- 
ghissimo spazio addietro coloro , che erano dotati 
di quelle più nobili e più chiare virtù. Cas. Ga- 
lat. c. 4. 

Esser di noia. Dispiacere. Ciascuno atto eh’ è 
di noia ad alcuno dei sensi. Cas. Galat. c. 2. E 
per regola fermiamo , che essere accompagnalo da 
genitivo esprime il significato del verbo di questo 
genitivo come nclT esempio addotto esser di noia in 
luogo di noiarc : e così esser di peso, di dolore, di 
timore, di gloria, di biasimo, di frutto, di danno, 
di perdita, di opinione, di parere, di pregiudizio. 

Esser da più. Esser migliore. Esser da meno. 
Inferiore. Nondimeno a lui non parea d’ incontrar 
mai persona , che da più fosse , nè da meno da 
lui. Cas. Galat. c. 8. 

Esser discaro. Dispiacere. Nè vi dovrà esser 
discaro d’ averlo udito. B. g. % n. 9 . 

Esser dubbio. Dubitare. E non dee esser dub- 
bio a veruno cristiano fedele. Pass. Speco, c. 5. 

10 
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Esser debitore. Dovere. Se l’uomo è in pec- 
cato mortale è peggio , che non è un porco , o 
un cane , clic quei sono pur debitori di una mor- 
te , cioè del corpo ed egli di due della corpo- 
rale c dell’ eternale. Pass. Spccc. 

Esser desideroso. Desiderare. Io son deside- 
roso d’ aver vostre. Car. letl. 4 scoi. 

Esser da tanto o di tanto. Potere : parlandosi 
di cosa o di persona. La lontananza è il tempo 
non sono da tanto da farmi dimenticare. Car. 
lett. 5 scel. Poiché non son da tanto da ristorar- 
lo. Car. lett. 8 scel. 

Esser donna , uomo di mondo. Esser lascivo , 
jwrlalo al mondo. Fu in Grecia una femmina di 
mondo. Pass. Speco, c. 4. 

Esser differenza. Differire. Onde dicono i San- 
ti , eh’ egli è differenza tra contrizione e attri- 
zione. Pass. Speco, c. 2. 

Esser difetti in alcuna persona , o casa. Esser 
difettosa. E spezialmente se in lui fossero dei 
difetti. Pass. Speco, c. 4. 

Esser di gran voce. Esser famigerato , accreditalo. 

prima 

Che venisser al Ciel fur di gran voce 
Dant. Par ad. c. 48. 

Esser da una cosa. Esser atto, capace. Quando 
sicno da ciò fateli imparare a leggere. Esop. 
Volg. per uno da Siena fav. 54 . 
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Essere effetto. Cagionare , produrre. È un al- 
tro effetto della confessione che il peccato ma- 
nifestato si scopre , e nasconde e dimenticasi in 
prima da Dio. Pass. Speco, c. 3. 

Esser fatica. Faticare , pesare , stentare. Essen- 
do in tale età che mi è fatica il vivere. Pass. 
Orai. 3. 

Tra’ quai fatica è ritrovare un buono 

Ariosi, c. 30 s. 28. 

Esser fatto. Avvenire. Dove tu giaci non iscen- 
derai , ma morto ne sarai levato e così fu fatto. 
Pass. Specc. c. ó. 

Esser favorevole. Favorire. E pregolla , che 
in ciò fosse favorevole , quanto potesse. B. g. 3. 
n. 6. 

Esser gradito. Piacere. E sempre vive in tre- 
more che il suo servigio non sia gradito. Esop. 
Volg. per uno da Siena Fav. 12. 

Esser grata alcuna persona , alcuna cosa. Pia- 
cere , riuscire piacevole. Non vi potrei dire quanto 
la vostra mi sia stata grata. Car. Ictt. 1 seel. 

Esser grave. Gravare , pesare. 

Temendo no ’l mio dir gli fusse grave 

Infino al fiume di parlar mi trassi 
Dani. inf. c. 3. 

Essere indizio. Dimostrare, indicare. Dovrebbero 
venire col capo coperto col viso turato c con ve- 
stimenti disprezzati e vili , che fossero indizio del 
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cuore contrito ed umiliato. Pass. Spccc. c. 5. 

Essere in dubbio. Dubitare. Se l’ uomo è in 
dubbio s’ egli è in peccato mortale o no per que- 
sto dubbio è una grande miseria. Pass. Spccc. 
c. 4. 

Essere in piacere , in grado. Piacere. Io ho una 
sola figliuola ed unica , la quale vi voglio sposare 
se vi è in piacere. Pass. Spccc. c. 4 . 

Essere in possessione , in possesso. Possedere. 
Ritraesti me d’ Italia , dove sedici anni in posses- 
sione era già stato. Pass. Conc. di Tit. Liv. 

Essere in errore. Errare. 

L’ un crede aver ragione ed è in errore 
Arìost. c. 5 s. 83. 

Essere in arme. Essere armato. 

L’ Europa è in arme, e di far guerra agogna 
In ogni parte , fuor eh’ ove bisogna 

Arìost. c. 45 s. 99. 

Essere in aiuto. Aiutare. 

a cui sarà in aiuto 
Incontra i Longobardi giovinetto 

Arìost. c. 44 n. 64. 

Essere in onore. Onorare. E che ogni libro che 
si compone sia Nasca in onore della nasale Mae- 
stà vostra. Car. lelt. 38 seel. 

Essere in essere. Esistere , esser organizzato , 
pronto. Fate che al nostro ritorno la scena sia in 
essere. Car , Ictt, 37 sccl , 
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Essere in pericolo. Pascolare. Conoscendosi la 
nostra patria essere in manifesto pericolo. Tolom . 
lett. 47 sccl. : " 

Essere in su una cosa. Applicarvisi , darsi a 
quella. Comandò , che ogni uomo fosse in sul bal- 
lare. B. g. 6 nella conchius. 

Essere in porto. Esser salvo. Sin qui era in 
porto Tiberio. Dav. Tac. Ann. lib. 5. p. 44. 

Essere in pregio. Pregiare , stimare. 

E dispregiar di quel eh’ a molti in pregio 
Petr. sesl. 6. 

Essere in forse. Dubitare. 

Tal si fè quella fera , e poi che in forse 

Fu stata un poco. Petr. trionf. della moti, 
c. 4. 

Essere intento. Intendere , badare. 

I’ era intento al nobile bisbiglio 

Petr. Trionf. della fam. c. 4. 

Essere intenzione, intendimento. Pensare. Non 
è mia intenzione di fare guardia di Voi. Guid. 
da Pisa r. 44. 

Essere il buòn venuto. Modo per esprimere il 
rallegramento alla venula di alcuno. E se il vostro 
Re Enea vuol abitare in queste contrade , e vuol 
essere nostro compagno sia il buon venuto. Guid. 
da Pisa r. 32. 

Essere incontro , contra. Contrariare. I fati ti 
saranno incontro. Guid. da Pisa r. 34. 
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Essere io volta. Esser fuggito. Entrato Tarconc 
in battaglia per rinvigorire le schiere eh’ erano in 
volta per quello che Camilla faceva. Guid. da 
Pisa. r. 53. 

Essere in piè. Esistere. La quale Città e ancora 
in piè. Guid. da Pisa. Eri. r. 65. 

Essere in ammirazione. Ammirare. Il cui nome 
la memoria , e le rarissime virtù mi saranno in 
ammirazione , e in riverenza perpetua. Car. Iclt. 
23 scel. E così essere in rispetto , in onore , in 
istima , in dispetto , in obbrobrio , in venera- 
zione in desiderio, esprimono quello che farebbe il 
verbo di questi nomi. 

Essere in arbitrio. Dipendere. Volle che tutta 
l’armata di mare fusse in arbitrio di costui solo. 
Giamb. Ist. degl Europ. 

Essere in isperanza. Sperare. Io sono stato in 
querti giorni in doppia speranza. Car. Ictt. 16 
scel. E per regola essere in uno stato morale , 
fisico, o di fortuna. Esser tale. Cosi essere in 
malinconia, in gioia , in dolore , in malattia, in 
povertà , in grande stato. 

Esser largo, liberale. Concedere , impartire. Di 
che gli è stata più larga la natura, che non gli 
è stata liberal la fortuna di questi beni del mon- 
do. Tolom. Ictt. 159. 

Esser la ragione dal proprio canto. Aver ra- 
gione. Ma quando la ragione sia dal canto mio 
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dicalo ognuno se gli par tollerabile , non che 
giusto Car. lelt. 190 scel. 

Esser letizia , gioia. Rallegrarsi, Era grande 
letizia agli angeli del peccatore , quando torna- 
va a penitenza Pass. Spccc. c. 4. 

Esser lecito. Convenire. Perciocché non è 
lecito porger diletto nocendo. Cas. Calai, 
c. 15. 

Esser 1’ anima d’ alcuno. Essere slimalo al som- 
mo. Mi si è levata una nominanza , che io sia 
1’ anima vostra. Car. lelt. 10 scel. 

Esser molesto. Molestare , nuocere. 

Di quella nobil patria natio. 

Alla qual forse fui troppo molesto. 

Dani, infi c. 1 0. 

Esser mantenitore. Mantenere Un altro giorno 
poi si fece un torneo , dove gli due Arciduchi 
con quattro altri cavalieri furono mantenitori della 
sbarra. Car. lelt. 36 scel. E per regola diciamo che 
il nome verbale col verbo ausiliario essere si pont 
in luogo del verbo slessp , donde è il nome verbale. 
Quindi. Esser consigliere , fautore , protettore. 
Valgono consigliare , favorire , proteggere. 

Esser male con alcuno. Essergli in disgrazia. 
Tutta questa rovina avvenne al legalo , perch’ era 
male coi Fiorentini. Gio. Vili. lib. j2 c. 6. Essere 
bene. Essere in grazia. 

Essere nelle mani di alcuno. Dimorare , dipen- 
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dcre. Perocché la pace e nelle tue mani , e nella 
tna balia , la vittoria è nelle mani degli Dii. Pass. 
Cono. 1 di Tit. Liv. 


Esser natio d’ un luogo. Esser di quel luogo , 
o nato in (pici luogo. Leggesi che venendo S. Am- 
brogio di Melano a Roma, donde era natio. Pass. 
Speco, c. U: 

Essere nel Cospetto , agli occhi qualche cosa. 
Pensarla. Ecco , che io sono sempre apparecchiato 
a ricevere disciplina , c flagelli e il mio dolore è 
sempre nel cospetto mio. Pass. Speco, c. 1 . 
Essere onore. Onorare. 

Ch’ ogni cosa da Voi mi è dolce onore 
Pctr. Ball. 7 p. j . 

E così. Essere ornamento , gloria, biasimo , vitu- 
perio. 

Essere opera perduta. Essere inutile. 

Cli’a nominar, perduta opra sarebbe 

Pclr. Trionf. d'atn. c. 2. 
Così ancora abbiamo. Essere opera lunga , essere 
opera infinita , che valgono essere infinito. 

Esser obbidicnte. Obbedire. Poiché ’l signor Ia- 
copanlonio sa che vi era obbediente. Car. teli. 
28 scel. 

Esser presto. Esser pronto. 1 quali non sono 
presti. Cas. Galat. c. 8. 

Esser principio Cominciare. 

e parmi che pur dianzi 

V ) » 

' . 4 

* l 
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Fosse '1 principio di cotanto affanno 

Petr. sest. 6. p. 1. 

Esser possibile. Potere, essere abile. A renderti 
degne grazie e degni ineriti non siamo possibili. 
Giùd. da Pisa r. 45. 

Esser piacere. Compiacersi. Non trovo ancora 
ebe qui sia data commissione alcuna dal mio pen- 
sionano ; vi sarà piacer d’ intenderlo e sollecitar- 
lo. Tolam, IcU- 470. 

Esser per uno- Difenderlo , proteggerlo ? v et 
il soggetto è lode, o bissiamo vale lodarlo , biasi- 
marlo. L’ età, V usanza , i vecchi erano per Cor- 
indone. Dav. Tac, Ann. Irb- 3 p • 34. 

Esser posta- Dimorare • E questa virtù è posta 
Bei sacramenti. Pass • Speco, c- 3. 

Esser pena- Dispiacere. Ponendosi a sedere prò 
tribunale e pavoneggiandosi , eh’ egli è una pena 
mortale pure a vederli. Cas- Grdat. c. 43. E cosi 
esser dolore, affanno, gioia, contento, tormento, sor- 
presa, maraviglia, tristezza, molestia, tristo, molesto: 
esprimono il significato dei verbi di questi nomi , o ag- 
gettivi. La qual frase è molto analoga a quella so- 
pra riporta del verbo essere seguito da genitivo. 

Esser palese. Conoscere • Ogni luogo era a Dio 
palese e aperto- Pass - Speco • c- 4. 

Esser raccomandato- Raccomandare ■ Al Cervina, 
se sarà seco desidero essere raccomandato- Car. 
lett. scel. 

ii 
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Essere scado. Difendere. ' - 
Ma 1’ eremita che 1’ è scudo e falda 

Ariost- c- 2 9 s. 4. 

Esser sopra- Presedere , soprainlendere ■ E tu ezian- 
dio, o padre Marte che sei sopra le battaglie. Guid.^ * 
da Pisa r. 56. Qui si soffia a più potere e l’Alle- 
gretto ed io siamo sopra i mantici. Car. \eti. 37 sceL 

Esser salvo. Salvarsi - Confessatevi • insieme 

i peccati vostri , acciocché siate salvi. Pass. 
Speco . c. 2. 

Esser sentenza , detto. Dirsi. Fu sentenza di 
Platone filosofo , che tutta la vita degli uomini 
savi dee essere in pensare della morte? Pass. 
Speco, c. 4. 

Esser tanto- Bastare. Nè carcere nè laccio , nè 
servile strazio gli è tanto. Dav - Tac ■ Ann. lib. 
4 49. 

Essere utile. Giovare. A’ quali potrà esser utile. 
Pass. Speco- Prolog. . ) 

Essere uomo d’ anima. Esser religioso ■ Essendo 
egli dimestico del conte di Niversa , eh’ era uo- 
mo d’ anima , dissegli la visione che tre notti ùvea 
veduta. Pass. Spccc - c- 2. 

Essere un gra fatto. Essere una gran cosa . Mo- 
strava essere un gran fatto- Cavai • Alt • apost • c. 8. 

Essere usanza. Solersi , usarsi- Colla quale è 
usanza di nominare i poltroni e i contadini- Cas. 
Galat . c- 16 - 
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Esser vago di una cosa. Desiderarla. Ha intro- 
dotta nel mondo una via di perdizione , della 
quale molti uomini sono vaghi» Pass. Speco, c. 5. 

Esser valevole. Valere » Fu valevole la prima pe- 
nitenza. Pass. Speco, c . 4 • 

Bellia. Avvisava bene Gemmellaro, che tu ad 
arte volesti 1’ ultimo esporre , avendoci fatto 
del verbo essere , belle ed abbondanti cose sentire; 
ma tuttaYolta dì 1’ altro per vedere se sei così 
forte in questo , come in quello pur troppo sei 
stato- 

Fare avveduto. Avvertire , ravvedere , disingan- 
nare. Proposero che fosse da farne avveduto il 
conte- Gas. Galal • c. 3. 

Fare accoglienza. Accogliere. Rinnovandomi per 
yostro amore quelle accoglienze , che m’ avea già 
fatte per sua gentilezza* Car. lett ■ 4 scel. 

Fare assoluzione. Assolvere • 0 che il prete fosse 
al tutto ignorante , che non sapesse discemere i 
peccati o fare l’assoluzione. Pass. ' Speco.' c. 4. 

Fare ambascia , affanno- Affannare • Se non fòsse 
che la persona avesse asma che le facesse amba- 
scia lo stare boccone. Pass. Speco. Irai • de' so gn. 
c. 2 . • * 

Fare argomento» Dimostrare , provare , giudica *■ 
re. L’ esser amico e benemerito del Papio mi fa 
grande argomento , che ne sia degno» Car. Iclt. 
94 scel. . 
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E fate anco argomento , eh' esser poco 
In lui doYesse. Ariosi, c. 38 a . 35. 
Fare arte. Esercitare un mestiero , professat e qual- 
che cosa. Ma ci è un altra maniera di cirimoniose per- 
sone, le quali di ciò fanno arte. Cas. Galat.c.47. 
Fare aperto. Manifestare , aprire. 

Pur voglio a tutto il mondo fare aperto 
Ariosi, c. 2/ s.. 27.. 

Fare addolorato. Addolorare. Grave mi ò a ve- 
dere ogni consolatore e non mi posso consolare , 
ma fannomi più addolorato* Pass • Omilia d’ orig. 
Fare accorto. Avvertire. 

Ma poi eh’ amor di me vi fece accorta 
Petr. Ball. 4- p. 4. E quindi fare col participio 
esprime il significato del verbo di questo participio . 
Così far pregato. Pregare. Far raccomandato , 
istruito , informato , addolorato, onorato. 

Fare ammenda. Scontare qualche colpa • Di que- 
sto vi chieggo io perdono e ne farò ogni ammen- 
da. Car. lett. 440 scel., 

Fare ardito. Incoraggiare. 

E questa speme m’ area fatto ardito 

Petr. canz. 4 p. 4. 

Fare alto. Innalzare , trattenersi nel viaggio , 
fermarsi. 

Ombrose selva , ove percuote il Sole. 

Che vi. fa coi suoi raggi alte e superbe 
Petr, son. 428 p- 4. 
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Parvenu nn cattivo scherzo : e per lo meglio 
fatto allo m’ accampai- Car. lell ■ 31 scei. 

Fare adorno- Adorna iv. morte non ha spenti. 

Ma sopra ’l mortai modo fatti adorni 
Pctr. canz. 

Fare al proposito. Giovare , servire. Di questo 
esemplo quello che fa al nostro proposito è di re- 
carsi spesso i peccati a mente e averne dolore e 
contrizione- Pass. Speco, c. 1. 

Fare a sapere- Dire , annunziare. Fu fatto a 
sapere al confessore quello eh’ era intervenuto della 
peccatrice. Pass. Speco. 

Fare apparecchiamento , apparecchio. Apparec- 
chiarsi. Acciocché allora della morte non abbia 
fere 1’ apparecchiamento. Pass . Speco, c. 4. Sen- 
tendo 1’ apparcchio che facevano i pescatori. Fi- 
renz. Fav. 11. 

Fare allegrezza. Rallegrarsi • E ritrovandola la 
si levò in collo e focene allegrezza. Pass. Speco, 
c. 4. 

Fare arme. Armare , adoperare le armi. 

Facendo contea ’1 : vero- arme v sofismi- 

Pelr. Trionf. della fain. c. 3. 

Fare apparenza. Mostrare apparentemente qual- 
ohe. cosa • La quale fa romore e apparenza di sue 
piccole operazioni. Esop • volg- per uno da Siena- 
Fav. 37- 

Farsi a un luogo- Appressarsi , affacciarsi. La 
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vide in capo della scala farsi ad aspettarlo. B. 
g. 2 n* 5- ì . 

Fare abitazione. Abitare. Trovando , che i to- 
pi suoi speciali nemici avevano fatto loro propria 
abitazione- Esop- Volg. per uno da Siena. 

Farsi a credere- Credere • E fannosi a credere 
ebe da purità d’ animo proceda il non saper tra 
le donne e co’ valentuomini favellare* B. q. 4. 
n. 40. 

Fare atto. Abilitare • Siccome per somma beni- 
gnità m’ avete sollevato ad esservi servitore , cosi 
mi farete atto a potervi servire* Tolom. leu * 24. 

Fare assalto* Assaltare. Dopo molti assalti che 
ai fecero* Car. le IL- 34 seel. 

Fare affronto. Affrontare , opporsi ; e mct. sver- 
gognare. E per dirvi il particolare affronto che gli 
è piaciuto di fare a me udite. Car. lett. 36 scel * 

Fare alle braccia, alle pugna* Lottare. Ve lo man- 
diamo in luogo di Ciopo ; perchè faccia alle brac- 
cia con 1‘ orso* Car. lett. 37 scel. Facendo alle 
pugna con chiunque si fosse* Car. lett * 38 scel. 

Fare a gloria. Gloriare • Non posso mancare d’ av- 
vertirvi di quanto io conosco che faccia a gloria 
ed a mantenimento d’ esso* Car. lett * 38 scel * E 
così fare a onore- Onorare : a lode, a danno , a 
vergogna , a vituperio : e quindi fare col nome a 
rapporto significa quello che farebbe il verbo di 
questo nome • 


Digitized by Google 



— 87 — 


Fare avviso- Pensare , disegnare , calcolare. Co- 
stui dunque fatti suoi avvisi comperò un grandis- 
simo legno- B - g- 2 n. h- 

Fare animo cuore- Incoraggiare- Confortatelo a 
far buon animo Car. le.lt- 42 scel. 

Fare alle peggiori. Disgustarsi • Augusta senza 
dubbio inizzò Placina a fare alle peggiori con A- 
grippina. Dav - Tac. Ann - lib- 2 44. ■ • 

Fare azione. Agire. Ancora posando fa la sua 
azione. Car- lett. 171- scel. 

Far beneficio. Beneficare- N’ anderci tanto suo 
creditore quanto forse le devo in quella dei bene- 
fizi che s’ è degnata di farmi- Car. lett- 3. scel. 

Far buon viso. Dimostrarsi grato , benevolo 
verso alcuno. Il che male sanno fare alcuni che a 
nessuno mai fanno buon viso. Cas. Galat c. 9. 

Far beffe, burla- Beffare , deridere. E son certo 
che V. S. si farà beffe di me- Cas- Galat. c. 13. 
Gli si rispose nel medesimo modo per fare una 
burla- Car- lett- 170 scel. 

■ Far baratto , barattaria. Rubare , Vendere senza 
stima , permutare. 

Quivi mi misi a far barattaria. 

' Dant- inf. c. 22. 1 

Io vi domando solo un che mi guidi 
Al luogo , ove si dee fare il baratto. 

Ariosi, c. 25- s. 78. 
Vorrei del tuo ronzio 'gli disse il matto 
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Con la giumenta mia fare un baratto. 

Ariosi. te- 30» s, %) • 

Far bisogno. Bisognare. Quanto più pecca (l'uomo) 
ai dilunga tanto più da Dio , e tanto più tempo 
farà bisogno a ritornare a lui. Pass • Speco, c. 5. 

Far bene. Giovare , beneficare - E facendo l’uo- 
mo bene dee spregiare d' essere spregiato. Pass, 
speco, c. 1 . 

Far buona* Ammettere , passare • Questo le sia 
per iscusa della tarda risposta ; e la prego a far- 
mela buona. Car. lett- 32 scel. 

Far buon tempo. Divertirsi . Raccomandatene 
1’ uno all’ altro , c tutti insieme fate buon tempo. 
Car. lett • 37 soci. 

Far bello. Abbellire , rallegrare. Per li costui 
consigli s’ è fatto ogni bene , e non di quell’ a- 
nimale d’ Armenio , che se ne fa bello per aver 
tradito le tre legioni smembrate. Dav. Tao. Ann. 
lib. 2- U6. 

Far breccia- Penetrare • Ne’ medesimi delitti Dru- 
so involgendo a far più breccia- Dav - Tac - Ann. 
lib. 3 93. 

Far capitale d’ una persona, d’una cosa- Avva- 
lersene ; farne conto , profittare • In questo ed in 
ogni altra cosa fate capitai di lui. Car, lett. 10. 
scel. 

Far chiaro* Chiarire , informare • Per molte pro- 
ve vi posso far chiaro- Car . lett • H scel « 
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Far cosa grata. Compiacere , giovare. E però in 
tutto eh’ io vi possa far cosa grata comandatemi. 
Car. lclt‘ 2 seel. 

Far conoscere. Dimootraw. Così potess’ io farle 
conoseerc in qualche parte 1’ osservanza- Car. Ictt. 
3 scoi. 

Far cortesia. Dimostrarsi cortese • Ognuno qui mi 
fa cortesia per vostro rispetto. Car • Ictt. 4 scel. 

Far comandamento- Comandare • Osserva il co- 
mandamento che fa la $. Chiesa della Confessione 
Pass . Spccc- c« 4. 

Far commissione. Commettere • Se" già i Vesoovi 
non facessero loro speciale commissione. Pass. 
Spccc • c. 4. 

Far cenere- ' Incenerire. Cosi passa tosto la 
gloria del mondo come il fuoco ha tosto arsa 
questa stoppa e fattane cenere. Pass. Speco • c- 4. 

Far copia. Compiacere in senso oitcsto e diso- 
nesto. E a chi in tal guisa la guaterà in questa 
vita nell’ altra gliene farà larghissima copia- Pass. 
Spccc • c- 5. Ed ancora servire giovare. 

nè scale 1 • 

Veran che di salir facesser copia 
• i Ariost. e- 4 43. 

Far colpo. Colpire , e mei. provveder bene a fatti 
propri . Fanno i gran colpi pur con l’archetto del- 
la vivuola. Pass • Speco • c- 5. 

Fare coraggio. Incoraggiare • Tutti di qua vi 

12 
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salutano c vi priegano clic v’ abbiate cura, c fac- 
ciate coraggio- Car, Idi. 69 sccl. 

Far carico. Caricare rcalinent • c mctaf. Son 
venute ( navi ) per far carico di grano* Guid. 
da Pisa ■ r. 8. Per non far carico al suo giu- 
dizio si degni preservarmi almeno nella grazia. 
Car. Icll- 109 sccl. r. 8. 

Far cerchio. Accerchiare. E fassi loro cerchio 
Cas • Gal al * c* 7. 

Far carezze. Carezzare , trattare affctuosamcntc. 
Ne prendono in grado, nè onore nè carezza, che 
loro si faccia. Cas • Galat • c • 9. 

Far consiglio. Consigliare. Ed amendue se ne 
andarono ad Ascanio , il quale trovarono che fa- 
ceva consiglio di mandare per Enea. Guid. da 
Pisa r. 39. 

Far crocei Assolutamente porre le braccia in 
forma di croce sul petto: si adopera bene per pre- 
gare caldamente. Domandiamo pace e facciamo 
croce a’ nemici. Guid da Pisa r. 49 • Far poi 
delle braccia croce vale dispiccare le braccia per 
modo da formare in relazione all ’ intera persona 
una croce. Ella s ' inginocchiò dinanzi da lui fa- 
cendo croce delle braccia. Pass. Speco, c. 4. 

Far comparazione , paragone. Paragonare. Non 
facendo comparazione della loro bontà* Esop • Volg. 
per uno da Siena Fav • 11. 

Far contro* Contrariare ■, opporsi * E per baldan- 
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ze di monete non temono di fare contro agli o- 
nori dei loro maggiori signori. Esop- V olg- per 
uno da Siena Tav. 49: 

Far contro a ragione. Operare ingiustamente. \\ 
giudice fece contro a ragione* Esop. Volg. per uno 
da Siena Fav. 4. 

Far conoscente. Ravvedere , far conoscere. Per 
lo serpente s’ intende i Tiranni, i quali con gran- 
di ed aspri punimenti fanno conoscenti i semplici 
Esop. Volg per uno da Siena F. 22. 

Far Contesa. Contendere. 

Legar si sente e non sa far contesa 

Ariost. c. 20 s. 39 

Far compagnia. Accompagnare. Fatto fine al 
mangiare il topo della città pregò quello della Vil- 
la graziosamente , che gli facesse compagnia infi- 
no alla Città. Esop. Volg. per uno da Siena 
Fav. 42. 

Far coda* Corteggiare vilment * Ma fare come i- più 
fanno , sottomettersi a questo , fare coda a que- 
st' altro è cosa perni ziosissima nella Città. Pttn- 
dolf. 

Far contrizione. Contrire. Onde il dolore che 
■viene solo da paura non basta e non fa sufficieit- 
te contrizione. Pass* Speco c- 4. 

Far crescere. Accrescere. L’ altea utilità che 
fanno le tentazioni si è, che fanno crescere l’ani- 
ma iu ■virtù* Paw* Speco, o 4. 
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Far composizione- Ricomponi cioè accordarsi ; 
cd anche si adopera per colludersi. I quali gli fa- 
cessero intendere come eglino avrebbono voluto 
far seco qualche composizione- Firenz. Fav. 40. 

Far canto. Cantare - E quando vennero a fare 
loro canto- Esop. Volg. per uno da Siena Fav- 36. 

Far certezza. Accertare- Queste sono dimostra- 
zioni che fanno certezza di quell’ affezione , che 
dite Car. Ictt. UO seel. 

Far contrappunto. Aggiugncre qualche cosa in, 
rinforzo. All’ Antoniano mandai iersera subito la 
sua, la quale canta in modo che non ha bisogno, 
che io vi faccia altro contrappunto Car. Ictt. 20 
seel. 

Far credenza. Rassicurare. 

E se tu forse credi eh’ io t’ inganni 
Fatti ver lei , c fatti far credenza 

Dani. Furg- c- 27. 

Far conghettura. Conghclturapxgiudicare con pro- 
babilità- Ritornato per vedere se trovavano cosa 
alcnna da poterne fare conghettura. Giumb - Ist. 
dell' Europ. 

Far corona- Metaf. Disporsi a corona , circon- 
dare 

Io vidi più forgor vivi e vicenti 
Far di noi centro c di sè far corona 

Dani. Parad. c. 40. 

Far caccia. Cacceggiarc^ cacciare. Enea quando 
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vide il bestiame senza guardia fece fare una cac- 
cia. Guid. da Pisa. r. 5. 

Far corrotto. Piangere dirottamente : ed è con 
propria espressione quel pianto , che si fa alla 
perdita dei parenti più cari. Morto Ànchise, Enea 
dopo il molto pianto e’I grande corrotto che fece. 
Guid. da Pisa. r. 7. 

Far capace. Capacitare , persuadere. Pensava far- 
le capaci dell’ error loro. Fircnz. Fav. 14. 

Far coscienza. Scrupoleggiarsi. Mi fo coscienza 
di scriverla subito dopo D. Giulia. Car. lett. 29. 
scel. 

Far commemorazione, ricordo, memoria. J?»cor- 
dare , nominare. Intanto ne fo spesso commemora- 
zione con Diego. Car. lett. 32. scel. 

Far censura. Censurare. Fece quest’ altra cen- 
sura che io dico sopra la prima stanza. Car. lett. 
36 scel. ' ' ■ 

Far cera. Dimostrarsi nel volto ne' modi. Io son 
qui col Vostro Cenami , che mi fa cera di corte- 

, . , i 

se ed amorevol gentiluomo. Car. lett. 47 scel. 
Posto assolutamente vale dimostrarsi amorevole. 

Far corte. Corteggiare. E far loro corte fuori , 
servigi in casa. Dav. Tac. Ann. lib. 4 68. 

Far comodo. Accomodare. In somma mi per- 
suadeva che me ne potreste fare un grandissimo 
comodo. Car. lett. 154. 

" Farsi capo. Promovcrc , praticare qualche cosa il 
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primo y guidare. Nè farmi capo di questa im- 
presa. Car. lelt. 163. soci. I peggiori delle 
provincic far capo ad esse. Dav. Tac. Ann. lib. 
3. 33. 

Far calca. Premurare. Dipingendo nell’ uscio 
proprio alcuni di loro eh’ entrassero , cd alcuni 
che facessero calca per entrare. Car. lelt. !/!2 
scel. 

Far comune. Accomunare , dividere. Anzi si 
dee far comune 1’ errore proprio dell’amico. Cas. 
Galat. 

Far compenso. Compensare. E col bell’ atto 
a' femminili vizii fè compenso. Dav. Tac. Ann. 
lib. 7. 18. 

Far dono, presente. Donare. Di propria elezione m’a- 
vete così cortesemente fatto dono dell’amicizia vostra 
Car. Ictt. HO scel. Perciocché egli si rende certo 
niuno altro al mondo essere che tale presente vi 
facesse. Cas. Galat. c. 3. 

Far deliberazione. Deliberare. Non fece mai la 
nazione dei Svizzeri nè la più superba , nè la 
più feroce deliberazione. Guicciard. Jst. d' Ilal. 

Far dispetto , onta. Dispiacere , offendere. La 
fortuna , e per far dispetto specialmente a me 
Car. Ictt. 11. scel. 

Far duro. Indurare. Il quale il peccato fa duro 
( cioè il cuore ) Pass. Specc. c. 2. 

Farsi duro. Rendersi difficile. Mi si fa duro a 
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credere che si fosse arrischiato a procurargli U 
morte Car. lett. 67 scel. 

Far dimora Dimorare , indugiare. 

Quando s’ accorse d’ alcuna dimora 
Ch’ io faceva dinanzi alla risposta 
Supin ricadde e più non parve fuora 
Dant. inf. c. 10. 

Far doppio Raddoppiare. 

la prima paura mi fè doppia 
Dant. inf. c. 23. 

Far differenza. Differire , distinguere 
Ci solea far già differenzia molta 

Ariosi, c. 25 s.' 23. 

Far divieto. Vietare. 

in campo venut’ era 
L’Araldo a far divieto e metter leggi 
Ariost. c. 27 s. 52. 
Far discorso. Discorrere , pensare 

Tra se volve Ruggiero e fa discorso * 

Se restar deve 

Ariosi, c. 40 s. 66. 
Far difesa , difenzione. Difendere. 

Era la mia virtute al cor ristretta 
Per far ivi e negli occhi sue difese 
Petr. son. 1. p. 1. 

Far degno. Degnare. 

Nè mi fa degno d’ un sì caro sguardo 
. . • - Petr. canz. 9. p. 1 . 
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Far disdetto. Disdire , negare , 

Ch’ avean fatto ad amor chiaro disdetto 

Pctr. Triotif. della cast. 

Farsi da capo , o da l’ un dei capi. Inco- 
minciare sin dal principio a raccontare qualche 
avvenimento. E fattosi da capo tutto ordinatamen- 
te raccontò il caso. Lasca, nov. 

Far disegno. Disegnare , disporre. Della qnal 
cosa avvedutosi uno sparviero subito vi fece su 
disegno Firenz. Fav. 1. 

Far danno. Nuocere. E donde non bazzica 
molta gente che ci possa far danno. Firenz. 
Fav. 12. 

Far del superbo. Operar superbamente . Il che 
udendo la testuggine e volendo far del superbo 
Firenz. Fav. 13. E per redola far d’ una cosa 
operar in quella guisa, dimostrarsi tale. Così far 
del savio , del filosofo , del dotto, dell’astuto, 
del semplice , del gentile , dell’ uomo. 

Far dimostrazione. Dimostrare. Ne posson fare 
questi ultimi tempi certissima dimostrazione. Po- 
loni. lett. 17 scel. 

Far dritto. Far giustizia. Messere fammi dritto 
di quegli che a torto mi ha morto il figliuolo. 
Novellin. Nov. 67. 

Far di dispiacere. Dispiacere. Deh perchè mi 
vuo’ tu lasciare che ti feci io mai di dispiacere. 
Pass. Specc. c. 4. E per regola possiam dire , che 
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far col genitivo esprime il significato del verbo ri- 
spondente a questo genitivo sia nome , sia ag- 
giunto. Così far di danno , di male , di bene , 
di tristo , di funesto, di molesto. 

Fare elezione. Eleggere. Avete fatto buona ele- 
zione. Car. lett. 1 . scoi. 

Fare espressione. Esprimere. Per l’ espressimi 
che avete fatta d’un tanto misterio. Car. lett. 122 scel. 

Fare emenda. Correggersi. 

Guarda eh’ aspro flagello in te non scenda 
Che mi se’ ingrato, e non vuoi farne emenda 
Ariosi, c. 32 st. 41. 

Fare espresso. Manifestare. 

Serba quest’ arme , che volti in te stesso 
A far dinanzi al Re tal fallo espresso 
Ariosi, c. 5. s. 4. 

Fare esempio. Servire d ’ esempio. Se della sorte 
di Castelnovo dee farsi esempio ad alcuno. Sperone 
Speroni Oraz. 

Fare edilìzio. Fabbricare. Gittate un fonda- 


damento di penitenza se volete fare un edificio 
d’ eterna salute- Pass. Speco, c. 7. 

Fare elogio , encomio. Elogiare , encomiare. A 
patto che i vinti premiassero i vincitori e ne fa- 
cesser l’ elogio. Dav. Tac. Ann. lib. 8 31. 

Fare errore. Errare. Quando aveste fatto ogni 
grande errore in questo genere di cerimonie. Car. 
lett. 183 seel. 
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Fare esperienza. Provare. E quando V occorra 
fatene l’ esperienza. Car. hit 52 soci. 

Fare eoclisse. Ecclissare , oscurare. Dove biso- 
gna che voi facciate ecclisse al suo o eh’ egli la 
faccia al vostro. Car, Iclt. 38 seet. 

Fare effetto. Produrre , cagionare. Anzi fa ef- 
fetto contrario. Tolom. Iclt. 78. 

Far fede. Assicurare , accertare. Che io mi sia 
ricordato di voi ne possono far fede molti amici 
miei. Car. hit: 41 . seel. 

Far frutto. Fruttare. Non fa quel frutto al qua- 
le è ordinato. Pass. Speco, c. 4. 

Far festa. Festeggiare , c mct. rallegrarsi. Regge 
la Chiesa , la quale fa festa della sua natività. 
Pass. Specc. c. 7 II quale mosso a misericordia 
benignamente il ricevette , e fecero gran festa. 
Pass. Specc c. 4. 

Far furto. Rubòarc. E spezialmente le cose che 
fa perdere egli facendo fare i furti. Pass. Specc. 
c. 5. 

Fgr frode. Frodare. Intendo che io sono stalo 
calunniato appresso V. S. R. di aver fatto frode 
in negozio* Car. lelt. 434 scel. 

Far fracasso. Strepitare. E fanno tanto fracasso 
d’ una ricognizione. Car. loti. 432 scoi. 

Far fretta Affrettare , sollecitare. 

Poi mi farai quantunque vorrai fretta 
JDant. inf. c. 32. . 
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Far fallo. Fallare , ingannare , errare. La fòrtu-» 
na infino al dì d’ oggi non li fece mai fallo. Pass . 
Concion 4. di Tit. Liv. A me flagella pure eh’ io 
faccia un piccolo fallo. Pass. Speco, c. 4. 

Far forza. Resistere , pregare caldamente , impor- 
tare. 

Facendo a lei ragion eh’ a me fa forza. 

Petr. son. 8 p. 1. 

E faccia forza al cielo 

Asciugandosi gli occhi col bel velo 

Petr. canz 44 p- 4 . ' 

Egli non è ora di desinare di questa pezza, Spi- 
nolloccio disse non fa forza B. g. 8. n. 8. Vale 
ancora sforzarsi. Vitcllio fatto forza tirò 1’ esercilo 
all’ alto. Dav. Tac. Ann. 7. 

Far fine. Finire. , 

bel fin fa chi ben amando more. 

Petr. son. 108 p. 1. 

Far fardello. Affardellare. Vedendo il tempo a 
proposito fatto fardello di ciò che vi aveva di 
buono allegro e ricco e lieto , si fu a suo cam- 
mino. Fircz. Fav. 18. 

Far fastidio. Infastidire. A ciascheduno nuoci e 
fai fastidio. Esop. Volg. per uno da Siena Fav. 36. 

Far figura. Figurare. Già povero e fuggiasco 
per sovrano favore faccia ornai gran figura. Tav. 
Tac. ann. lib. 7 47 . 

Far fuoco. Accendere, E preso ch’ebbe dei 
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buoi c delle capre fece fare an grande fuoco. 
Quid, da Pisa. r. 5. 

Far felice. Felici tare. Certo chi non Tede come 
gli onori e le ricchezze non ci fan felici. Tolom. 
Ictt. 22. seel. 

Far favore. Favorire. Seguite con 1’ Oradino di 
fargli ogni favore. Car. lelt. 36. scel. 

Far fondamento. Fondare. Mi si fa troppa in- 
giuria in una così piccola cosa far fondamento 
nelle brevità della vita mia. Tolom. lelt. 194. 

Far fortezza. Fortificare. Siccome il Pireo fa- 
ceva fortezza ad Atene. Tolom. lelt. 224. 

Farsi favola. Divenire oggetto degli altrui di- 
scorsi. Che se ben son cose volgari , non vorrei 
già perciò farmi favola del volgo. Tolom. lelt. 23. 

Far fortuna. Prosperare , c parlandosi di mare 
produr tempesta. L’ onda del mare sollevata dal- 
l’ impeto dell’ aria smossa faceva fortuna. Bernard. 
Segn. lib. 7. 

Far giustificazione. Giustificarsi. Degli scritti 
non ardisco di parlare , finché non mi chiarisco , 
se il mondo accetta le giustificazioni che si fanno 
per me. Car. lelt. 84 scel. 

Far guadagno. Guadagnare. Chi sa carezzar 
le persone con piccolo capitale fa grosso guada- 
gno. Cas. Galat. c. 46. 

Far giudizio. Giudicare. Godo del giudizio che 
fa di me. Car. lelt. 6. scel. 
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Far grazia. Perdonare , favorire. E in ogni caso 
nel mandi senza cruccio , e con isperanza che Dio 
li farà grazia. Pass. Speco, c- 4. E facevate ogni 
grazia altrui che ve 1’ addomandava umilmente 
Pass. omil. d' Orig. 

Far guerra. Combattere , metaf. contrastare. E 
pare che questo cotale faccia guerra a Dio col- 
l’ arme sue. Pass. Spccc. c. 5. 

Far giustizia. Assegnare il giusto. Così se Dio 
ci desse i benefici suoi per li nostri meriti non 
ci farebbe grazia , ma giustizia. Pass. Spccc. c. 
3. E far giustizia di sè. Castigarsi. Voleva tem- 
poralmente fare giustizia di sè. Pass. Specc. 

Far gran senno. Operare ottimamente. Anzi quel- 
li stessi farebbon gran senno a fuggirsi dalla gen- 
te. Cas. Galat. c. 9. 

Farsi giudice. Giudicare. E perciò non si dee 
alcuno far giudice. Cas. Galat. c. j. 

Far governo. Governare. 

Dove del gregge suo facea governo 

Ariost. c. 17 s. 34. 

Far guardia. Guardaix. 

Potrebbesi veder già son levati 
Tutti i coperchi, e nessun guardia face 
Dant. inf. c. 10. 

Far guasto. Guastare. Pollante combattendo col- 
la gente di Turno faceva un gran guasto di quel- 
la gente. Guid. da Pisa. r. 43. 
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Far geloso. Ingelosire. 

e l’altra che Giunone : 
Suol far gelosa nel Settentrione 
Pclr. son. 25. 

Far ghiaccio. Agghiacciare. 

L’ ombra sua sola fa ’1 mio core un ghiaccio 
Pclr. son. 1 63. 

Far gagliardo. Ingagliardire • 

Oimè ’l parlar eh’ ogni aspro ingegno e fero 
Faceva umile ed ogni uom vii gagliardo 
Pclr. sen. I . p. 2. 

Far gentile. Ingentilire. 

Àvrian fatto gentil 1’ alma villana 

Pclr. cans. 2 p. 2. ' 

Far giornata. Combattere. Intese da un fuggito 
dove Armiuio voleva far giornata. Dav. Tac. Ann. 

lib . 2 n. 

Far getto, Gettare : e mct. scialacquare. Fecesi 
getto di cavalli, giumente salme c arme per alleg- 
gerire i gusci. Dav. Tac. Ann. lib. 2 23. 

Farsi giuoco. Ridersi. E della freddezza del gio- 
vane si facca giuoco. Dav. Tac. Ann. lib. 4. 
49. E far giòco met. Giovare. 

Far gesto. Gestire. Il pittore gli atteggi per 
modo , che ciascuno faccia il suo gesto. Car. 
lelt. 175 scer. 

Far grande. Crescere. Non altrimenti che un 
fiume , iu cui entrano molli rivi il qual di conti- 
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duo correndo innanzi si fa più grande. Tvlom. 
lett. 26 scel. 

Farsi innanzi. Inoltrasi. Ugulotto fassi innanzi 
Sacch. nov. E quindi farsi indietro , farsi presso 
o da presso , farsi sotto , farsi oltre. 

Fare il debito. Adempiere al proprio dovere. Pre- 
go V. S. che mi lasci fare il debito mio. Cas. 
Galat. c. 16. 

Farsi incontro. Incontrare rcltn. c mctaf. Ripu- 
tandosi ancora à gran ventura che voi vi siete 
in ciò fatto incontro al desiderio mio. Car. Iclt. 
2. scel. 

t Fare invano/ Essere inutile. Onde acciocché la 
confessione non si faccia invano. Pass. Speco. 
c. o. 

Fare il diavolo, fare il diavolo a quattro, fare il 
diavolo e peggio. Far fracassi , strepiti , schia- 
mazzi. A quest’ ora , che scrivo frullano , e fan- 
no il diavolo a quattro. Red. lell. 2. 

Fare insensibilità. Indurire. La insensibilità che 
fa la superbia mostra S. Gregorio. Pass. Speco, 
c. 7. ' 

Fare inganno. Ingannare. Ma per guadagnare , 
o per fare altro inganno dicono che veggono i 
morti. Pass. Speco, c. 5. 

bare illusione. Illudere. Tuttavia si trova fra 
T altre illusioni che il diavolo fa, che mostra 
di fare apparire morti Pass. Speco. 
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Fare invito. Invitare. Senza 1’ invilo che V-, 
S. 11. mi fa in nome suo , e della sua illu- 
strissima casa. Car. lelt. 124 scoi. 

Fare istanza. Islanzare , chiedere istantemente. 
Mancati loro e facendone voi maggiori stan- 
za , seguitai io quello che facea negoziare a loro. 
Car. lelt. 132 seel. 

Fare immortale. Immortalare 
Onde parole ed opre 
Escon di me sifatte allor eh’ i spero 
Farmi immortal. Petr. canz. 8 p. 1. 

Fare intemerata. Intimorire , rampognare , mi- 
nacccvolmenic. Io mi sento da fare una lunga 
intemerata dei suoi mancamenti Car. lelt. scel. 

Fare il callo. Indurire , abituarsi agli aventi. 
Io ho di già fatto il callo ad ogni fortuna. 
Car. lelt. 19 6 scol. 

Fare interpetrazione. Intcrpetrare. Io voglio 
piuttosto pensar che così sia per non esser co- 
stretto a far più strana interpetrazione dell’animo 
vostro verso di me. Tolom. lelt. 248. 

Far lesione. Ledere. E tutto il capo 1’ ebbe ap- 
preso senza farle veruna lesione. Guid. da Pisa 
r. 63. 

Far lento. Ritardare. 

Al lamentar mi fa pauroso e lento. 

Petr. son. IO p. i . 

Far languido. Illanguidite. 
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L’ oro e le perle e i fior vermigli e i bianchì 
Che ’l verno dovria far languidi e secchi 
Petr. son. 37 p. 4. 

Far lettura. Leggere. La prima lettura che so- 
pra è stata fatta. Car. lett. 45 soci. 

Far lizza. Giostrare , contrastare. 

In questo loco fu la lizza fatta. 

Ariosi, c. 27 s. bS. 


Far lieto. Rallegrare. 

Come ere’ che Fabrizio 

Si faccia lieto udendo la novella ! 

Petr. canz. 6 p. 4 . 

Far luogo. Lasciare dello spazio : e mct. biso- 
gnare. Dicea tu sia lo ben venuto : fategli luogo. 
Pass. Speco, c. 4. Ho meco stesso poposto di vo- 
lere a quelli almeno a’ quali fa luogo alcuno al- 
leggiamento prestare. Bocc. Proem. 

Far letizia. Rallegrare rallegrarsi 
La mente mia che di sè fa letizia 

Dant. Parad. c. 46. 

Far lega. Accoppiarsi. Per la quale cosa sòn 
venuto per far lega teco. Guid. da Pisa r. 35. 

Far le meraviglie. Maravigliarsi. Quinci di esso 
Augusto molto si ragionò , facendosi il volgo di 
cose vane le meraviglie. Dav. Tac. Ann. lib. 4 

Far le spese. Servir di spese. Avvisando quella 
che alcun dì non gli facesse le spese. B. g. 
2 n. 4. 


ik 
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Far lontano. Allontanare. 

Quella che s’ era già fatta lontana 

Ariost. c. 14 s. 9. 

Far 1’ immagine. Dipingere. 

E se fosse costei stata a Crotone 
Quando Zeusi l’immagine far volse 

Ariost. c. 14 s. 17. 

Farsi largo. Inoltrarsi a malgrado d'intoppi sì 
in senso reale , come metaforico. E già conosco lui 
per tale che senza mio mezzo si farà facilmente 
largo per tutto. Car. lelt. 9. soci. 

Far menzione. Parlare. Facciamo ora menzione 
di quelli che senza noia d’ alcuno sentimento spiac- 
ciono all’appetito delle più persone. Cas.Calat.c.5. 

Far maraviglia. Maravigliarsi , produr maraviglia- 
E facendone si gran maraviglia , eh’ è uno sfini- 
mento di cuore a sentirli. Gas. Galat. c. 12. 

Far mercanzia, mercatanzia. Negoziare. Le quali 
di ciò fanno mercatanzia. Cas. Galat. c. 17. 

Far memoria. Ricordarsi, ricordare. I quali fanno 
memoria delle ricevute offese. Esop. Volg. per uno 
da Siena Fav. 19. 

Far molle. Ammollire , inumidire. 

Che può da lungi gli occhi miei far molli 
Pclr. canz. 15 p. 1. 

Far meritare. Abilitare , degnare. Il poteva per- 
donare e fare a lui meritare perdono. Pass . Spccc. 
c. 4. 
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Far minaccia. Minacciare. 1 quali per arroganza 
fanno molle e grandi minacce. Esop. Volg. pet 
uno da Siena Fav. 26. 

Far man bassa. Rubare , uccidere. Dopo ciò 
fé man bassa contro l’aver dei ricchi. Dav. Tac. 
Ann. lib. 8. 33 , e lib. 5 2. Se' alla cieca far 
man bassa o no Agrippina e Neron dibatton timidi . 

Far mercato. Vendere , o comperare, negoziare. 
Per la qual cagione non solamente gli convenne 
far gran mercato di ciò che portato avea, ma quasi 
se spacciar volle le cose sue gliene convenne git- 
tar via. B. g. 2 n. 4. 

Far mutazione. Mutare , trasformare. E questa 
cotale mutazione che questa Circe faceva degli uo- 
mini in bestie era magicale. Guid. da Pisa. r. Sff: 

Far motto. Parlare. Molto lo spregiava , e que- 
gli non gli facea motto. Novellili, nov. 24. 

Far minore. Minorare . Far maggiore.^ccrcsccrc, in- 
grandire. La quale di giorno in giorno più s’ in- 
debolisce , e si la minore. *Tolom. lett. i7. 

Far marito. Dar per marito. Disegnando il fr- 
gliuol fermi marito. Ariosi, c. 9 s. 25. 

Far manifesto. Manifestare , annunziare. 

La tua loquela ti fa manifesto 

Dant. inf. c. 

Far mercé. Guiderdonare. Persuadendosi esser- 
gli fedelissimo sempre mai per la mercè che gli 
aveva fetta. Griwnb, ht. dell ’ Europ. 
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Far miracoli. Operar sovrumanamente. Già co- 
mincia a volermi persuadere, che io lo lasci pro- 
mettendomi far miracoli deH’artc sua. Car. lett . 
sub. sccl. 

Far malia, fattura. Ammaliare , affatturare. Di 
qui torneremo pure ad Ischia vedete se 1 cava- 
liero ci ha fatto la malia. Car. lett. 194. 

Far movimento. Muoversi ; c parlandosi di po- 
polo levarsi a sommossa. I reami dell’ oriente e le 
provincie Romane fecero movimento. Dav. Tac . 
Ann. lib. 2 4. 

Farsi monaco. Monacarti. Il quale vergendo la 
grazia del suo scampo e la virtù della confessione 
lasciò il peccato , e fecesi monaco. Pass. Speco. 


c. 4. • . • 

jà^Far massa, Ammassare. Così a quel fiume fecero 

* massa fanti cavalli e leghi. Dac. Tac. Ann . . 6o. 

Far misericordia. Perdonare. E impongomi du- 
jnilia anni a dovere stare in purgatorio dopo li 

' quali mi faccia Iddi^fitf sua misericordia. Pass. 
Speco, c. 4. 

, Far mostra. Mostrare , vantarsi. Ed in un altro 
luogo contro a coloro che fanno mostra dello loro 
opere. Pass. Spe<6. c. 2. 

Far mestiere.'' 'Bisognare. Favelleremo adunque 
noi beli’ altrui linguaggio , qualora ci farà mestiere 

* d’ essere intesi. Cas. Calai, c. 22. 

Far noto. Raccontare , notificare , . . 


(T** 
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Al conte fa le sue sciagure note 

Ariosi, c. 13 s. 2. 


Far niego. Negare. • 1 

il prego vaglia mille 
Cile non mi facci dell’ attender niego 
Ariosi, c. 6 s. 26. 

Far notte. Annotiate , imbrunire. 

Gente a cui si fa notte innanzi sera 

Pelr. Irionf. dalla mori. c. 1 . 

Far nido. Annidare. In un arbore molto bello 
faceva il nido un uccello ogni anno. Firenz. 
Fav. 15. 

Far novità. Innovare. Gli fece assapere eh’ ella 
non era venuta per far novità alcuna nel suo re- 
gno. Guid. da Pisa r. 9. 

Far numero. Ammontare , ascendere , accrescevi 
il numero. 

Gli uomini d’ arme e gli arcieri a cavallo 
Pi quarantaduomila numer fanno 


st. c. 10 s. 82. 


Far noia. Dispiacere , offe teiere. Proposero che 
fosse da farne avveduto il conte , cotnechè temes- 
sero di fargliene noia. Cas. Galat. c. U. 

Fare ordine. Ordinare prescrivere. Nel detto 
anno il Senato fece gravi ordini contro alla di- 
sonestà delle femmine. Dav. Tae. Ann. I. 2 85. 

Fare onore. Onorare. • 


Tu se’ solo colui , da eh’ io tolsi 


V 


% - 
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Lo bello stile , che ni’ ha fatto onore 
Dant. inf. c. 4. 

Fare ombra. Adombrare : e mct. confortare. 
Rotta è l’alta colonna e 1 verde lauro 
Che facean ombra al mio stanco pensiero 
Pelr. son. 2 p. 2. 

Fare operazione. Operare. 

In quelle spero eh’ in me ancor faranno 
Alte operazioni e pellegrine 

Pelr. trionf. della: Divin. 

Fare oscuro. Oscurare. 

da che più non s’ aspetta 
Chi far lo possa tralignando oscuro 

Dant. Purg. c.- 14. 

Fare opera. Operare ; adoperarsi. E sendo vero 
quando voi poteste di costà tenere che non andas- 
sero fuora , ne farete opera. Car. lelt. 33 scel. 

Fare ornamento. Adornare. La qual cosa non 
sol non fa ornamento ; ma lo toglie via. Tolom. 
Ictt. 423. ■ 

Farsi obbediente. Obbedire. Fatto è obbidienle 
insino alla morte della croce. Pass. Spccc. c. 4. 

Fare oltraggio. Oltraggiare. E farebbegli oltrag- 
gio e ingiuria. Cas. Calai, c. 6 • 

Fare obbligo. Obbligarsi. Ora ve ne fo obbliga 
in carta. Car. leu 4 scoi. 

Fare orazione. Pregare perorare. Pregando co- 
loro che in questo libro lesseranno che facciano 
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speciale orazione a Dio per me. Pass, prolog. 

Fare per uno o a uno. Essere utile. Sono al- 
euni si poco discreti nel voler pur mostrar di co- 
noscere e di sentire quello , che per loro non fa 
di sapere. B. g. 3 n. 2. 

Far profitto. Profittare. 

Ma non fa alcun profitto e invano parla 
Ariosi, e. 2 5 s. 38. 

Far proponimento. Proporre , stabilire. 

Fa nell’ animo suo proponimento 

Ariost. c. 29 s. 41 . 

Far presto. Sollecitare , accelerare. 

Gli occhi lucenti lagrimando vo lse , 

Perchè mi fece del venir più presto. 

Dunt. inf\ c. 2. 

Far paragone. Paragonare. 

Quel che di lui non stimò giù che Vaglia 
Un grano meno , e ne fa paragone 

Ariost. c. 1 s. 64. 

Far palese. Palesare. 

Perchè circa iji loto studio allo mistcrio 
Mi facesse Merlin meglio palese 

Ariosi, c. 3 s. 12. 

Far parentado. AppamUarc. Voglio da capo 
fare nuovo parentado con voi. Guid. da Pisa 
r. 63. 

Far prò. Giovare. E per ciò tu non fai prò a 
me. Esop. Volg. per uno da Siena Fav. 1 . 
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Far parlamento. Parlamentare : ed > proprio il 
parlare che fassi nelle adunanze. Veggeado la 
Rondine , che lo lino era già nato e che 1’ erba 
verdicava simigliantemente fece parlamento. E top. 
Volg. per uno da Siena Fav. 22. 

Far preghiera, prego. Pregare. E vedendosi scher- 
nito fecero la seconda preghiera. E top. Volg. per 
uno da Siena Fav. 22. 

Far pace. Riconciliarsi. Il far la pace è posto 
in tua potestate. Pass. Conc. 4 di Tit. Liv. 

Far paura. Impaurire. E prima ci dobbiamo le- 
vare la paura da noi che di nostro arbitrio an- 
darla a fare ad altrui. Pass. Specc. c. 3. 

Far parola , parole. Parlare. 

Dicendo a me di ciò non far parola 

Pclr. canz. I p. i . 

Far piaga. Impiagare. 

La piaga , ond’ io non guarrò mai 

Pelr. son. 65 p. 4. 

Far preda. Predare. 

Lasso ! ben so che dolorose prede 
Di noi fa quella eh’ a nuli’ uom perdona 
Petr. 

Far promissione, promessa. Promettere. La pro- 
missione che altri non direttamente si fa molti 
n’ ha già perduti. Pass. Specc. c. 7. 

Far peccato. Peccare. Io ho fatto un grande 
peccato , che ne sarà ? Pass. Specc. 
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Far piano. Spianare realmen. e mctaf. 

E ’l parlar pcrcgrin che m’ era oscuro 
Ma 1’ interpetrar mio me ’l facea piano 
Pclr. trionf. d' am. c. 2% 

Far presso. -Avvicinare. 

L’ amico mio più presso mi si fece 

Pctr. trionf. d' am. e. S. 

m 

Far provvisione. Provvedere. Acciocché voi fac- 
ciate quella provvisione che parrà più a proposito 
all’utile e onor vostro. Firens. Fav. 10. 

Far profferta. Profferire. Egli V assicurò sotto la 
fede reale e fecegli profferte che voi tutti vi sa- 
pete- Fircnz. Fav • 19. 

Far pratica. Praticare. Fea pratica Mancrone di 
cassare il testamento. Dav. Tac. Ann ■ lib. 7 2. 

Far pompa. Pompeggiare. Alla reale si fea pom- 
pa. Dav • Tac • Ann • lib. 7 14. 

Far posa. Posare , desistere - Pur in tai delizie 
non fè posa al furore. Dav • Tac • Ann- lib. 
8 54. 

Far pressa- Premere : c mct. premurare. 

A cui porge la man più non fa pressa 

Dani . purg. c. 6. * 

Far parte- Partecipare , dividere. Non mi posso 
tenere di non far parte a V. S. del piacere. Car. 
Ictt. 28 seel. 

Far pensiero. Pensare. Ed anco prima che muoia 

fo pensiero di rivedervi. Car. kit. 30 seel. 

'• 15 
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Far parapetto. Riparare , ' difendere- Le insegne 
dei Veti , Vindclici c Galli gli fecero parapetto. 
Dav. Tue . Ann. lib • 2 17. , • . 

Far. petto- Affrontare , resistere. Fa petto al 
Centurione inveisce contro Cesare. Dav. Tac. Ann. 

lib. 3 13. 

Far partito. Tirare alla propria opinione . risol- 
vere. Con popolari brogli si fa partito dei mal- 
contenti. Dav. Tac. Ann. lib. 5 14- , 

Far processo. Processare. E a’ suoi intimi fa 
processo e dà morte- Dav • Tac. Ann. lib. 5 3'2. 

Far protesto. Protestale. 

c chi mi fa protesto 
Di dargli in mano me e la terra 

Ariosi, c. 9 s. 3\. 

Far partita. Partire. 

Nè senza ber mai lascia far partita 

Ariosi, c. 12 s • 56. 

Far puzza- Puzzare. Egli è di necessità che il 
dolore apra c spinga fuori la voce della confes- 
sione , acciocché il vizio dentro non faccia puzza. 
Pass. Speco - c- 6. 

Far punizione. Punire • E quanto questo peccato 
dispiaccia a Dio si dimostra per le gravi puni- 
zioni che n’ ha fatte- Pass. Speco, c. 5. 

Far prova- Sperimentare , provare. E però vadano 
per quella per far la pruova delle mogli sospette. 
trat K dei sogn . 
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Far perdila. Perdere. È cagione , che mi con- 
dolga amaramente con voi di questa gran perdita 
che avete fatta- Car. ìett: 72 soci. 

Far querela. Querelarsi , lagnarsi • Il signor Pa. 
cino mi ha riferito le querèle che V. S. fa di me. 
Car. Ictt. 440 soci. 

Far quistione. Quistionarc. Ora si fa quistione se 
questo dolore di contrizione, del quale abbiamo par- 
lato potesse essere troppo grande. Pass.Spccc. c- 4. 

Far ritegno- Ritenere. Perciocché ad una gran 
piena si ripara più facilmente a darle il suo corso, 
che a farle ritegno. Car. lelt. 67 seel. 

' Far riverenza. Riverire. Fatte prima alquante ri- 
verenze. Cas. Calai, c • 46. 

Far ragione. Pensare , persuadersi, assegnai 'c il 
giusto. Le persone schifano l’ amicizia dei maldi- 
centi, facendo ragione, che, quello eh’ essi dicono 
d’ altri a noi quello dicono di noi ad altri. Cas. 
Galat. c. 48. Si andava a sonare , acciocché ra- 
gione fosse fatta. Novcllin. 49. E computare. 

e dei guadagni 
Veri e dei falsi si farà ragione. 

Peti’. lrion{'. della Viviti « 

Far riparo. Riparare. 

Quanto più può le fa ripari c schermi. 

Ariost. c- 29 4. 

Far raccolta. Raccogliere. 

crede di cento 


Digitized by Google 



— 116 — 


Mila persone aver fatto raccolta 

Ariosi, c. 33 s. 50 , 

Far riverso. Riversare , rovesciare- 

Ed in quel punto questa vecchia roccia 
Qui e altrove fece riverso. Dant. inf. c. 40. 

Far roraore- Romoreggiare. 

e Polifemo far gran romori | 

Petr. trionf. d' amore e. 2, 

Far ringraziamento. Ringraziare. Ma rispondendo 
alla vostra vi dico che i ringraziamenti che mi 
fate sono di soverchio. Car. leu. 2 4 seel. 

Far ritratto. Ritrarre , somigliare. Essi fanno ri- 
tratto da quello , onde nati sono. B- g- 2 n- 8 . 

Far ragunamento. Ragunarc , rassembrarc • Udito 
phe ebbe Enea il ragunamento che si faceva con- 
tra di Ini. Guid- da Pisa r. 35. 

Far risposta. Rispondere. Farò per questa ri- 
sposta a due vostre. Car. lelt, 34 seel. 

Far raccomandazione. Raccomandare. Feci le 
vostre raccomandazioni al signor Duca nostro.. 
Tolom • lell. 2 31. 

Far richiamo- Richiamarsi , querelarsi. Tiberio 
a’ Padri n.e fece richiamo poi suoi andari vieni. 
J)av- Tac. Ann. lib ■ 3 54. 

Far risa. Ridire. Chi si ride d’ alcuno sfor^ 
piato fu la festa e le risa grandi. Cas. Calai, 
f- 49, 

F#r rabutfp. Minacciare con imperio ed alter i- 
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giù. Io 1’ ho sgridata c fatto un rabuffo bestiale 
Tolom • leu- 435. 

Far rapina. Rapire. Ho cercato di farli capaci 
che le cose dei Malatesti non sono fomentate da 
altri ; che dal proprio lor desiderio d’uccider gli 
uomini , e far rapina delle sostauze dei ricchi 
Car. lelt. . 

Fare stima. Stimare , Appczzare. Costoro adun- 
que co’ loro modi generano sospetto negli animi 
delle persone , colle quali usano, che poca stima 
facciano di loro. Cas. Galat. c. 7. 

Fare schiamazzo. Schiamazzare. E se Currado 
avesse fatto ancora meno schiamazzo , che non fece 
più sarebbe stato da commendare. Cas • Galat.. 
c. 8. 

Fare strepilo. Strepitare - Sono ancora di quelli 
che tossendo fanno sì fatto lo strepito che assor- 
dano altrui- Cas. Galat. c. 3. 

Fare schermo. Difendersi con arte, schermirsi. 
Va soccorrendo , e fa per tutto schermo. 

Ariosi, c. 44 s. 20. 

Farsi strada , piazza , largo. Aprirsi la via tra 
la folla , precedere : usasi ancor bene mctaf. 

. Ed indi van con la tagliente spada 
Di qua di là facendosi far strada 

Ariosi, c- 48 s. 444. 

Far saggio , il saggio- Assaggiare , provare. 

E per questo ini par eh ’l beveraggio 
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Non gli abbia a dar se non ne fai tu il saggio. 

Ariost. c- 21 s- 61. 

E vale anche informare , istruire. Con lettera il 
Principe ne fa saggio- Dav. Tue • Ann. lib • 5 33. 
Far sembiante. Diniostrai'si , fingere. 

ma fè sembiante 
D’ uomo , cui altra cura stringa e morda. 

Dant. inf c. 9. 

quando vide il fratei di Bradamante. 
Non conoscer Ruggier fece sembiante 

Ariost. c- 26 s. Ó6. 

Fare scorta. Scortare , guidare , custodire 
Ei egli per l’ incognite contrade 
Fò lor la scoria , e agevolò le strade 
Ariost. c* 27 s, 14. 

E disse nell’ orecchio : io sono il conte 
A un capitan che vi facea la scorta 

c. 8 91. 

Far sereno. Serenare. 

Dio cosi disse e fè serena intorno 
L’ aria. Ariost. c. 29 s. 30. 

Far sicuro. Assicurare. 

Ben so ’l cammin j però ti fa sicuro 
Dant ■ inf. c. 9 . 

Fare scempio. Massagrarc. 

lo strazio e ’l grande scempio 
Che fece l’Arbia colorata in rosso 

Dant, inf. c. 10, 
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Faro scala. Servir di scala. 

E questi , che ne fè scala col pelo 
Fitto è ancora sì come prim’ era 

Dani * inf. c. 34- 

Far silenzio. Tacere * Allora fatto silenzio si levò 
uno degli ambasciadori , che aveva nome Vernilo. 
Guid- da Pisa r. 49. 

Far setta. Collocarsi , unirsi- Il quale fa setta 
contro a’ suoi minori* Esop. Volg. per uno da 
Siena Fav. 4. 

Fare strazio.. Straziare. 

Mirate qual amor di me fa strazio 

Petr- canz- 8 p • 1 . 

Fare storia , istoria. Servir di storia. 

E fanno istoria que’ pochi eli’ io intesi 

Petr. trionf- d' amor. c. 2. 

Fare sforzo. Sforzarsi , adoperar de' mezzi . Al 
Potestà ch’io intendo di fare ogni sforzo, clic la 
giustizia abbia suo luogo. Fircnz. Fav. 15. 

Far satolla. Saziarsi. Ma ne avanzerebbe tanto 
per noi ( carne ) che ce ne potremo fare una 
buona satolla. Fircnz. Fav. 15 * 

Far spese* Spendere. E non si tiene per appa- 
rare d’ usare con grandi mercatanti e far le grandi 
spese. Esop. Volg. per uno da Siena Fav • 36. 

Fare schcrnimcnti , scherni. Schernire. Vedi gli 
«convenevoli schernimenti , che fa il Lupo di te. 
Esop. Vog. per uno da Siena Fav. 47. 
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Far servigio. Servire. Si rende certissima , che 
dovunque gli potrò giovare senza pregiudizio del- 
l’ onor mio m’ ingegnerò di farlo con tutto il buou 
animo , che io ho di far piacere e servigio a lei. 
Car. Ictt • 25 scel. 

Far soggiorno. Soggiornaiv. 

Quivi un vecchio pastor , che di cavalle 
Un grande armento avea , facea soggiorno 
briosi’ c. 44 s. 'IO. 

Far sostegno. Sostenere. 

senz’ altri accanto , 

Non so perchè , le fu fatto sostegno 
Ariosi . c. 45 95. 

Fare specchio. Riflettere , riguardate , essere un 
luogo, in posizione rispondente , disposto più vantag- 
gioso di un altro. 

in cielo altro reame 
La divina giustizia fa suo specchio. 

Dant. parad- c* 49. 

E fa di quelli ( occhi ) specchio alla figura 
Dant. parad • c. 24. 

Fare sdrucito. Sdrucire , cioè scucire , e metaf. 
disfare • E con loro penso non solamente di con- 
durmi sicuro , ma di fare anche un grande sdru- 
cito nella Francia. Car. lett. 34 scel. 

Fare scelta. Scegliere. Volendogli stampare av- 
vertite di fare una scelta dei migliori* Car. Ictt. 
39 scel- 
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Far saldo. Rinforzare , saldare. E a far pììi 
saldo coll’ infamia del castigo il terrore , dannò 
alla tromba. Dav. Tac. Ann. lib. 4 41. 

Fare spauracchio. Spauracchiare , impaurire. Per 
questo non pensiate che io vi faccia spauracchio. 
Cari leu. 152 scel. 

Fare «macco. Svergognare , ingiuriare. E poiché 
avuto 1’ ho non so perchè v’ abbiate rimandato per 
esso , facendomi fuor di proposito uno smacco 
tale. Car. Ictt. 156 seel. 

Fare scusa. Scusare . Fate seco la mia scusa. Car. 
lett. 162. scel. 

Fare spalla. Spalleggiare , aiutare in qualche 
operazione • Io mi risolverci secondo voi , s io 
avessi dei pari vostri che mi facessero spalla* Car. 
hit. 162 scd. 

Fare stomaco. Stomacare , nauseare. Ed anco di 
lui non vorrei che si dicesse più. oltre , che per 
Dio mi si fa stomaco a pensar de’ fatti suoi. Car. 
Ictt. 168 scel. 

Fare studio* Studiare. Nel veder per rispetto 
dell’ architetture gli edifizi di Roma , si farà un 
altro studio non utile , nè manco bello. Tolom. 
lett. 113. 

Fare stanza* Abitare. Pensando voler fare stanza 
lunga e continua fuor di Roma. Dav. Tac. Ann. 
lib. 3 31. 

Far suo 1’ altrui o la roba altrui. Rubare. E 
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diessi a far sua della roba d’ ogni uomo. B, g. 

2 «. 4. 

Far sollecito* Sollecitare. Le tentazioni fanno 
1’ uomo sollecito ed esercilanlo. Pass. Speco, c. 4. 

Far sagrificio* Sagrificare , immolare. Il migliore 
sagriiìcio che si faccia a Dio è il zelo delle ani- 
me. Pass • Speco, c. I. 

Far salvo. Salvare. Iddio ci ha fatti salvi se- 
condo la sua misericordia. Pass • Speco, c. 2. 

Far sogno. Sognare • Ed una persona fa già veri 
sogni più che un altra. Pass, trai * dei sogn. 

Fare scrittura. Scriverò. Come fu quello Zoroa- 
ster ed Ermes Frimcgisto, e più altri , i quali ne 
fecero scrittura. Pass. Speco, della vanadi, c. %. 

Far segno^ Dimostrare • Facciamo segno , che la 
compagnia con la quale dimoriamo ci sia poco a 
grado. Cas. Galat . c* 3. 

Farsi signore. Insignorirsi. Dei quali voi per 
avventura avreste potuto agevolmente farvi signore. 
Cas • oroz. I. 

Far tenore- Seguire. Ma fra tutte queste il do- 
lore come più acuto mi ha più stimolato, ed ora 
sforzandomi a far tenore al vostro è cagione , che 
mi condolga amaramente. Car. Ictl. 72 scel. 

Far tumulto. Tumultuarc- 

Facevano un tumulto , il qual s’ aggira 
Sempre ’u quell’ aria senza tempo tinta 
;; Dant. inf. c. 3. 
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Far trista. Rattristare. 

ond’ ei per questo 

Sempre con 1’ arte sua la farà trista 
Dant. inf. e • 43. 

Far testimonianza, testimonio. Testificare , assicu- 
rata , provare. La testimonianza, ch’egli mi fa dell’af- 
fezione vostro verso me mi hanno su quella opinione, 
eh’ io presi di voi confermato. Car. Ictt. J 24 soci. 

Far tradimento. Tradire. E non cura il male , 
ma vive prezzolata di far tradimenti. Dav. Tac. 
Ann • lib. 36. 

Far trattato. Trattare. E però , come della su- 
perbia così della vanagloria faremo speciale trat- 
tato. Pass. Specc. int. alla vanagl • 

Far torto. Offendere , fare ingiustizia. Ma par- 
rebbe fare un gran torto a voi tal saggio m’avete 
dato a Roma* Car. lett. 43 scel. 

Far tesoro. Profittare. 

quant’ io del regno santo 
Nella mia mente potei far tesoro 
Sarà ora materia del mio canto 

Dant. parad. c. 4. 

Fare ubbidiente. Sottomettere. 

se v’ abitava gente 
Di farla alle sue leggi ubbidiente 

Ariosi, c. 33 40. 

Fare utilità. Giovare. L’ altra utilità, che fanno 
le tentazioni si è. Pass. Specc • c. 4. 
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Fare un sentimento. Per regola generale produrlo. 
Così fare ira , dolore desiderio pena , affanno sde- 
gno contento , piacere. 

Far vita. Vivere * Siccome pochi o niuno è cui 
solferà l’ anima di far la sua vita col medico* Cas. 
Galat. c. 18. 

Far vedere* Dimostrare • E da sè sostenendosi , 
farà vedere che quella del signor suo fratello l’era 
per ornamento piuttosto che per puntello. Car. 
hit * 23 seel. 

Far vezzo. Vezzeggiare , carezzare. 

Se sapessi che nova ho di costei 

Che morta piangi mi faresti vezzi 

Ariost c. 30 *. 138. 

Far via. Offrire , aprir la via , cammi- 
nare. 

Li margini fan via , che non son arsi 
Dant. inf. c. 13. 

Lascia cura al destrier che la via faccia 
Ariost. c, 11 s. 13 • 

Far vano. Eludere. 

Ma non mostrar che ti sia stato detto 

Di quel suo anel , che fa gl’ incanti vani 
Ariost. v. 3 73. 

Far velo* Velarsi. 

E la terra , che pria di qua si sporse 

Per paura di lui fè del mar velo 

Dant. inf • c. 34. 
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Far verde. Inverdire. 

legno acqua terra o sasso 
Verde facea. Petr. canz • 4 p. 2. 

Far vista- Dimostrare , fingere. Si fece vista di 
tritare questa causa ben due giorni. Dav • Tac. 
Ann . lib. 3 17. Facendo vista d’ aver paura di 
cadere Firenz. Fav. 9. 

Far villania. Offendere con opere villane. Per- 
chè a quel serpente rompendo fede fece villania. 
Esop. Volg. per uno da Siena Fav. 31. 

Far velenoso. Avvelenare. Ma la mortale paura 
ti fa velenosa qualunque cosa. Esop. Volg. per 
uno da Siena Fav. 36. 

Far vela. Spiegare le vele per partire. Fatta vela 

1 Troiani si partirono dell’ isola di Creta. Guid. 
da Pisa r. 5. È venuto avviso come Earbarossa 
ha fatta vela verso Civitavecchia. Tolom. Ictt. 
215. 

Far venire una cosa o uno. Mandare per quella 
per quello. Fece venire greco e confetti. B. g. 

2 n. 5. In questa cotal sala il Re Latino sedendo si 
fè venire dinanzi gli ambasciatori Troiani. Guid. 
da Pisa r. 31. 

Far volo. Volare ; e melaf. progredire con ra- 
pidità. Nelle cariche di grazia se vedete qualche 
luogo ove possa fare il suo primo volo mostrate- 
glielo. Tolom. Ictt. 2 19. 

Far viluppo , inviluppo. Inviluppare . Facendo 


Digitized by Google 



— 126 — 


quella gfan 'violenza d' ogni cosa un viluppo. Dav. 
Tac. Ann. 70. 

Far vendetta. Vendicare. Ma quando avrà assai 
aspettato è sostenuto con molta pazienza li nostri 
peccali egli farà vendetta aspra del nostro pec- 
cato. Pass. Spccc. c. 4. 

Far vergogna. Vergognare , svergognare. Chi farà 
vergogna a me e alle mie parole. Pass. Spccc. 
c. 1 . 

Far vile. Avvilire. La terza cosa" che induce 
l’uomo a contrizione è la viltà del peccato , che 
fa 1’ uomo vile. Pass. Spccc. c. 3. 

Far vantaggio. Vantaggiare , giovare. Si puote 
rispondere che in altre cose maggiori potè Iddio 
e fecelo difatto fare vantaggio , e graziosi doni 
alla madre sua. Pass. Spccc. c. 7. 

Far vizioso. Viziare , guastare. La scienza in 
ogn’ altro modo enfia altrui , facendo 1’ uomo vi- 
zioso. Pass. Specc. della vanagl. c. 5. 

Far versi. Verseggiare , comporre in verso. Son 
risoluto di tomi affatto da questo mestiero di far 
versi. Car. Ictt. seel. 

Far viaggio. Viaggiare. 

Faceva ai piè continovo viaggio 

Dant. inf. c. 16. 

Gemmellaro. Amico Bellia , e nell’ uno e nel- 
l’ altro ci ha fatto stare a martello in guisa che 
panni d’ aver colto amaro frutto della nostra in- 
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• dulgenza , facendoci così scaccomatto. Ma cerchia- 
mo oggimai risarcire ? se pur potremo , questo 
scorno ricevuto col dir dovizia delle frasi degli 
altri verbi- Orsù fatti tu alle tue. 

Belila. Eccomi : e per non ricevere più un 
simile affronto d’ essere di lunga indietro la- 
sciato , permettetemi, che io metta un buon salto 
per arrivare il verbo mettere , o porre , perchè se 
seguo nell’alfabeto le lettere che vengono dopo l 'effe, 
non pure non recupererò il perduto onore ; ma temo 
ancora di perdere quel poco che me ne avanza. 

Mettere o porre amore. Ornare. Per lo corvo 
possiamo intendere ciascuno uomo di questo mondo 
il quale pone amore nelle delicatezze del mondo. 
Esop. Volg. per uno da Siena Fav. 48. E Pass. 
Speco, c. 7. Quantunque amore altri pone nelle 
creature tanto scema dell’amore del creatore, nel 
quale si dee porre tutto 1’ amore. 

. Mettere ad effetto. Eseguire , praticare. Ma con- 
tenga oltre a ciò per metterle ad effetto aver ezian- 
dio l’ uso. Cas. Galat. c. 2 5. 

Mettere alla prova. Provare , provarsi. Le quali 
nè si potrebbon tutte raccorre , nè io intendo di 
mettermi alla pruova. Cas. Galat. c. 30. 

Mettere a dietro. Posporre. 

Dell’ un di questi il figlio Giudabaldo 
Non vuol che’l padre ,o che altri a dietro il metta 
Ariosi, c. 26 50. 
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Mettersi alla morte. Esporsi alla morte. Tanto 

10 strinse la pietà paterna che per difendere il 
padre si mise alla morte. Guid. da Pisa r. 49. 

Mettere assedio- Assediare ; ed anche mctaf. 
Così fortuna ad Agramante arrise 
Ch’ un altra Tolta a Carlo assedio mise 
Ariosi, c. 27 s. 33. 
Amor c crudeltà gli han posto assedio 

Petr. Trionf. d'amor. c. 3. 
Mettere accordo. Accordare. 

Il re Agramante andò per porre accordo 
Ariosi, c. 27 53. 

Mettere all’ incanto. Vendere alla pubblica ven- 
dita. Non vergognandosi di porre a incanto dell’esu- 

11 sirocchie gli addobbi. Dav. Tac. Ann. lib. 8 32. 
Mettere a partito. Dividere in parli , consigliare , 

risolvere. Ogni anno nel consiglio del popolo se 
ne nominassero trenta e di questi posti a partito 
ne rimanessero tre. Tolom. lett. 215. 

misero a partito 
Di dare a quelli duo giusto martoro 
Ariosi, c. 18 91. 

Mettere animo , cuore. Incoraggiare. Metteva 
animo a considerare in quello. Bcrnar. Segn. 1 7. 

Mettere a scandalo. Scandalizzare • Per questo 
ladrone possiamo intendere ciascuna mala persona 
che procura con rapportamento di false parole 
mettere a scandalo ed a romorc la sua vicinanza. 
Esop. Volg. per uno da Siena Fav. 7 • 
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Mettere a ferro. Uccìdere. 

Mettere a fuoco. Bruciare. Cinquanta miglia 
d 1 intorno misero a ferro e fuoco non si guardò 
a sesso , età , sagro , o profano. Dav. Tac. 
Ann. 5/. E così per regola generale mettere ad 
uno stato esprime il significato del verbo di que- 
sto nome dinotante stalo come mettere asacco , 
a morte , a strazio , a scempio , a ruba. 

Mettere a rumore. Turbare , sommovere ; che po- 
trebbe andar compresa nella regola generale. Quei 
medesimi metteranno Roma a romorc. Dav. Tac. 
Ann. lib. 3 54. 

Mettere a paragone , a paro. Paragonare. Onde 
meglio mi è pormelo dinanzi per maestro , che 
ardire io con le mie sciocchezze mettermi a pa- 
ragone della molta sapienza , che si vede in lui. 
Tolom. Ictt. Uh. 

Mettere a sorte. Sorteggiare , esporre alla sorte. 
E perchè non metta a sorte cou lui la provincia 
d’ Affrica. Pass, concion. 3 di Tit. Liv. 

Mettere a rischio , a pericolo. Arrischiare , 
esporre al pericolo. Io mi son curato di dirle que- 
ste minuzie , e di mettermi a rischio di parerle 
presuntuoso. Car. Ictt. 44 scel. 

Mettersi allato. Fornirsi. E posesi allato borsa 
con danari. Pass. Spccc. c. 4. 

Mettere amaro. Amareggiare. 

innanzi che fortuna 

17 
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Nel vostro dolce qualche amaro metta 

Pctr. trionf. della mori. c. 1 . 

Mettersi alla ventura. Abbandonarsi alla sorte , 
al caso. Mettendosi alla ventura per trovare un 
luogo dove fabbricar potesse nuova Città. Guid. 
da Pisa r. 1 . 

Mettere ad entrata. Introitare . Non tanto per lo 
favore , che ne viene a me , che questo m’ ho 
già messo ad entrata da voi quanto perchè egli 
s’avvegga. Car. Ictt. 168 seel. Ed il suo contrap- 
posto. Scrivere ad uscita. 

Mettere a servo. Acconciare al servizio altrui 
Mia madre a servo d’ un signor mi pose 
Dant. inf, c. 22. 

Mettere a’ martiri. Martirizzare. 

convenia 

Porre un uom per lo popolo a’ martiri 
Dant. inf. c. 23. 

Mettere a piedi. Smontare , atterrare , privar di 
cavallo. 

E perdi’ io sappia chi m’ ha messo a piedi 
Fa che per nome io lo conosca ancora 
Ariost • c. 1 s. 69. 

Mettere a tavola. Chiamare a tavola , far se- 
dere a tavola. E data l’ acqua mise ogni uomo a 
tavola. B. g. 1 n. 7. 

Mettere a sedere. Far sedere • E per avventura 
avvenne, che Primasso fu messo a sedere appunto 
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dirimpetto all’ uscio della camera , donde 1’ abate 
dovea uscire B. g. 1 n. 7. 

Mettere avanti agli occhi , mettere avanti. Of- 
frire , presentare. Credo per la sua misericordia 
colui che a lui piacea , che mio marito fosse mi 
pose avanti agli occhi B. g. 2 n. 3. Vorrei po- 
terla mettere innanzi ( parlasi d' opera ) a certi che 
vi conoscono. Car. Ictt. soci. E mettere avanti, 
innanzi. Vale anco preferire. Ed io per mettere il 
vero avanti dissi. Novell, nov. 60. 

Mettere a campo. Accampare. Essendo Turno po- 
sto a campo intorno al campo dei Troiani. Quid, 
da Pisa r. 39 • 

Mettere al contrario. Opporre. Senza che il 
porsi volentieri al contrario ad altri è opera di 
nimistà e non d’ amicizia. Cas. Galat. c. 18. 

Mettere a. Coll infinito o col nome a rapporto 
esprime cominciamenlo d' azione , e può darsi per 
regola generale. Così mettersi a recitare* Comin- 
ciare a recitare , recitare. Male fanno ancora quelli 
che tratto tratto si pongono a recitare i sogni loro. 
Cas. Galat. c.^j2.Mettersiadormire.Com/nciorc a dor- 
mirc t addormentarsi. Beato s’egli avesse tutta notte 
continuato il giuoco e non si fosse posto a dor- 
mire. Guid. da Pisa r. 3 9. Mettersi a cercare. 
Cominciare a cercare , cercare. Il capitano con 
alquanti di loro si mise a cercare per la selva. 
Guid. da Pisa r. 39. Mettersi a gridare* Comin- 
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dare a gridare , gridare. Come il male accorto 
vecchio cominciò a sentire il calilo si mise a gri- 
dar quanto della gola gli usciva. Fircn z. Fav. 47. 
Mettersi a sedere. Cominciare a sedere , sedersi. 
Allora il S. Vescovo si pose a sedere. Pass. Speco, 
e. 7. Quindi mettersi a camminare , a correre , 
a fuggire , a piangere, a ridere, a giuocarc, a can- 
tare. Mettersi alla fatica ( eh' b il secondo caso , 
cioè col nome a rapporto ). Cominciare a faticare , 
affaticarsi. Avverrà forse un giorno ch’io mi porrò 
alla fatica d’ acconciare. Tolom. lelt. 4 E così met- 
tersi al lavoro , all'opera , ali impresa , al soccorso , 
ali assedio , al guadagno. 

Metter bene. Giovare. A niuno uomo mette bene 
voler fare quello che Datura gli nega. Barlolom. 
da S. Concord, ammacst. antich. 

Metter bocca su di una persona su di una cosa. 
Parlar di quella , ed assolutamente posto sparlarla. 
In questa parte io non voglio por bocca, se non 
a lodarlo di somme lodi- Car. lelt. 44 scoi. 

Metter compenso. Compensare , indicare il 
compenso . Si dee V uomo astencre di tanto met- 
ter compenso alle bisogne altrui. Cas. Galat. 
e. 42. 

Deli metti al mio voler tosto compenso 
Dani, par ad. e. 0. 

Metter capo. Cominciare , avere origine. 

e fuggesi Argenta , e ’l suo girone 
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Col Ilio , ove Santerno 11 capo pone 

Ariost. c. 43 s. ih5. 

Metter campo , il campo- Accamparsi. Ma poi- 
ché vide che da nessun lato vi potevano entrare 
posero il campo intorno a’ Troiani. Guid. da Pisa 

r. 39. 

Metter conto. Giovare. Mettendo più conto Tes- 
sere scapolo. Dav. Tac. Ann. lib. 3 7 5. 

Metter cura. Curare. 

agli altri è noia 
Che hanno posto nel fango ogui lor cura 

Pctr. trionf. della mori. c. 2. 

Metter dubbio. Dubitare. Pargli che il servidore 
voglia metter dubbio nella sua signoria. Cas. Ca- 
lai . c. 46. 

Metter desiderio. Invogliare. 

Così diceva Malagigi , e messe 
Desire ai cavalier d’ aver contezza 

Ariost. c. 26 s. 48. 

Metter disturbo. Disturbare. 

Prima eh’ altro disturbo vi si metta 

Ariost. c. 9 s. 43. 

Metter dentro. Fare entrare , introdurre : c re- 
ciprocamente mettersi dentro entrare. Alcuni dice- 
vano apriamo le parte , e mettiamo dentro i Tro- 
iani. Guid. da Pisa r. 5 9. 

Metter difficoltà. Inviluppare , render diffìcile. 
Nè di coloro dirò i quali a qualche ragiouevol 
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fine lian posti nodi , c difiiculta nelle loro scrit- 
ture. Tolom. lett. 9. 

Metter distinzione. Distinguere. Un altra distin- 
zione pone S. Bernardo della superbia. Pass. Speco, 
c. 5 . 

Metter di mezzo , in mezzo. Framezzarc , me- 
diare. Ma M ons ignor Guidiccionc s è messo di 
mezzo. Car. lett. 33 soci. 

Metter diligenza. Operare diligentemente , con 
csatezza. Ma per non mancar della mia commes- 
sione le ne scrivo c 1’ esorto a mettervi ogni di- 
ligenza. Car. lett. 86 soci. 

Metter d’ accordo. Accordare , comporre. E se 
parlate così come mi scrivete non so da che lato 
mi cominciare a mettervi d’ accordo. Car. Idi. 
1k4 scel. 

Metter da parte , da banda , da lato. Deporre. 
Messo da parte ogni lor odio antico 

Ariosi, c. 3 s. 31 . 

Mettersi dietro. Seguire , inseguire. 

Ad uuo che fuggia dietro si mise 

Ariost. c. 19 s. 8. 

Mettere esempio. Addurre. Pone un esemplo 
(il Salvatore ) di quell’uomo ricco. Pass. Speco, c. 3. 

Metter fuori. Uscire. 

Appena avea la vigilante aurora 
Dall’ ostel di Titon fuor messo il capo 
Ariost. c. 38 s. 76. 
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E Dav. Tac. Ann. 4 7 31. Mise fuori processi 
falli creder bruciati. 

Metter fine. Finire. Riguardino in volto il po- 
polo tutto , o vedranno come con quella scura 
faccia altro non dimandano , se non che si ponga 
fine a tante miserie. Tolom. hit. 41 E a lelt. 22. 
Ponetevi di grazia fine. 

Metter freno. Frenare. 

Orso al vostro dcslrier si può ben porre 
Un fren che di suo corso indietro il volga 
Pe.tr. s. 16 p. 4 E mctaf. 
S’ avvicinavano all’ impossibile, come è questa di 
voler por freno alle lingue e alle scritture* Tolom. 

leu. 247. 

Metter fuoco. Accendere. In sua presenza messo 
fuoco nella stoppa* Pass. Speco, c. 4. 

Metter felicità in una cosa. Stimarsi felice in 
quella o per quella. Avendo detto delle ricchezze e 
della potenza e degli onori e delle delizie nelle 
quali molti pongono la loro felicita. Pass. Speco, 
della Van. c. 4. 

Metter fatica. Faticare. Sia contenta di mettervi 
un poco di fatica. Cnr. Ictt. 44 5 seel. 

Metter fede. Credere. E disse che grande scioc- 
chezza era porre nei sogni alcuna fede* B. g. 4 n. 6. 

Metter guai. Guairc , introdurre afflizioni. Nè 
giltar sospiri , e metter guai. Cas. Galat. c. 30 
E così metter grido , fremito. 
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Metter gii». Abbassare : emetaf. de por re y lasciare. 
Abbi misericordia dei tuoi , o Turno , poni 
giù 1’ animo tuo. Guid. da Pisa r. 4 9 e Pass. 
Spccc. e. 3 ■ Pogniamo giù il peso del peccato , 
che ci sta d’ intorno da ogni parte. 

Metter giogo. Aggiogare assoggettare. 

Ed a me pose un dolce giogo al collo 
Petr. son. 463 p. 4 . 

Mettere in opera, in pratica , in uso- Praticare , 
usare. Ma la giustizia, la fortezza, e le altre virtù 
più nobili c maggiori si pongono in opera più dirado . 
Cas.Galat.c. 1-MÌ sono sforzato di mettere in pra- 
tica questa mia lontana intenzione. Car. lelt- 42b 
seel. Messa da poi la cosa in uso. Cas. uffic. corri. 

Mettere in filza. Infilzare. Nè con troppo sco- 
perto studio mettendolo in filza. Cas. Galal - c- 2 3. 

Mettere in ragionamento. Esporre a parlare , in- 
trodurre un discorso. Costui cavalcando col conte 
lo ebbe assai tosto messo in piacevoli ragiona- 
menti. Cas. Galat. c» 4. 

Mettere in istato. Sublimare , innalzare. Tolto 
Giannocolo del suo lavorio , come suocero il 
pose in istato. B. g. 10 n. 40. 

Mettere in travaglio . A ffannare^esporre al travaglio. 

Contra un guerrier eli’ in tal travaglio il mette 
Ariosi, c. 26 s. 60. 

Mettersi in avventura. Avventurarsi. 

e porsi in avventura 
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Di vendicare il suo fratello avaccio 
, Ariosi, c. 2 6 s. 7 li. 

Mettere il morso. Imbrigliare , sottomettere. 

A cui Carlo era appresso a porre il morso 
Ariost. c • 2 6 s. 9. 

Mettere in campo. Esporre : e mctaf • parlandosi 
di quistioni , dubbi. Intavolare. 

E mette in campo un altra lite ancora 
Ariost. c. 26 s. 98. 

Mettere in cuore, in animo. Insinuare ì deliberare. 
Della piena d’error casa d’ Atlante 
Di venire in soccorso mise in core 

Ariosi, c. 27 s. 14. 

Se non si potesse confessare , nè soddisfare 
come s’avea posto in cuore. Pass. Specc. c. 4. 
Mettere in cima. Mctaf. Preferire > predilcggcrc. 
Ed ella V avea posto in su la cima 
D’ ogni favor , che a donna casta lice 

Ariost. c. 27 s. 105. 

Mettere in terra. Posare ^montare , sbafare, atterrare 
Non puote in nave aver più pazienza 
E si fa porre in terra Rodomonte 

Ariost . c. 27 s. 91. 
Tanto che 1’ ha stordito e in terra messo 
c. 17 s. 95. 

Mettere in guerra. Esporre alla guerra , inimi- 
care. Voglion turbare i cristiani e porgli in guerra. 
Cas. Ora z. 

18 


Digitized by Google 



— 138 — 


Mettere in mano. Affidare , suggerire. 

Ma con patto , eli’ al primo eh’ esca fuora 
Ambedue le querele in man porrete 

Ariosi, c. 30 s. 24. Ed 
acciò che quello eh’ io voglio venga meglio fatto 
tieni il modo eh’ io ti pongo in mano. Guid. da 
Pisa r. 45. 

Mettere in gloria. Gloriare , celebrare. 

Taccia qualunque le mirabil sette 
Moli del mondo in tanta gloria mette 

Ariosi, c. 34 s. J>6. 
Mettere incontra. Opporre , paragonare. 

Ella venia cercando un cavai iero 
Che lo potesse al Fagan porre incontra 
Ariost. c. 35 s. 34. 
Mettere in bando. Sbandire , allontanare. 
Questo le pose ogni sospetto in bando 
Ariost. c. 3 6 s- 53. 

Mettere in bene. Prosperare , favorire, giovare. 
Ecco nn altra avventura , che lo viene 
Di sommo male a porre in sommo bene 
Ariost. c. 53 s. 72. 
Mettere in libertà. Liberare. 

Rispose la donzella : lui to’ porre 
In libertà 

Ariost. c. 4 s. 34. 

Mettere in via* Incamminare , inviare : in senso 
reale e metaf. 
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Il seguente mattin senza far molto 
Al suo fratello o ad altri in via si messe 
Ariosi, c. 5 s. 56. 

Mettere il cuore. Intendere , fissarsi , amare 
come facea Atlante , solamente 
A dargli vita avesse posto il core. Ariost. 
Avendo in quel sommo uom tutto il cor messo 
Pelr. trionfi d 1 amor c. 2. 
Mettere in odio. Rendere odioso. 

Ed in quell’ odio Alcina a Ruggier pose 
In che soglionsi aver 1’ orribil cose 

Ariost. c. 7 s* 79. 
Mettere in punto. Apparecchiare , disporre 
E che fra pochi di gli avrebbe posto 
Più cavalieri in punto , che potea 

Ariosi, c. 8 s. 2 3. 

• j . • 

Mettere in guardia. Affidare custodire cd asso- 
lutam. guardarsi. 

Almen 1’ avesse posta in guardia buona 
Dentro a Parigi , o in qualche forte Rocca 
Ariost. c. 8 75 
il fer non sospetto. 

Del comune nemico in guardia pose 

Pelr. trionfi, della Càs. 
Mettere in rotta. Sconfiggere. 

Pose due volte il nostro campo in rotta 

* Ariost. c. 29 s. 30. 
Mettere in ruina. Ruinarc. 
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E molta di sua gente avea raccolto 
Per por lo stalo , e se stessa in ruina 
Ariost . c- 40 s. 48. 

Mettere il pensiero. Curare , badare 
Disse la fata : io ci porrò il pensiero 
Ariost. c. 40 s. 76. 

Mettere in volta, in fuga. Sbandeggiare , fugare. 
E con virtude e con fortuna molta 
L’ urta , 1’ apre , ruina., e mette in volta 
Ariosi, c . 48 s. 40. 

Mettersi in battaglia. Esporsi al combattimento. 
Questo è il primo dì o Pallante che ti mettesti 
in battaglia. Guid. da Pisa r. 43. 

Mettere in fondo- Affonderò. Questi lasciati met- 
terebbero la repubblica in fondo. Dav. Tac. Ann - 
lib. 3 52. 

Mettere in cielo. Lodare oltre misura. Al libro 
di Marco Cicerone che mette Catone in cielo , ebo 
altro fè Cesare Dettatore , che contrascrivere quasi 
rispondere alle civili. Dav. Tac. Ann ■ lib. 4 34. 

Mettere in abito. Vestire. A tal ella venne che 
per onta al Re un tal Marzocco di nome Caraba 
mise su in reale abito e treno. Dav. Tac. Ann, 
lib . 7 37. 

Mettere in pace. Racquetare , appagare. 

Oggi porrà in pace le tue fami 

Dani- purg. c. 27. 

Méttere in forse. Produrre dubbiò. 
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Tal che di balenar mi mise in forse 

Dani. purg. c. 29. 

Mettere in versi. Esporre in versi , poetare , ri- 
durre in versi. 

E Urania m’ aiuti col suo coro 
Forti cose a pensar , mettere in versi 
Dani . purg. c. 29. 

Mettere in abbandono. Abbandonare , trascurare. 
Ma il più della gente invaghisce sì di se stessa , 
che ella mette in abbandono il piacere altrui. Cas. 
Galal. 18. 

Mettere in esempio. Indicare per esempio. Ab- 
bracciava i pargoli e ponevagli in esemplo d’umiltà 
e di soggezione. Pass. Specc. c. 4 p. 2. 

Mettere in errore. Indurre in errore , fare cr- 
rare . E in questo modo possa ingannare la gente e met- 
terla in errore. Pass. Specc. della vatiag. c. 5. 

Mettere in dolore. Addolorare. Tutta posta in 
dolore le venia meno il cuore e la mente. Pass. 
Omcl. d' Orig. 

Mettere in esecuzione* Eseguire. E così senza 
più da indi innanzi lo misero in esecuzione. Fi- 
renz. fav. IO. 

Mettere insieme. Riunire , accozzare. Subito si 
misero insieme insieme e andarono a trovare quello 
uccello. Firenz. Fav. 9. 

Mettere in silenzio. Tacere , far tace re- 
poi mise in silenzio 
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Quelle labbra rosate ; infin eh' io dissi 

Pctr. trionf. dell ' amor. e. 4 . 

Mettere in casa. Fare entrare , introdurre nella 
casa. Non ebbi appena messo in casa che. Fircnz. 
Fav • 46. 

Mettere in ordine. Ordinare , disporre . I turchi si 
restrinsero insieme ponendo in ordine di poi ve- 
dendo come era poca gente gli corsero addosso. 
Tolom. letl. 255- 

Mettere in commentario. Commentare , chiosare . 
Per 1’ avvenire saprete di mano in mano dove i» 
vo , acciocché possiate mettere i miei peregri- 
naggi in commentario. Car. Ictt. 

Mettere in arme. Amare. Come rimici si mise- 
ro in arme. Dav. Tac. Ann. lib. 2 3. 

Mettere in discordia. Discordare , scompigliare . 
Nel detto anno 1’ ardir d’ un verme fu per mettere 
la repubblica , se tosto non si ovviava , in di- 
scordie. Dav. Tac - Ann- lib. 2 39. 

Mettere in luce. Produrre : e mctaf. rischiarare. 
Sotto il vostro nome si mettono in luce. Car. Ictt. 
200 soci. La qual invenzione è stata già pochi 
anni fa da alcuni poeti o similmente ritrovata o 
posta in maggior luce. Tolom. Ictt. 9. 

Mettere in quistione. Quistionare , esporre in 
quistione • Se non che mi parrebbe porre in 
quistione il conoscimento mio e ’l merito lo- 
ro. Tolom. kit. 42. Le quali cose spesse volte 
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mettono in questioni* Pass, della vanag. c. 5. 

Mettere in dubbio, j Dubitare, produr dubbio. Non 
vo dir qui eli’ egli verrebbe a porre in dubbio 
l’ infinito merito delle singolarissime virtù vostre. 
Tolom. Iclt. 17. 

Mettere in paura. Impaurire. Colle quali io già 
spaventai e mise in grande paura la vostra città. 
Pass, concion. 1 di Tit. Liv. 

Mettere in fuoco. Bruciare. La quale frase espri- 
me il termine dcW azione , mentre mettere a fuoco 
altrove notala esprime il cominciamento. Insieme- 
mente udirete come io sarò là giunto e come la 
guerra sarà cominciata , come 1’ Africa sarà tutta 
messa in fuoco. Pass, concion. 4 di Tit. Liv. 

Mettere in ruberia. Rubare. Udirete come l’A- 
frica sarà tutta messa in ruberia. Pass. conc. 4 di 
Tit. Liv. 

Mettere in croce. Crocifiggere : c metaf afjfligere. 
Al sacro loco, ove fu posto in croce. Petr.canz.2 p.1 . 

Mettere in obblio , in dimenticanza. Obbliare , 
dimenticare. . . . 

E se non hai 1’ amate, chiome bionde 
Volgendo gli anni già poste in oblio 
Petr. son. 16 p.- 1. 

Mettere in alto. Innalzare emet. sublimare, 
cui si suole aggiugnere stato , poiché posto asso- 
lato più comunemente vale gonfiarvi , inorgoglirsi. 
Nè senza squille s’ incomincia assalto 
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Che per Dio ringraziar fur poste in alto 
Petr. canz. 6 p. 1. 

Onde diceva S. Job parlando a Dio , tu poni 
gli umili in alto stato. Pass. c. 6 p. 2. 

Mettere in porto. Mctaf. salvare , rassicurare. 

lo spirto lasso 

Non porria mai ’n più riposato porto 

Pelr. canz. 14 p‘ 1. 

Mettere in non cale. Dispregiare , non curare 

ho messo 

Egualmente in non cale ogni pensiero 
Petr. canz. 7 p. 2. 

Mettere in povertà. Impoverire. 

nè si conviene 

Per far ricco un por gli altri in povertate 
Petr. son. 64 p. 2. 

Mettere in segreto. Confidare • Tuttavia la per- 
sona che confessa il peccato , o che pone alcuna 
cosa altrui in segreto puote dare licenza al con- 
fessore di dirla in caso di necassità. Pass. Spece, 
c. 4. 

Mettere in potestà. Affidare. Pongasi il pecca- 
tore in potestà del giudice , cioè del confessore. 
Pass • Specc. c. 4. 

Mettere in figura. Raffigurare , rapprercntarc. 
Ma Virgilio clic questo dice nel libro terzo della 
Eneide pone in figura del tradimento. Guid. da 
Pisa. r. 2. Aggiugnendovi l’ istoria di chi gli ave- 


va fatti e a quel uso : e in oltre ponendone in 
figura qualche parte. Tolom. Ictt. 413. 

Mettersi in mare. Imbarcarsi , incamminarsi per 
mare. Fatta eh’ ebbe la sopradetta orazione mi- 
sonsi in mare. Guid. da Pisa ?. 5. 

Mettere in prigione. Imprigionare. E questo fece 
con intendimento di usurpare il regno di Tiro e 
tutti i tesori del detto regno e di mettere in pri- 
gione la sorella. Guid. da Pisa r. 8. 

Metter^ in aguato. Nascondere . Fatto questo , 
fecero vista di partire da Troia e andarono e si 
posero in aguato di poi un isoletta. Guid. da Pisa 
r. 16. 

Mettere il capo.' Badare. Pure quando voi met- 
teste il capo a far bene , non posso credere che 
vi possa mancare. Car. lell. 153 ucci. 

Mettere in disegno. Disegnare. E se questa le 
piace fate che mandi per M. Francesco Salviati 
il quale la metterà in disegno con più graiia. 

Car. Ictt. 1IU seel. 

Mettere in istampa. Stampare. Allettati da ogni 
piccol guadagno la pongono in istampa. Tolom. 
leU. 1. 

Mettere in iscrittura. Scrivere. Se avesse a porre ^ 
in iscrittura le parole di tutti i sopraddetti esém- 
pj. Tolom • Itti. 85. 

Mettere in pubblico. Esporre. Sperando almeno 

far quel guadagno che faceva Apelle quando egli 
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poneva in pubblico le sue tavole dipinte. Tolom. 
lelt. 86. 

Mettere in proposito- Proporre. Vi mette a ogni 
poco in proposito per sentir poeticamente le lodi 
vostre. Car. lelt. 28 seri. 

Mettere in carta. Scrivere. Giacché vi siete de- 
gnato mettere in carta d’ esser tutto mio. Car. lelt. 
4U2 scel . 

Mettere in capo. Incaparc. Non vorrei che si 
mettesse in capo qualche fantasia- Car. lelt. 42 
scel. 

Mettere in corso. Incamminare : e mclaf. intro- 
durre. M’ era risoluto di visitare il vostro Asta- 
rotto e di mettermi con esso in corso (ino a Santo 
Ambrogio. Car. lelt • 44 scel • 

Mettere il dente. Mordere. 

In quel che s 1 apppiattò miser li denti 
Dant. inf. c. 13. 

Mettere in borsa. Imborsare. 

Che su l’avere e qui me misi in borsa 
Dant. inf. c. 44. 

Mettere in resta un arma. Disporla a ferire. 

Sprona a un tempo e la lancia in resta pone 
Ariost. c- 4 s. 64. 

Mettere in novelle. Burlare. Cominciarono a 
dargli noia e a metterlo in novelle. B. g. 3 n. 1 . 

Mettere in assetto. Assettare , ordinare , dispor- 
re. Disse loro che dalla parte delle lor donne 
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r opera era messa in assetto. B. g. 4 n. 3. 

Mettere in faccenda. Infacccndare , dare a fare. 
Ed a casa tornata mise la vecchia in faccenda 
per tutto il giorno. B. g. 2 n. 5. 

Mettere in confusione. Confondere matcrialm. 
e mctaf. Quando io era a Roma mi mise ogni cosa 
in confusione. Car . lelt. 185 soci. E per regola 
diciamo che mettere in uno stato esprime il signi- 
ficato del verbo di questo nome. E quindi mettere in 
timore intimorire , mettere in «pavento spaventare , 
mettere in isperanza, in contento, in giubilo , in 
tristezza , in tormento , in sospenzione , in mal- 
contento, in angustialo pace, in guerra, in pensiero. 

Mettere l’ ingegno. Applicarsi. 

E gli altri ch’a ben far poser gl’ ingegni. 

Dant. inf. c. 6. 

Metter la mensa , la tavola. Jmpandirla. 

mentre il cavalier questo dice» 

Lo Scalco por la mensa fatte avea 

Ariosi, c. 32 s. 94- ■ 

Metter l’ occhio* Guardare , fissare lo sguardo . 
Pon 1’ occhio quindi , e vede quel che duro. 

A creder fora. Arioet. e. 28 s. 33. 

Metter la grazia. Fidare , riposare. Sopra Do- 
menico servo fedele pongo la grazia e le spirito 
mio. Pass. Specc. c. 4. E così por la salute, la 
speranza, la vita , 1’ aiuto , la difesa, la gloria il 
perdono in una persona in una cosa sperarlo in essa . 
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Metter la vita. Esporla , morire. la tutta 1’ a- 
nima amarlo è che altri eia apparecchiato a porre 
la vita sua per 1’ amore di Dio. Pass. Sjtccc. c. 7. 

Metter le mani addosso. Percuotere , attaccare. 
Il pregò che facesse metter le mani addosso al mal- 
fattore. Firenz. Fau. 48. 

Metter 1’ occhio addosso- Guardare. Avendo più 
volte posto 1’ occhio addosso. B. g. 2 ». 2. 

Metter legge la legge. Imporre. E ad ogni cosa 
voglion porre a ciascuno la legge in mano. Cas. 
Galai. c. 48. 

Metter mano. Toccare, prendere , riparare , rac- 
conciare , operare , c melaf'. cominciare , aiutare. 
E se ben quivi Orlando ebbe vicino 
Non però Ferraù pose in lui mano 

Ariosi, c. 42 s. 34. 

Avendo due lanciotti in mano mise mano al- 
F uno. Guid. da Pisa r. 39. Egli un pezzo pen- 
sò : se più dannaso alla repubblica che indegnità 
por mano a cosa , che forse non passerebbe o pas- 
sata i grandi disonorerebbe. Dav. Tue. Ann. lib. 
3 52. E scorrendo per le vie , s’ intoppano negli 
ambasciadori che udito il frangente di Germanico a 
lui traevano: e svillaneggianli : mellon mano a uc- 
ciderli. Dav. Tac. lib. 4 39.EBernardin Tom. nov. Ora 
mi viene il bello, poiché ho messo mano alle burle. 
Il dovesse accompagnare e por la mano a farlo sc- 
pellire c pensasse della morte. Pass. S/tccc. c. 4. 
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Metter mente. Considerane , riguardare. E se tu 
porrai mente alle maniere di molti tu conoscerai. 
Cas. Galat. E semplicemente guardare. 

Io mi volsi a man destra e posi mente 
AU’ altro polo. Dant. purg. a. 4. 

Metter muggito. Muggire. Ella mettea quei mug- 
giti terribili, che si possono immaginare. Don. nov. 

Mettere nome. Chiamare. Sì che non poteron 
porre loro alcun nome. Cas. Galat. c. 14. 

Metter nido. Annidarsi. 

Ancor io il nido di pensieri eletti 
Posi in quell’ alma pianta e ’n edipeo ’n gelo 
Petr. son. 

Mettere nel sicuro. Assicurare. I medici ti pon- 
gono nel sicuro di questa infermitadc. Pass. Spccc. 
c. 3. 

Metter patto. PtomcUcre. 

Per lo patto che Dio con noi pose 
Del mondo che giammai più non s’ allaga 
Darti, parad. c. 12. 

Metter per le mani : Metaf. offrire. Si dee per 
acconcio modo e dolce scambiargli quella materia 
e mettergli per le mani più lieto e convenevol 
soggetto. Cas . Gatal. c. 41. 

Metter piede innanzi. Superare. 

Non mette piede innanzi ivi persona 
A Gismoodo 

Arios. c. '16 s. 49. 
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Metter pensiero. Pensare , far pensare. Miser 
pensiero non gli volesse quel Principe parco al- 
1’ antica ritirar duramente. Dav. Tac. Ann. lib. 
3 52. 

Mettersi per mira. Prefiggersi. Essi s'hanno po- 
sto per mira quel fine. Tolom. IcU. 9. 

Metter piede. Entrare. Non assottigliandosi trop- 
po , nè mettendo il piede troppo addentro nel 
pelago della scrittura. Pass. Speco, della vanag.c.5. 

Metter prora. Approdare. 

Prora in terra non pon che d’ esser carca 
Contra sua volontà forse sospetta 

Ariosi, c. 9 s. iO. 

Mettersi per un luogo. Incamminarsi per quello. 
Fatto giorno Enea fece armare due galee e con 
esse si mise per il fiume. Guid da Pisa r. 34. 

Metter penna in carta. Scrivere. Ha fatte con- 
tro di me tutte quell’avanie che m'ha fatte senza che 
io abbia messo penna in carta. Car. lelt. 36. reel. 

Metter pena. Affaticarsi. Seco delibò del tutto 
porre ogni pena , ed ogni sollecitudine in piace- 
re. B. g. 8 n. 17. 

Metter ragione» Esaminare , riflettere. Digiu- 
dicate voi medesimi e mettete ragione con voi 
stessi la mattina e la sera* Vit. ss. Padr. c. i6. 

Metter rimedio. Rimediare Riparare. 0 gente mor- 
tale ! ponete rimedio a così pericoloso errore 
Pass. Speco, c. 3. 
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Metter sopra. Addossare. Nondimeno a Voi è 
richiesto considerare quanto incarico poniate loro 
sopra le spalle Cas • Uffic. Com. 

Metter su. Operare , organizzare. Ma a nou ir- 
ritar gli animi a far più bottino or questo or 
quel giuoco mise su in Lione. Dav. Tac • Ann. 
lib. 2 3i- E metter su. Proporre • Non 1’ ho 
voluto mettere su, perchè so nou gioverebbe a nul- 
la. Car,delt-\34 scel. Metter su pegno, metter pegno, 
dei pegni- Scommettere. Chi ama di esser amiche- 
vole e dolce nel conversare , non dee aver cosi 
presto il non fu cosi e lo anzi sta come vi dico 
io; nè il metter su dei pegni Cas~ Gulat. c • 17. 

Mettere studio- Studiare , curare , badare. Aven- 
do io principalmente nelle cose di cui si ragiona 
posto tutto il mio studio. Cas. Uffic. Com. 

■ i Ma ov’ ogni arte e tutti loro studi 
Poser natura e ’1 Ciel per farsi onore. 

Peti-, son. 166 p. 1 . 

Metter sossopra. Scompigliare. Tiberio appresso 
scrisse al senato Farinata metteva di nuovo sosso- 
pra l’ Africa. Dav. Tac. Ann. lib. 3 29. 

Metter silenzio. Riferendosi a chi parla vale 
tacere , riferendosi agli altri far tacere. E se pur 
non vi piace mi v’ affatichi più innanzi ,• degna- 
tevi solo a scrivermene , che io per la riverenza 
che vi porto vi porrò subito ed eterno silenzio. 
Tolom. lett. 33. 
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Questi poscr silenzio ni signor mio 

Che per me vi pregava. Pclr. son. 27. p. 4. 

Mettere scandalo. Scandalizzare • E ciò fanno i 
demonj per seminare questo errore e per mettere 
iscandolo. Pass. Speco, della vanagl • c. 5. 

Mettere sforzi. Sforzarsi, operare con cura. Ab- 
biamo deliberato di mettere ogni nostro sforzo. 
Firenz. Fav. 18. 

Metter sotto. Sottomettere , e metter sotto silen- 
zio. Tacere. 

Poiché s’ affaticar gran pezzo in vano 
I due guerrier per por 1’ un 1’ altro sotto 
briosi, c. 4. 3. 48. 

Mettere scompiglio. Scompigliare • Io non potrei 
dire la confusione a vedere lo scompiglio e le al- 
terazioni poste da si fatta novità. Gozz.Gasp.nov. 

Metter tempo , metter tempo in mezzo. Indigia- 
rc. Per aver messo tempo a farlo copiare non le 
ho potuto mandare prima che ora. Car.lclt. 462. 
scoi. Non ponete tempo in mezzo al fare le debi- 
te provvisioni- Firez. Fav. 44. 

Metter terrore. Atterrire. Se verrà mai alle 
mani dei Germani abbia a metter loro tanto terrore 
nell’ animo che stimolati dalla coscienza siano fi- 
nalmente per ravvedersi del loro gran peccato. 
Car. lett. 65 scel. E come regola diciamo , 
che mettere un sentimento mie produrlo , ov- 
vero il significalo del verbo di.. questo nome. 
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Così metter paura o produr paura , o impaurire , 
mettere amore , gelosia , compassione , spavento 
pena , affanno , contento , meraviglia } sorpresa , 
stupore , orrore , onore. E così ancora Metter 
qualche effetto- Produrlo. Metter radice produr 
radici , abbarbicare , metter le foglie . i fiori , 
i frutti. E a questa serie appartengono le frasi 
metter senno, ragione , coscienza. 

Metter voce. Chiamar , gridare. 

Io volsi gli occhi, e il buon Virgilio; almen tre 
Voci ti ho messe , dicea surgi e vieni 
Dani. purg. c. 18- 

Noce. Mi pare , che vogliate ben bene la baia 
dei fatti miei , pigliandomi con questa smodera- 
ta modestia, avendo amendue, e specialmente ora 
Bellia fatto sul verbo mettere una così lunga e- 
sposizione , che mi ha tutta stancata la mente , 
e 1’ ha reso tanta doviziosa , che di questo verbo 
non voglio mai pili acquistar nulla , bastandomi 
quanto ho da lui or ora sentito. 

Bcllia. Lasciatemi torre l’altra parte della mia 
impresa, che la farò sul verbo prendere o pigliare ; 
poiché ho paura che queste parole tirino a mólto 
nostro danno per illuderci quanto dire di quello 
che diciamo , e dappoi rimanere , come diaui 
intervenne , smentiti dai tuoi lunghi dettati. 

Prendere o pigliare a cuore. Proteggere. Se de* 

siderale fan piacere a me pigliate la cosa di M. 

. 20 
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Ermanno caldamente a cuore , porgendoli tutto 
quello aiuto , consiglio c favore cli’e vi potrete 
Tolom. Idi. 456- 

Prendere accordo. Accordarsi. 

Presero accordo col Frisone e in mano 
Come avean detto gli dier me e le mura 
Ariosi, c. 9 s. 35 • 

Prendere ammaestramento. Istruirsi. Donde mol- 
ti presono utile ammaestramento. Pass. Spepc. 
c. 2. 

Prendere aria. Respirare. 11 quale nel principio 
di quest’ anno se n’ andò quasi a pigliare aria in 
terra di lavoro. Dar. Tac. Ann. lib. 3 31. 

Prendere ad onta- Offendersi • E perciò soleva- 
no i cittadini di Padova prendersi ad onta- Casi 
Galal c. 7. 

Prendere a tedio- Tediarsi , noiarsi. Quando si 
accorgono d’ essere onorati artatamente lo pren- 
dono a tedio. Cas. Galal. c- 46. 

Prendere a diletto. Dilettarsi. Ed è lo scherno 
un prender la vergogna , che noi facciamo altrui, 
a diletto. Cas. Galat. c. 49. 

Prendere abito. Vestirsi. E con grande fidanza 
della grazia e della guardia di Dio , prese abito 
di mercatante. Pass\ Speco, c. 4 . 

Prendere animo addosso. Amare , o odiare , 
secondo il senso. Costoro vi hanno preso animo 
addosso. Car. lett. 43 seel. 
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Prendere afflizione. Affliggersi. Io non dubito 
punto , che ella non sia per credere quel che le 
dico dell’afflizion ch’ho presa della morte sua. 
Car. hit. 77 seel. 

Prendere a dente Metaf. intraprenderà qualche • 
cosa con calore. Ed or che Monsignor vostro è 
costà ho presa la lite a’ denti. Car. lelt' 485. 
soci. 

Prendere a favorire. Favorire cominciare a fa- 
vorire. Monsignor mio per pietà e per giustizia 
lo prese a favorire , e morendo me lo raccontane 
do. Car. lelt. 87 scel. 

Prendere animo , cuore. Confortarsi , incorag- 
giarsi. Non si sbigottì per questo , ma prese ani- 
mo col saper , che consigliava 1’ utile del Re. 
Firenz. Fav. 49. 

Prendere ardire. Ardire. I quali perchè sieno 
d’ un medesimo abito ed una medesima ubbidien- 
za prendono ardire di troppo dimestico parlare. 
Esop. Voig. per uno da Siena Fav • 44. 

Prendere affanno. Affannarsi • Per la renocchia 
s’ intende ciascuno , che per vanagloria prende 
tanto affanno di penitenza. Esop. Volg. per una 
da Siena Fav. 44. 

Prendere all’ amo. Pescaia , cogliere. Come- si 
piglian i pesci all’amo- Pass. Specc. c. 3. 

Prendere a ciancia, a gabbo, a giuoco. Ridarsi , 
stimare di poto momento. 
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Non prendono i mortali il voto a ciancia 
Siate fedeli ed a ciò far non biaci 

Dani, parad. c. 5, 
non è impresa da pigliare a gabbo 
• Descriver fondo a tutto 1’ Universo 

Dani, infi c. 32. , 

{Vendere a dettare. Dettare • A petizion del quale 
presi io da prima a dettar questo trattato. Cas. 
Galat c. 4. E così prendere coll'infinito a rap- 
porto esprime il significate delF infinito in comin- 
ciamcnto d azione. Quindi prendere a difendere. 
Difendere , ad amare , a temere , a rispettare , 
ad onorare , a gloriare , a danneggiare , a gio- 
vare. 

Prendere battaglia. Combattere. 

O che battaglia piglierà con esso 
0 gli farà osservar ciò che ha promesso 
Ariosi. c> 42 s. 27. 

Prender briga. Brigare - Le poche faccende che 
tu hai ti hanno fatto pigliare briga di quello che 
noi ci facciamo. Fircnz. Fav. 44. 

Prender baldanza. Ardire • E presa baldanza con 
gran gagtiardia cominciarono a saettare nel campo 
di Torno. Guid da Pisa r. 42. 

Prender conforto. Confortarsi. - 
Prese non conoscendolo conforto 
. • Ariosi, c. 8. s. 46. 

Prender consiglio. Risolvere. 
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Mentre il padroo non sa pigliar consiglio 
Ariost. c. 49 s. 5 6. 

Prender commiato. Congedarsi. Avendo già il 
Conte preso commiato. Cas. Galat. c . 3. 

Prenderla con alcuno. Rimproverare alcuno , 
incolparlo. Allora Aterio Agrippa la prese coi 
passati Consoli. Dav. Tac. Ann. lib . 6. 44. 

Prender congettura. Congetturare. E spesse volte 
da un brevissimo avvenimento si può prender 
congettura abbastanza dei disegni altrui. Tolom. 
lett. 65. ■ < 

Prender carico. Assumere qualche incom- 
pensa. Allora il corvo prese carico sopra 
di se di dare ricapito alla faccenda. Fiixns. 
Fav. 4 9. 

Prender dubbio. Dubitare. 

Della mia lede ha preso dubbio al fine 
Ariost. c. 5 s. 73. 
Prender difesa , la difesa. Difendere. 

Se alcun la difesa di lei piglia 

Ariost. c. 4 s. 60. .i 
• Prender di mira- Riguardare , riflettere , contra- 
riare. I primi cospicui prese di mira. Dav. Tac. 
Ann . lib. 5 7. 

Prendersi d’ ammirazione* Ammirare. 

Ma più d’ ammirazion vo’ ciré ti pigli 
Dani. purg. c. 27. 

E per regola ponghiamo che preudere col genitivo 
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esprime il significalo del verbo di (picslo genitivo e 
si usa reciprocamente. Così prendersi di timore in- 
timorirsi , prendersi di dolore , di compassione , 
di spavento , di terrore , di venerazione , di ma- 
raviglia , di oppressione , di contento, di gioia , 
d’ amore , d’ affanno. 

Prendere errore. Errare. 

Gli è s’ io non piglio errore in questo luogo. 

Ariost. c. 37 s. 102. 

Prendere esperienza. Sperimentare. Di che gli 
occhi mici ( siccome poco davanti è detto ) pre- 
sero tra 1’ altre volte un dì così fatta esperienza. 
B. g. 1 n. 1 . 

Prendere esempio. Imitare , istruirsi. E prendo 
esempio a quella savia uccella* Esop. Volg. per 
uno da Siena Fav - 50. 

I’ presi esempio de’ lor stati rei 

Pctr. trionf. della cast. 

Prendere espediente. Risolvere , adoperar qualche 
mezzo. Poiché da voi non pigliate espediente che 
buono sia. Fircnz. Fav. 14. 

Prendere forzo. Rinforzarsi. E perchè meglio 
conosciate, come questa via comincia ad allargarsi 
e a pigliar forzo , mandovi certe poesie d’ alcuni 
giovani. Tolom. Iclt • 214. 

Prender fatica. Faticare. Io vi prego, che siate 
contento di pigliar questa fatica meco- Car. kit. 
162 seti. 
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Prender fiducia. Fidare. Tutta la speranza dei 
Greci , e la fiducia della guerra che presero con- 
tro di voi , stette sempre sull’ aiuto c nell’ ap- 
poggio di Pallade. Guid. da Pisa r. 47. 

Prender fede. Assicurarsi. Onde piglia fede , 
e dà a me fede. Guid. da Pisa r. 35. 

Prender forma , figura. Trasformarsi. Gesù Cri- 
sto essendo Iddio isvanì ed annullò se medesimo 
prendendo forma di servo. Pass. Spccc • c. 4. 

. Prender fuga- Fuggire. Imperocché sono convinti 
falsi prendono una fuga. Pass. Speco, della va- 
nagl. 

Prender fastidio- Infastidirsi. Non pigli fastidio 
di lettere con esso meco. Car. lett. 4h8 seel. 

Prender granchio. Errare. Non piglieremmo molti 
granchi , che pigliamo tutto giorno per credere 
allo scrivere. Car. letl. 4/ scoi. 

Prender giuoco. Spassarsi , divertirsi, m» per 
questo voi non dovete pigliar giuoco di me. Car. 
lelt. 156. soci. 

Prender guerra. Guerreggiare. E dite , che L 
nostri padri antichi imprendessero la guerra per 
la Sicilia. Pass. conc. 2 p. 2. E metaf. Contrastare. 
Chiunque la contrasta niuna altra cosa fa che op- 
porsi alla natura, e prendere guerra con Dio. Cas. 
Oraz. 4 . 

Prender gastigo. Gasligarè. Quantunque egli a- 
vesse però potuto più volle prenderne , come prin- 
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oipc il meritato gastigo. Scgit. Pred. 3. 

Prendere in grado. Accogliere. 

£ prendi in grado i cangianti desiri 
Pctr. canz. 8 2. 

Prendere in buona parte, in bene. Ricevere per 
bene quello che non ha apparenza tale. Mi risol- 
to di fare come ho fatto d’ onorarvi e di servirvi 
e di pigliare in buona parte ciò che mi dite. 
Car. loti. 134 seel. Non le dirò più circa que- 
sto , se non che pigli in bene quel che le dico. 
Leu. 148. 

Prendere il tempo. Profittare dell ’ opportunità. 
Se mal si seppe il cavalier d’ Anglante. 
Pigliar per sua sciocchezza il tempo buono 
Il danno se n’ avrà. Ariost. c. 1 57. 

Prendere in pace. Ricevere con pazienza qual- 
che cosa. Pigliate in pace ogni cosa , che vi manda 
Iddio. Tolom. lelt. 504. 

Prendere in prestanza. Prestare. Sì che pare 
eli’ ella le abbia prese in prestanza da questa e da 
quell’ altra. Cas. Galat. c. 26. 

Prendere in pregio. Pregiarsi. Non è fino a qui 
pervenuto a noi di prendere in pregio lo inneb- 
briarsi. Cas. Galat. c. 29. 

Prendere in luogo di dono qualche cosa. Rice- 
verla per tale. Pregandovi , che voi prendiate in 
luogo di caro dono la sua amorevole riprensione. 
Cas. Galat . c. 4. E per regola prendere una cosa 


Digitized by Google 


— 161 — 

in luogo di un altra o per un altra riceverla tale, 
per tale. 

Prendere in iscambio. Scambiare. Per dubbio 
ebe il suo gentiluomo non avesse preso in iscam- 
bio me. Car. teli. 109 scel. 

Prendere impresa. Intraprendere , accingersi • E> 
a te Turno dico se tu pure piglierai questa im- 
presa Quid, da Pisa. r. 34. 

Prendere in giuoco. Burlarsi , giocarsi 
Ed ella il prese in gioco 

Pelr. canz. 15 p. 1. 

Prendere il bene. Profittare del bene. Nè fu per- 
ciò riputata sciocca che saputo area pigliare il 
bene. B. g / n. T, 

Prendere il passo. Impedire di passare. Come 
il re Carlo e sua oste ebbono preso il passo a 
Cepperane si presero Aquino senza contrasto. Vili. 
Gio. c. 6. 

Prendere il sonno. Addormentarsi. 

Si ruminando e si mirando in quelle 
Mi prese il sonno* Dant. purg. c- 27. 
Prender l'animo. Innamorare, cattivarsi l'animo. 
Come sia adunque utile la ritrosia a prender gli ani- 
mi delle persone lo puoi giudicare. C^s. Galat c.9 . 
Prender la corona , corona. Coronarsi. 

Per pigliar la corona P anno innante 
Del padre suo eh’ era di vita uscito 

Ariost- c. li. s. 62. 

21 
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Prender luogo. Occupare. E ( se non pigliasse 
troppo luogo ) ( parlasi di pittura ) con qualche 
bel cane- Car. Ictt. scel. 

Prender la signoria , signoria. Insignorirsi. E 
preso eh’ ebbe la signoria entrò in mare. Guid 
da Pisa r. 42. 

Prender la croce. Soffrire. Rispose il Cavaliere 
io voglio pigliare la croce vanne via, é giammai 
non tornare più a me. Pass. conc. 2. 

Prender 1’ arme. Ai-marsi. Giustamente e per 
pietà di quella Città contro voi guerreggiando 
prendemmo l’ armi- Pass. conc. 2. 

Prender le mosse. Movere, metaf. cominciare. 
Dal quate altre volte aveva prese le mosse, B. 
g. 4 n. 2. 

Prender V aiuto. Accogliere. A questo Enea 
confortato prese 1’ aiuto di Evandro. Guid da Pisa 
r. 37. 

Prender male. Perdere , non riuscire in una 
impresa. E finalmente mal ti piglierà. Guid. da 
Pisa r. 54, 

Prender macchia. Macchiarsi . 

E per poter entrare ogni sentiero 
Che la sua dignità macchia non pigli * , 
Ariosi, c. 8 s. 85. 

Prender maraviglia. Maravigliarsi . La prima 
volta ch’io fui salutato ne presi quasi maggior 
maraviglia ; che godimento. Car. lett. 109. scel. 
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Prender molestia. Molestarsi. Molto mi spia- 
ce, che per mio conto pigliate molestia di scriver- 
mi. Tolom • lelt. 59. 

Prender moglie. Ammogliarsi. Prender marito. 
Maritarsi. Avvenne che prese moglie. Esop. Volg. 
per uno da Siena fav. 7 . ■ i 

Prender malinconia. Opprimersi. Non veggen- 
dosi nè chiamare , nè richiedere a cosa , che a 
suo mcstier partinesse incominciò a prender ma- 
linconia. B. g. 1. n. 7. 

Prender nimicizia. Nimicarsi. Tricone pigliava 
nimicizia per poco. Dav. Tac. Ann. lib. 5 51. 
E quindi prendere amicizia. Divenire amico. 
Prender nome. Chiamarsi. 

Rodendo intorno onde il tuo nome prendi 
Pelr. son. 172 p. 1 . 

Prendere ombra. Adombrarsi , dispiacersi. Più 
tosto ha presa ombra di questa mia partita. Car. 
Ictt. 48. seel. 

Prender possesso , ' possessione. Impossessarsi. 
E voi pigliatene la possessione col comandarmi. 
Car. lelt. 1. sccl. 

Prender piede. Avanzare , propagarsi. In Roma e 
per le Provincie prese piede 1’ onor di Drusilla. 
Dav. Tac. Ann. lib. 7 34. 

Prender partito- Risolvere, attenersi ad uno partito- 
Prendi partito accortamente prendi . 

Petr. canz. 21 p. 1. 
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Prender porto. Entrare nel porto. Poi entrerete 
ia Italia e saravvi lecito di pigliar porto. Guid. 
Pisa r. 5. 

Prendere per marito , per moglie* Sposare. La 
detta Andromaca prese per marito il detto Eleno, 
Guid. da Pisa r. 6. La quale Pirro prese per 
moglie. Guid. da Pisa r. ivi. 

Prender potestà , potere » dominio. Imposses- 
sarsi , impadronirsi. Come il vizio della superbia 
prendesse potestà nel corpo suo. Pass • Speco, 

c. 7. 

Prender principio. Cominciare. 

E da costei , ond’ io princio piglio 

Dant. parad . c. 8. 

Prender risoluzione. Risolvere. Ho preso per 
tanto risoluzion di scrivervene. Tolom. lett. ISO. 

Prender riposo. Riposarsi. 

quando 

Prendon riposo i miseri mortali 

Petr. son 179 />• 1- 

Prender rimedio. Rimedi are , usare rimedio. Dee 
tosto senza indugio il rimedio della penitenza 
prendere. Pass * Speco, c- 3. 

Prender sopra di sè un impresa. Intraprenderla. 
Di che sdegnatosi Gerone pregò Archimede , che 
pigliasse sopra di se questa impresa. Tolom. 
lett. 31. 

Prender salto* Saltare . 
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D’ un sasso , che sul mar sporgea molt alto 
Avea col capo in giù preso un gran salto 
Ariosi, c. 5 s. 73. 

Premier sicurtà. Fidare. M’ ha scritto dei 
casi vostri , e vorrebbe , che voi pigliaste sicurtà 
di lui. Car. lelt. 25 seel. > 

Prender sospeozione. Sospettare. Della sospen- 
zione presa non so che altro dirle. Car. lelt. 51 
soci. 

Prendere sdegno. Sdegnarsi. Chi è beffatto si 
reca tal volta ciò ad onta ed a disonore , e pren- 
dene sdegno. Cas. Gulat. c. 2 6. 

Prender sonno. Dormire. E benché ella per fine 
pigliasse alcun sonno, non però prese alcun riposo. 
Guid. da Pisa r. 22. 

Prendere speranza. Sperare , cominciare a spe- 
rare. Confortolli con dolci parole , cade doves- 
sero pigliare buona speranza. Guid • da Pisa 
r. 56. 

Prender servigio d’alcuna persona dàlcuna cosa. 
Servirsene, adoperarla.lSon sarebbe convenevole ch’io 
prendessi servigio di tanta e tale persona- Esop. 
Volg. per uno da Siena Fav. 25. 

Prender terra. Sbarcare. Giunto che fu Enea in 
Creta preso ebbe terra. Guid. da Pisa r. 4. 

Prender volo- Volare. 

Onde prendeste al ciel l’ ultimo volo 

Pctr. son. 53 p. 2. 
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Premier vigore. Invigorirsi. E preso che ebbe 
vigore in se stessa. Guid. da Pisa r. 43. 

Premier vendetta. Vendicarsi ■ Quando alcuna per- 
sona nobile e di stato abbia ricevuta alcuna ingiu- 
riosa onta da persona vile , non ne prende ven- 
detta onorevole. Pass. Speco, c. 5. 

Prender via , la via. Incamminarsi. 

E mctafbric. esprime fare , o il significato dell ’ in- 
finito che si aggiugne qualora non è assoluto , co- 
me non bo che via prendere ( cioè non ho che 
fare ). Così bisogna dunque , poscia che essi non 
san pigliar la via di conciliarseli cercare in ogni 
modo di gastigarli ( cioè poscia che non san con- 
ciliarseli )•. Tolom. lett • 247. 

Prender volta , la volta. Voltare. 

Col Re di Ecza subito li manda 
Che dietro ai padiglion piglin la volta 
Ariosi, c. 16 s. 76. 

' . • I 

Prender vergogna. Vergognarsi. Il prese una vei> 
gogna tale , eh’ ella ebbe forza di fargli mutare 
animo. B. g. 1 n. 7. Or in questa frase abbiamo 
il nome astratto vergogna soggetto , ma può essere 
ancora attributo dicendosi prese vergogna tale e 
nell'uno c nell altro facciamo generale la frase , c però 
prender un affetto o un affetto prendere alcuno 
esprime il significalo del verbo proveniente da que- 
sto nome. Così prender contento o prendere il con- 
tento contentarsi: c così prender timore, spaveuto 
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tormento , gioia , diletto , riposo , maratiglia , 
sorpresa , considerazione, dolore , pena , collera 
tedio : ovvero questi affetti prendere alcuno- 

Gemmeliaro. Nella seconda prova , Bellia , mi 
hai fatto al tutto trasecolare , avendo così corsa 
valorosamente la lancia , e eh’ è peggio , io 
son venuto più timido dei fatti miei, chè aperto a 
mio mal grado conosco non potere nè all’ uno nè 
all’altro più tener fronte , sendosi già Cacciata mia 
lancia , ed essendo oggimai il campo quasi del 
tutto da voi occupato rendere e stare, mi spelta 
di dover dire di cui 1’ uno credo mi renderà po- 
co onorato, e l’altro mi farà a gran pezza starvi 
sotto. Ma la fortuna aiuta gli animosi , e la qua- 
lità dispensa la quantità. 

Rendere a salute. Guarire , salvare. Reso Cajo a 
salute. Dav. Tac. Ann. lib. 7 20. 

Rendere ammaestrato. Ammaestrare . Questa no- 
vella voglio vene renda ammaestrata. B. g. 4 n. 
40. E per regola ponghiamo che rendere col par- 
ticipio dinota il significato del verbo donde questo 
participio nasce. E quindi rendere informalo , in- 
struito o instrutto , addolorato, tormentato , ralle- 
grato , onoralo , dotalo , ornato. 

Render beneficio. Beneficare. Ma io non voglio 
perciò ritenermi di non li render come buon cri- 
stiano beneficio per ingiuria, e per biasimo laude. 
Tolom. lett. 5. 
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Render cambio. Cambiare , contraccamliarc. Il 
quale te ne potrà rendere grande e buon cambio. 
Guid. da Pisa r. 16. 

* 

Render certo, sicuro Accertare , assicurare. Per- 
ciocché egli si rende certo niuno altro al mondo 
essere che tale presente vi facesse. Cas.Galat.c.4. 

Render conto* Giustificare. L’ amico ha a ren- 
der conto alla legge dell’ amicizia. Tolom ■ lett. 69. 

Render cenno. Ccnnarc. 

Ed un altra da lungi render cenno 
Dant. inf. c. 8. 

Render guiderdone. Guiderdonare compensare, pre- 
miare. Certo al debito mio non son pur abba- 
stanza i fatti per rendervene egual guiderdone. 
Tolom. lett. 79. 

Render grazie. Ringraziare. Signor mio il ve- 
scovo mio Signore rende a V. S. infinite grazie. 
Cas. Galat. c. 4. 

Rendere in colpa. Incolparsi. L’ uno modo si è 
confessarlo nel suo cuore a Dio , e rendersi in 
colpa d’ averlo offeso. Pass. Speco, c. 2. 

Render la grazia. Reintegrare nella proiezione , 
perdonare. Tanto col Re adoperarono eh’ egli le 
rendè la grazia sua. B. g. 2 n. 3. 

Render libero. Liberare. 

Rendemi s’ esser può libera e sciolta 
L’errante mia consorte 

Pctr. sest. p. 1 . 
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Render lode. Lodare. Donde tutta la gente ren- 
dè loda a Dio , che secondo la sua misericordia 
salva i peccatori. Pass. Speco, c. 4 . 

Render lume. Illuminare. 

E quella di splendente e chiaro foco 

Rendea gran lume all’ uno e all’ altro loco 

Ariost. c. 3 s. 7. 

Render merito. Rimeritare , ricompensa re. Onde 
ti priego, che ti piaccia, ancorch’ io abbia in al- 
alcuna parte offesoti di perdonarmi e di rendermi 
merito di sì fatto servigio. Esop. Volg. per uno 
da Siena Fav. 40. 

Rendere malagevole. Far divenire difficile , ed 
esser difficile reciprocamente usalo. Pregato da 
molti , che si confessasse , avvegnaché pri- 
ma se nc rendesse malagevole poi chiamalo 
il prete cominciò a dire li suoi peccati. Pass. 
Speco, c. 4. 

Rendersi monaco. Monacarsi. E rendersi cristiano, 
che troviamo nel Bartoli è ancora bellissimo. 

Monaca s’ andò a render fin in Dazia 
Ariosi • c. 6 s. 46. 

Rendere onore. Onorare. Andarono a visitare ed 
a rendere onore al loro Re. Esop. Volg. per uno 
da Siena Fav. 22. 

Rendere odore. Odorare. Acciocché tale man- 
giare per lo risplendimento fusse all’ occhio più 

grazioso , e per lo caldo del sole rendesse mag- 

22 . 
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giorc odore. Esop. Volg • per uno da Siena 

Far. 34. 

Rendere odioso. Fare odiare. Imperocché que- 
sto innanzi ad ogni altro cattivo vezzo ci rende 
odiosi al più delle persone. Cas. Calai, e. 7. 
E rendere colf aggettivo di qualità esprime più- 
o meno il significato del verbo di questo aggettivo. 
Così render lieto rallegrare , render tristo rattri- 
stare , felice, doloroso, tormentoso, penoso, amo- 
roso , contento , piacevole. 

Render premio. Premiare. Gli Dii premi con- 
degni ti rendono. Guid. da Pisa r. 15. 

Render pace. Perdonare pacificarsi. E ciasche- 
duno renda pace al nostro principale nimico, £sop. 
Volg. per uno da Siena Fav- 20. 

Rendersi per vinto. Confessarsi vinto , arrendersi. 
Astringe ogni animo ribello a confessar il vero e 
rendersi per vinto. Car. lett. 65 scel. 

Render propizio. Disporre. Per render propizio 
Cesare a’ figli lessevi il testamento. Dav. Tac. 
Ann. lib. 5 26. 

Render risposta. Rispondere. A queste tanto af- 
fannose interrogazioni quali riputale , che fossero 
le risposte rendute dai moribondi ? Sega. Pred. 7. 

Render ragione. Giustificare , rispondere , far giu- 
stizia. D’ ogni ora spesa oziosamente si dee ren- 
der ragione a Dio. Tolom. leu. 69. E sci cagio- 
ne della perdizione di molte anime delle quali si 
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conviene rendere ragione e patire pena della loro dan- 
nazione. Pass. Spccc. c . /.Si trovava appunto il Re in 
tribunale, ove rendeva ad alcuni ragione. Erizio nov. 

Render reverenza. Riverire. Non sono tenuti di 
condiscenderti , nè di renderti reverenza veruna 
Pass. Spccc. c. 2. E così render ossequio , ri- 
spetto , venerazione. 

Render salvo. Salvare. L’ esser voi scultore porta 
seco nn privilegio , che vi rende salvo da ogni 
stravaganza. Car. Iclt. 483 seel. 

Render sollecito. Premurare , interessare. Onde 
il Salvatore nel vangelio volendoci avvisare e ren- 
derci solleciti per la incertitudine della morte dice. 
Pass. Spccc. c. 3. 

Render saldo , fermo. Fermare rassicurare. 
Carlo , che non avea tal lite cara 
Che gli rendea l’ aiuto lor mcn saldo 
Ariost. c. i s. 8. 

Render sicurtà. Assicurare. 

0 caro Duca mio , che più di sette 
Volte m’ hai sicurtà renduta. Dant. inf. c. 8. 

Render vita , la vita. Guarire , liberare. Per la 
grazia ischiusa la morte si rende all’ anima vita. 
Pass. Speco, c. 2. 

Gemmcllaro. Del verbo rendere vedete non ho 
potuto recare che poca roba *, ma ciò è forse più 
colpa di natura sua , che di mia insufficienza. Or 
il medesimo m’avverrà del verbo sture. 


Digitized by Google 



— 172 — 


-■ Slare a mente. Ricordarsi , star presente nella 
memoria. Anche vi dovrebbe stare a mente della 
seconda pugna , che si ricominciò da noi a voi. 
Jntr. virt. 59. E così stare a cuore. Amare. 

Stare a disagio* Stare scomodo. Chi dorme mas- 
simamente stando a disagio- Cas. Galat. c. 6. 

Stare a paro. Paragonare. 

E vedi già che non puoi starmi a paro 
Ariosi, c . 31 s. 97. 

Stare a bada- Attendere , aspettare. 

Tal parve Anteo a me , che stava a bada 
Dant. inf. c. 31. 

Stare alla prova. Resistere. 

Udito il suon , non pon stare alla prova 
Ariost ■ c. 53 s. 125. 

Stare a sindacato, a censura. Esser censuralo. 
L’ avvertisco a guardarsi delle lodi , perchè ne 
potrebbe stare a sindacato del Castelvetro. Car. 
lett. 13 • Soci. 

Stare alla difesa. Difendere. Avvegnaché l’uomo 
pecchi non si dee disperare , persando , che noi 
abbiamo appo il padre avvocato Gesù Cristo giu- 
sto , il quale sta alla difesa per li nostri peccati. 
Pass. Specc. c. 4. 

Stare a’ comandamenti. Ubbidire , o esser pronto 
a servire. Dee il confessore domandare sacra- 
mento , eh’ egli stanno a’comandamenti della Chie- 
sa. Pass. Spccc. c. 4. E da qui si dice. Stare 
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a'consigli, alle parole, alle promesse, agli ordini 
di alcuno , che valgono dipendere. 

Stare al servigio. Servire. Madonna , io ho 
guardate queste tue chiavi nell’ officio della sa- 
grestia più anni il dì e la notte stando al tuo 
servigio. Pass. Speco, c. 4. 

Stare a posta. Li senso onesto c disone- 
sto. Compiacere. E stette a posta alcun tempo. 
Pass • Spccc. c. 4. 

Stare a discrezione, Dipendere , essere esposto. 
La vita del popolo romano sta a discrezione del 
male , e delle tempeste. Dav. Tav. ann. lib. 
3 54. 

Stare alle mòsse. Esser disposto esser vicino a 
partire. Quegli che fanno a correre , debbono 
stare alle mosse. Scn Ben. Varch. lib. 2. 

Stare al segno. Operare secondo il dovere. 

fece tutto il Levante 
Sotto sopra voltarsi e stare al segno 

Ariosi, c. 8. s. 63. 

Stare ad un arte. Apprender , esercitar quella. 
E se niuno fosse che volesse stare a cucire , o a 
barbieri , o a calzolajo o ad ogni arte a che fòs- 
sino disposti acconciategli a bottega. Esop. Volg. 
per uno da Siena. Il niuno qui come ben si vede 
sta in senso di alcuno usitatissimo presso i Tosca- 
ni ; il che è necessario sapersi per non incorrere 
in equivocità nell ’ inlerpelrazionc del seni ime alo. 
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Così ancora dicesi nulla niente per alcuna cosa. 

Slare avedere. Vedere. Starò a vedere quello 
che voi farete, e poi noi risolverò dietro a voi. Car. 
lelt. 163 secl. E per regola il verbo stare coll’ in- 
finito a rapporto esprime il significato di questo 
infinito. E quindi stare a sedere sedere, stare a dire, 
stare a desinare, a ragionare, a quistionare, a ridere 
a piagnere, e rallegrare, a camminare, a correre. 

Star bene. Convenire. E potreiti , s egli stes- 
se bene di farlo nominare di molti Cas. Calai, 
c. 1 . E quindi star male disconvenire , star meglio 
convenir più , star peggio disconvenir più. I leggia- 
dri iqotti , i quali perciocché brievi sono, molto 
meglio alle donne stanno, che agli uomini. B. g. 
4 n. 40. 

Star cheto. Non operare , tacere • Adunque piace- 
vol costume è il favellare e lo star cheto ciascu- 
no. Cas. Calat • c. 24. 

Star contra Resistere. 

Nè natura può star contra ’l costume 

Petr. canz. 2 p. 4 . 

Star di sopra. Superare • Mette sua gloria nello 
stare di sopra a’ proprii nemici. Segn. Pred. 3. 

Star guari. Adoperato colla negazione passar 
molto , dimorar mollo. Non istette guari che vide 
venire. Cas. Galal. c. 42. 

Ma ei non stelle là con essi guari 

Vani, infcr. c. 8. 
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Stare in cuore, in sul cuore. Amare , ambire, peri* 
sarc. Divenne superbo e tiranno : spregiando la 
vecchiezza di Tiberio come non più atto all’ arme 
e standogli l’ Armenia in sul cuore. Dav. Tac. Ann. 
ìib. 6. 34' 

Stare in vita. Vivere. 

Dovea sette anni , e non più stare in vita 
Ariost. c. 41. s. 64. 

Stare innanzi. Essere avanti, superare. 

E s’ egli avesse usbergo così fino 
Come il pagan gli staria meglio innanzi 
Ariosi, c. 44. s. 79. 

Stare in sospetto. Sospettare. 

di quel che seguì stava in sospetto Ariost. 

Stare in pensiero. Pensare, temere. 

Stando in pensier s’ avea da mutar sella 
Ariost. c. 42. s. 70. 

Stare in dubbio, in forse. Dubitare. 

E pur agogna averlo e in dubbio stasse 
Ariost. c. J 23. s. 34. 

Stare in trattati. Patteggiare. Ed in questi trat- 
tati stando B. g. 2. n. 5. 

Stare in cervello. Non balestrare , operar bene. 
State in cervello state in cervello , che vi bisogna. 
Car. kit. 453. soci. 

Stare in su complimenti. Usarli. Alle belle pa- 
role che mi fate non mi curo di rispondere pa- 
rendomi , che tra noi non si convenga stare in su 
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complimenti superstiziosi. Car. le.lt. 171 Sccl. 

Stare in su’ convenevoli . Adoperar convenienze. 
Senza troppo stare in su’ convenevoli io mi vi do 
Car. lelt. 1 .sccl. E si può allargare ai casi analoghi. 

Stare in orecchi. Ascoltare , essere intento ad 
ascoltare. Stava tutta la Città in orecchi , come 
fosser fedeli gli amici a Germanico. Dav. Tac. 
Ann. lib. 2. 11. 

Stare in piè. Esistere. Il popolo Romano era 
grande sì , ma non in questo colmo stando in 
pie Cartagine. Dav. Tac. Ann. lib. 4 Ò6. 

Stare in pena. Penare. 

Torniamo a quel di eterna gloria degno 
Ruggiero , e Alcina stia nella sua pena 
Ariosi, c. 10. s. 57. 

Stare in cagnesco. Mostrar disgusto. Mcsser 
Mattio mi dice , clic voi state in cagnesco seco 
Car. lett. 2 6. Sccl. E come regola. Stare in uno 
stato. Esser tale. Quindi stare in dolore, in an- 
gustia, in contento, in gioia , in cerimonie, in 
orazione, in penitenza, in malinconia, in paura , in 
vergogna. 

Stare in capitale. Avv' capitale , guadagnare , 
non perdere. Sicché nè anco 4n questa parte si sta 
in capitale col fatto suo. Car. lelt. E nell'Asia del 
Bartoli abbiamo. Ma ancor di questo laccio Iddio 
lo sviluppò mostrandogli , che nc stesse in capi- 
tale eziandio la sua riputazione. 
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Stare intra due o tra due. Dubitare , essere ir- 
risoluto. E arendo preso un topo stava intra due, 
o dargli morte , o perdonargli e lasciarlo andare. 
Esop. Volg. per uno da Siena Fav. 

Star male. Essere in disgrazia , ini disgusto. Chi 
con lui male stava sempre stare in/ paura o ver- 
gogna. Dav. ' Tac. ann. fib. 16./ 31 E quindi 
star bene con alcuno. Essate ini grazia , in istret- 
tczza. I / 

Stare nel cuore ( come, dicemmo per istarc in 
cuore ) Amare , pensare. 

L’ Assedio d’ Agramante , eh’ avea il giorno 
Udito dal corner gli sta nel core 

Ariosi, c. 25 s. 84. 

Stare nel sicuro , in sicuro. Assicurarsi. Per 
istare nel sicuro migliore consiglio è , ch’altri 
confessi tutti i suoi peccati o veniali , o dubbii , 
che sieno. Pass. Specc. c. 7. 

Stare per alcuno. Dipendere da lui. Pregando- 
lo , che se per lei stesse di non venire al suo 
contado , gliele significasse. B. g. 3. n. 9. 

Star pensoso. Pensare. 

Far tremar Babilonia e 6tar pensosa 

Petr. canz. 2 p. 4. 

Stare per istanza. Abitare. Avea un corvo il 
suo nido in un albero appiè del quale stava 
una grossa serpe per istanza. Fircnz- Fav. 8. 

23 
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Stare sull’ avviso. Guardarsi , badare a si- 
stesso. 

Ma degno di se colpo ancor non fanno 
Si 1’ uno e T altro ben sta su 1’ avviso. 

Ariost. e. 30. s. 52. 

Stare sopra di se. Pensare. Filostrato udita la 
fine del novellar di Pompinea sovra se stesso al- 
quanto stette e poi disse. B. g. 4 ». 3. 

Stare sull’ onorevole. Stare sul punto d’ o- 
norc. Io ho paura clic il vostro volere stare 
sull’ onorevole. Fircnz. fav. 4. Star su. Al- 
zarsi levarsi in piedi. Nel nome di Gesù Naza- 
reno sta su , e va sano e ritto Cavai, alt. apo- 
st. c. 4. 

Noce. Finalmente a me viene in sorte di dover 
mettere l’ultima mano a questa esposizione; giac- 
ché oltre dei due verbi tenere e venire non veggo 
qual altro possa esser degno di tener luogo in 
questa nostra raccolta. 

Tenere a mente. Ricordarsi , o ricordare. Allo- 
ra tieni a mente quel che ti dico. Guid da Pisa 
r. 64. 

Tenere a freno. Infrenare , tenere infrenato 
Mi tiene a freno e mi travolve c gira 

Petr. Son. 226 p. 1. 

Tenere a bada. Indugiare , tener sospeso. 

Che con arte Annibaie a bada tenne 

Petr, Trionf. della fam. 
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Tenere a vile. Dispregiare. 

Allor lenn io il viver nostro a vile. 

Pelr. trionf. del temp. 

Tenere amicizia. Essere amico. E per la stretta 
amicizia ch’essi tenevano colla testuggine, anzi ch’ei 
partissero le andarono a far motto. Firenz. fav. 13. 

Tenere animo addosso alcuno. Secondo l’ agget- 
tivo di qualità, che le si aggiugne vale o amore 
o odiare : si può anche usare senza la giunta di 
questo aggettivo esprimente qualità , rilevandosi 
allora dal senso se dinota amore o odio. Più tem- 
po fa vi tengo buon animo addosso- Car. lett. 
462 seel. 

Tenere animo. Esser disposto , pensare. Perchè 
son testimone dell’ amore che quel signor vi por- 
tava e dell’ animo che teneva di farvi grande’ 
Car. lett. 462 scel. 

Tenere a parole, in parole. Tener sospeso , indu- 
giare, tenere a bada con parole. E tennelo a pa- 
role , togliendosi ogni speranza di mettere paco 
tra i Bianchi e i Netti di Firenze. Din: compagn. 
cron. lib. 3. 

Tenere a favore. Stimar favore. Io la prego a 
farmene avvertite , perchè mi terrò sempre a fa- 
vore d’ essere corretto da un suo pari- Cur. lett . 
E per regola tenere a qualche affezione* Stimar 
tale. Così tenere a piacere , a dolore , ad ono- 
re , a vergna , a dispetto. 
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Tener conto. Curare. Risesi l’ Aquila del par- 
lar di costui per mostrar quanto poco conto ne 
tenesse. Firenz. Fav. 7, Contare 

chi vuol di quanto turba cada 
Tenere il conto ha impresa dura e forte. 
Ariosi, c. 4 2 s. 7g. E Stimare , apprezzare Fatelo 
eh' è giovane da tenerne odiato. Car. kit. 26 soci. 

Tener compagnia. Accompagnare. ' 

uno . qui di nostra gente 
Che compagnia talvolta gli ha tenuto 

Ariosi, c. 44 s. 86. 

Tener caria. Aver prova in iscritto. Mi son 
mosso a scrivervi questa ; perchè voi tegnate 
carta dell’affezione mia. Car. hit. 2 scel. 

Tener celato. Occultare. Similmente si dee te- 
ner celato quello . che 1’ uomo riceve in segre- 
to , e sotto suggello di confessione. Pass, Spccc. 
c. 4. 

Tener caro. Stimare , apprezzare : « dicesi di 
persona , e di cosa. 

Tien caro altrui chi tien se cosi vile. 

Pctr. canz. 46 p. 4. 

Tenersi contento. Stimarsi tale , contentarsi. 
Se io avvessi V- S. di qua mi terrei compita- 
mente contenta. Car. lett. 32 scel. E per re- 
gala tenere cogli adieltivi qualità vale stimar- 
si , il che si fa con molla eleganza : cosi te- 
nersi felice , lieto , superbo , vergognato , mor- 
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lo, onoralo, offeso, crucciato soddisfallo, op- 
presso , gravato , confuso, dolente, risentito, ven- 
dicalo , spacciato, grande, ricco , dotto, nulla. 

Tener collera. Essere incollerito. Perchè tiene 
un poco di collera meco. Car. leu. 3h scel. E per 
regola tenere un affetto esser tale : così tener do- 
lore , pena , affanno , compassione, sdegno , ira , 
amore, voglia, desiderio , piacere , dispiacere. 

Tener concilio , corte , consiglio. Adanurlo. 
Con grande sollecitudine pregò Madonna Aquila , 
che tenesse concilio. Esop • V olg. per uno da Sie- 
na Fav. 8. 

Tener credenza. Mantenere il segreto , ciò che 
si pone in segreto. Se io credessi che tu mi te- 
nessi credenza , io ti direi un pensiero. B. g. 3 
n. 1. 

Tener con alcuno. Favorirlo. Chi tenea coll’ uno 
e chi coll' altro» B. g. 2 n. 3. 

Tener dietro. Seguire e ancora mctaf. usala. E 
i Volsci a cavallo e a piedi tenendogli dietro 
giunse al fiume Amaseno. Guid. da Pisa r. 51. 

Tener di mezzo» Fluttuare tra due opposti par- 
titi, esser neutrale. E per lo Pipistrello cotali, che 
tengono di mezzo , i quali dicono e gridano viva 
chi vince. Esop. Volg • per uno da Siena Fav • 45. 

Tener desiderio. Desiderare, - malgrado , che l' ab- 
biamo riportata nella regola generale. ). Son chia- 
rissimo della fede e della divozion sua verso di 
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lei c del molto desiderio clic tiene particolarmente 
della sua grandezza. Car. lett. 50 sccl. 

Tener del semplice. Esser semplice • Tenendo 
egli del semplice , era molto spesso fatto capita- 
no de’ Landasi- B. g. 7 «. 7. E generalmente te- 
ner duna qualità. Esser tale. Così tener del filoso- 
fo , dell* arguto , del molesto, del buono. 

Tenere esperienza. Essere esperto in qualche cosa. 
Resta , eh’ ella non manchi a se medesima con la 
molta esperienza che tiene delle cose del mondo. 
Car. IcU. t. 73 sccl. 

Tener fiso. Fissare. 

mentre tener fiso 

Passa al primo pensier la mente vaga 

Petr. canz. 47 p. i. 

Tener fronte. Reggere , durare. 

Ora chi se’ ti prego , che ne conte 
Non esser duro più eh’ altri sia stato , 

Se il nome tuo nel mondo tegna fronte 
Dant. inf. c. 27. 

Tener fermo. Mantenere , sostenere. E però de- 
liberai , e così voglio tenere fermo. Pass. Spccc. 
c. 2. 

Tener ferma. Somigliare , comparire , mostrarsi. 

Che forma lien dal variato aspetto 

Petr * canz. 9 p. 4-. 

Tener fede. Esser fedele. 

rapidamente n’ abbandona 
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Il mondo , e piccol tempo ne tien fede 
Petr. son. 7 9 p. 4 . 

Tener guardia. Guardare , curare • A me pare clic 
siate poco conoscente dei benelìzj della natura , e 
clic legniate poco studio e guardia della vostra deli- 
cata e bella coda .Esop.Volg-pcruno da Siena Fav. 56. 

Tenere in sospenziorte. Far star sospeso. E da 
lungi , e da presso per ciascuna parte tribulava , 
c teneva la gente in grande sospenzione. Esop. 
Volg. per uno da Siena Fav • 7. 

Tenere in isperanza. Promettere , far sperare 
Or mi tiene in speranza , ed or in pena. 
Petr. son. 

Tenere io vita. Alimentare , far vivere. 

se mortai cosa 

Mi potesse tenere in vita un giorno 

Petr. canz. 20 p. 4. 

Tenere in bando. Tener lontano 

Mi tengon ad ognor di pace in bando 
Petr. son. 17 9 p. 4. 

Tenere in croce. Cocifiggere , tormentare. 

m’ ha legato e tiemmi in croce 
Petr. son. 1 6 p. 2. 

Tenere in dubbio. Mantener dubbioso. 

Tenner molt’ anni in dubbio il mio desirc 
Petr. trionf. della mori c. 2. 

Tenere in poco. Dispregiare , non curare. Non 
dimeno io ti dico questo , che per 1’ amore , 
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eh’ io ti porto , io tengo in poco la perdita del 
ferro. Fircnz. Fav. 46. 

Tenere in pregio, in conto, fregiare. Non pos- 
so altro dirvi ora , se non di’ io mi tengo in 
pregio per esser amato da voi. Tolom. lett, 2hh. 

Tenere in lunga. Prolungare , indugiare. 

Ilinaldo molto non lo tenne in lunga 

briosi, c. 34 s. 48. 

Tenere in letizia. Mantenere allegro. 

Sempre con pace 

Ti tenga in abbondanza ed in letizia 

Ariosi, c. 43 s. 62. 

Tenere in piedi- Sorreggere , sostenere. 

E per la linea della madre crede 

Con la progenie sua la terrà in piede 
Ariosi, c. 3 s. 28. 

Tenere impero. Imperiare, comandare , regnare. 

L’ altro tener sopra le squadre impero 
Ariost. c. 48 46. 

Corto imperio vi tenne esso e • figliuoli. Dav. 
Tac. Ann. lib. 2 3. 

Tenere in grazia. Proteggere , raccomandare. Sia 
contenta di tenermi perputuamente in grazia. Car. 
lett • Vi voglio dare questa briga che mi tegniate 
in grazia di M. Pier Vettori, lett. 2 scoi. 

Tenere il consiglio. Seguirlo. Sotto la quale 
( soma del peccato ) conviene che perisca se non 
tiene il consiglio di S. Paulo. Pass. Speco , c. 5. 


— 185 


Tenere in fede. Mantener fedele. 0 vivo vi terrò 
in fede , o scannato v’ affretterò il pentimento. 
Dav. Tue. Ann. lib. 4 48. 

Tenere in parol ^.Indugiare con lusinghe ^lusingare. 

Tennelo in parole infino a tanto , eliche fetta 
la città. Guid. da Pisa r. 23. 

Tenere in affanno. Mantenere affannato. 

Tienimi il cor sempre in stimolo e in affanni 
Ariosi . c. 20 s. 63. 

Tenere in istradi. Straziarci 

non recaso che mandi alcuna fera 
Che mi divori , e non mi tenga in istrazi 
Ariost. c. 8 s. 44. 

Tenere in fame. Privar di cibo , mantanere sen- 
za cibo. 

Solvetemi , spirando , il gran digiuno 
Che lungamente m’ ha tenuto in feme 

Dani, parad. c. 49. 

E per regola tenere in uno stato. Mantener tale . 
Così tenere in timore, in dolore , in gioia, in pe- 
na, in privazione , in desiderio, in tormento , in 
godimento. 

Tenere invito , 1* invito. Accettarlo. 

Ancor che quivi non venne Grifone 
A questo effetto pur lo invito tenne 

Ariost. c. 47^3. 24. 

Tener le mani addosso , in capo : ntctpf. invi- 

24 
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gilare. Intanto state sano tenete le mani addosso 
a L. ed a lui. Car. Iclt. \84 sccl. 

Tener le mani alla cintola. Stare inoperoso. Ben- 
ché non si tiene le mani a cintola nè anco in- 
questa mftte , schernendomi e calunniandomi 
falsamene. Car. lelt. 41i sccl. 

Tener luogo. Occupare. Il perchè è da stabi- 
lire quale sia quella cosa , la quale in questa ra- 
gione di amicizia il primo luogo tiene. Cas. uff. 
com. E quindi tener il medio , l’ ultimo luogo. 

Tener legato. Legare. Nè la servitù , che mi 
tien legato al Cardinal Farnese , cd al Duca Otta- 
vio miei signori mi lasciano seguire il proposito 
e il desiderio mio. Car. leu- 436 sccl. 

Tener libro , ragione* Notare , considerare. Le 
quali di ciò fanno arte , e tengono libro c ragio- 
ne. Gas. Gai. 47. 

Tener lontano. Allontanare. 

E perchè il mal 7 influsso non seguisse 
Tenertene lontan m’affaticai 
Ariosi. 

Tener memoria. Ricordarsi. 

se già l’avea udito da fanciullo 
Or ne tenea poca memoria o nulla 

Ariosi, c. 37 s. 403. 

Mi fa fede per una sua che V- S. I. tiene ancora 
memoria di me. Car. Ictt. 408 sccl. 

Tener modo. Adoperare , usare maniera mo~ 
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dorala. Consigliando che modo fosse da tenere per 
adempiere il commesso officio. Pass. Speco, c.4. 
La mente umana non sa serbare , ne tener 
modo quando è levata in alto. Guid. da Pisa 
r. 4 3. V 

Tener mente. Riguardare , guardare. Onde disse 
il cavaliere : tu non dì nulla al prete tierr^ bene 
mente. Pass . Speco, c. 4- 

Tener mercato. Patteggiare. E molti ne vide ed 
assai ne gli piacquero, e di più e più mercato 
tenne. B. g. 2 n- 5. 

Tener mano. Sospendere , aiutare. E vi prego 
che ancora per fare questo favore a me teniate 
mano , che si mettono insieme* Car. 7 9 scel. Al 
quale parlare tenne mano la Reina Amata, e gran 
parte dei Laurentini. Guid. da Pisa r. 34. 

Tener mano stretta. Essere avaro. 

Perchè tien’ verso me le man si strette 
Contra tua usanza ? Petr. son. 31 p. 1. 

Tener maggioranza. Diportarsi , mostrarsi mag- 
giore. E che maggioranza è quella, che tenete con 
noi ? Car. lett. 37 scel. 

Tener nimicizia. Esser nimico. La fortuna tien 
maggior nimicizia meco che con esso voi. Car . 
Iclt. 11 scel. 

Tener nel numero degli amici, dei parenti, dei 
buoni , dei dotti. Stimar tale. Tenetemi nel nu- 
mero degli altri vostri amici* Car. lett. 4 scel . 
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Tener nascosto. Nascondere. 

Ed io : buon duca non tengo nascosto 
A te mio cor. 

Dant. inf. c. 40 

Tener ndme. Chiamarsi. 

Surge nel mezzogiorno 

lina fontana , c tien nome del Sole 

Pctr. canz. 1 8 p. 4. 

Tenere ostinato. Ostinarc. La malizia gli tiene 
ostinati nella loro perversa v olontà. Pass. Speco, c. 2. 

Tenere obbligato. Esser obbligato , obbligare . 
Or tanto maggior obbligo ve ne tengo Car. teli. 
4. Sccl. 

Tenere occhio 1’ occhio. Guardare , riguardare , 
intendere. 

Dov’è l’augel, ch’ai sol tien gli occhi franchi. 

Ariost. c. 40. s. 86. 
Come la vita e 1’ onor salvi a un tempo 
Tien sempre l'occhio, e fere e fugge a tempo 
Ariost. c. 2 4. s. 62. 

Tener pratica. Praticare. E che tenesse pratica 
con loro di fargliene scrivere da altri. Car. 
lett. 486. sccl. 

Tenere o avere per fermo, per certo, per co- 
stante. Credere felinamente. Quanto le dissi di Mon- 
signor mio tenga per fermo , che non fu cortigia- 
nia. Car. lett. 3. sccl. Io non era ingannato , ma 
tcnca per certo Pass, concion. 2. 
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Tener patto, fede. Osservare la promessa. 

Si eli’ io temei che non tcncsser patto 
Vani. inf. c. 24. 

Trrcr parlare. Tacere , cessare di parlare , che an- 
che d itesi tener favella. 

Così disse egli, e tosto il parlar tenne 

Ariost. c. 48- s. '4 /4. 

E tennegli favella iriGno a vendemmia. B. g . 
8. n. 2. 

Tener passo, uscio, porta, entrata. Impedire di 
passare. Giunge a Turno in quella selva dove egli 
avea posto agua<o ad Enea per tenergli il passo 
Guul. da Pisa r. 53. 

Tener parte. Partecipare , esser partecipe. Alla 
quale il giudice Messere lo sorcio era favorevole, 
perciocché teneva parte a’ suoi furti. Esop. volg. 
per uno da Siena fav. 39. 

Tenere per nulla. Non curare. Sprezzando altrui 
e per nulla tenendo. Cas. uff. Com. 

Tener per una via. Andare camminare per quel- 
la. Pur li pregava molto strettamente, che non se- 
guitassimo il dragone , ma tenessimo ritti per la 
via. Vit. ss. Padr. c. 46. 

Tener ragione. Far giustizia, computare , cura- 
re. A ciascun fu dato il suo consolo il quale te- 
nesse ragione. Pog. Fiorent. lib 4. 

Tener ragionamento. Fxaglonarc. E mi godo dei 
ragionamenti, che Istighiamo. Car. kit. 22. sai. 
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Tenere alato. Imperare. Tenendo il leone suo 
stato, e meriggiando in una bella fresca ed er- 
bosa selva fussi addormentalo. Esop. Volg. peni- 
no da Siena. 

Tener seggio. Imperare , regnare , presedere. 
Fornito questo , subito va in parte 
Pove il suo seggio la Discordia tenga 
Ariosi, c. 14. s. 76. 

Tener sermone. Parlare. 

IVI a quel demonio, che tenea sermone 
Col duca mio. Dant. inf. c. 2/. 

Tener sotto. Calpestare. 

Par che l’empio Tifeo sotto si tegna 
Ariosi, c. 26. s. 52. 

Tenere stile. Operare , trattare. 

Tengan dunque verme 1’ usalo stile. 

Pctr. son. 92. p. 1. 

Tener silenzio. Tacere. Fatto eli’ ebbe fine la 
Reina al suo dire tutta la gente tenne silenzio. Guid. 
da Pisa r. 15. 

Tener segreto. Esser segreto , non manifestare. Per 
questo terretemi secreto ancor voi. Car. lelt. 37. 
soci. Sopra tutte le cose attenda il confessore di 
tener segrete e celate le cose, ch’egli ode in con- 
fessione Pass. Speco, c. 4. 

Tener signoria. Signoreggiare , diportarsi da si- 
gnore. E tutti insieme gli menò seco alla cicogna, la 
quale ivi teneva signoria sopra di loro. Fircnz.fav . 
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Tener sollecito. Sollecitare. Non bisogna seco 
fare altro officio , che tenerlo sollecitato a dar fuo- 
ri i suoi Dialoghi. Car. lett. 17. sccl. E per re- 
gola generale il verbo tenere col participio esprime 
il significato del verbo di questo participio. Cosi 
tener pregato, pregare , stimalato, raccomandato , 
onorato , informato , pagato , comandato , fregia- 
to, ornato , gravato , spacciato , vendicato , bale- 
strato , noiato, addolorato, rallegrato, avvisato, 
ragguagliato , ammaestrato. 

Tener via- Impedire di passare. Certo io vorrei 
anzi che gli fosse stata tenuta la via sì eh’ ei non, 
fosse passato in Italia. Pass, concion 3. 

Tener via .Camminare, operare. Acciocché tu am- 
maestrato da me possi tenere la diritta via con 
salute dell’anima tua- Cas- Galal. c. 1. A me 
pare che di questo cavallo noi legniamo una di 
queste tre vie. Guid. da Pisa r. 15. 

Tener vita. Vivere , menar la vita. Per mezzo di 
quelli io tengo questa vita- Fircnz. fav - 19. fi- 
vita cavalleresca tenendo B. g. 7 n. 3. 

Tener viaggio. Viaggiare. 

A te convien tenere altro viaggio 

Dant - inf. c. 1 . ^ 

Ma lasciatemi pria di dar mano all’ altro ver- 
bo , che io volti alquanto 1’ animo a questa leg- 
giadra vista , che mi sta agli occhi- Non vi sen- 
tite, dolcissimi amici, tutti beare alIVmenitk di 
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qncsii Inolili ? i quali a ragion {S possìnm dire 
dei miglimi, elùsisi ono nel mondo li si co ? ve- 
dete come la variala Etna ci sovrasta con quella 
stia eminente e maestosa prospettiva? vedete a rin- 
contro il mare eoli intermezzo spazio prima di alcu- 
ne campagne? Io di vero mi sento si tocco dalla vi- 
ta campestre , che , se tanto mi fosse dato , non 
esiterei punto a menarvi lutti i giorni , c mi 
ricorda ora sempre più con dolcezza all’ animo 
infinita di quella apposita sentenza di Cicerone , 
la quale , come troppo consentanea al mio pen- 
sare, non suole cosi di leggieri abbandonarmi 
- nìhil est fi incultura melius , nihil vhcrius , nihil 
dulcius , ni/t il ì 'tornine , nihil libero tligitius - Questa 
è la vita de* granduomini , che ristucchi dalle 
ingiustizie e dalle tante iniquità , che nel mondo 
sociale tuttodì si veggono commettere , corrono 
a queste regioni, come il sacro gradilo asilo del- 
Y onesto lor vivere. E qui che la manina puro 
e lucente vedesi il Sole levare, e la sera sereno 
andar a suo tramonto : qui una soave melodia 
modulata da concordi canti d’ uccelletti , ci viene 
a colpire le orecchie e ci porge nuovo diletto tra 
quegli studi , che sopra tutto in questi luoghi 
non sanno mai saziare : qui i bocconi non sono 
turbati da quelle amarezze morali , che cotanto 
grave rendono la stessa vita ; qui i sonni non 
interrotti si conducono alla maggior sanità, E di 
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qui escono , e sono uscite quelle opere , che con 
eterna fama fanno vivere i loro autori. Per noi 
però attesa la freschezza dell’ età , in cui siamo, 
non lice per ora questa vita ; ma più presto è da 
riserbarla a stagione più confaciente ; quando cioè 
avremmo fornito una orrevole carriera tra le cit- 
tadinesche mura : ed allora fia tempo di venirci 
di mano in mano addimisticando al quiete vivere 
di queste contrade ; non pertanto sapremo da qui 
innanzi fare che all’ utile non vada il dolce dis- 
giunto ; perocché ne’ tempi di riposo alle odierne 
occupazioni qui ci ridurremo per ricreare l'animo, 
e ripigliare poi con più vigore quelle cure , che 
ci staranno sempremai d attorno. A me il pensiero 
d’ un così felice avvenire è tanto caro , che mi fa 
dilettevole quantunque fatica. 

Ritorno all’ altro mio verbo ; perciocché per 
voi , che su questo proposito la pensate forse un 
po’ meglio di me , sarebbe un torvi il capo V in- 
trattenermi più a lungo. 

Venire a grado a piacere. Piacere ed esprime 
propriamente cominciamenlo d'azione. E molto più 
ciò per 1’ altrui case facendo , solamente che cose 
vi sentissero , che loro venissero a grado. B. g. 
4 Ini. 

Venire a morte. Essere allora estrema , vicino alla 
morte , morire. E venendo a morte segretamente 
diede il suo a ciascuno dei figliuoli. B. g. 4 n. 
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n. 3. Ciascuno per se , come meglio sapeva pre- 
gava il padre, il quale era già vecchio che quando 
a morte venisse a lui quello anello lasciasse. Bocc. 
ivi E Petr. trionf. d' am. c. 2. 

Così questa mia cara a morte venne 

Venire alle mani, a mano. Capitare , cadere , 
incorrere • Venutogli alle mani una tavola a quella 
s’ appiccò B . g. 2 n. 4. Acciocché le cose divi- 
se non vengono a mano de’nemici.Guùf. daPisa r.48. 

Venire agli orecchi. Intendere. De’ quali tesori 
fema ne venne agli orecchi di Pigmalione. Guid. 
da Pisa r. 8. 

Venato ad Agramante era all’ orecchio. 

Ariost. c. 1 4 66. 

Venire al refugio. Rifugiarsi. Figliuol mio al 
Ino refugio vengo. Guid. da Pisa r. 45. 

Venire a capo. Conseguire , finire , compire. E 
quello che vi è fatato sperate , che vi verrà a 
capo. Guid. da Pisa r. 32. 

Venire a battaglia* Combattere. Guardatevi che 
con lui voi non venghiate a battaglia* Guid. da 
Pisa r. 49. 

Venire alle mani, alle prese. Attaccarsi, azzuf- 
farsi. Vedendo che a niun modo non poteva ve- 
nire alle mani con Turno. Guid. da Pisa r. 59. 

Van pur innanzi e si son già si sotto 

Gh’ altro non pon che venire alle prese 
Ariost. c. 36 s. 69. 
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Venire alla rotta. Disgustarsi. E sono venuto 
tanto alla rotta con sua Signoria , che gli ho 
chiesta licenza. Car. Ull. 36 scel. 

Venire alla religione. Entra tv in ordine religio- 
so. Venne alla religione solo per servire a Dio. 
Leti. 4 di Feo Belo. 

Venire all’ arme. Combattere. 

Non potev’ io venir piuttosto a l' arme ? 

Ariosi. «• 8 s. 74. 
Venire a’ fatti. Operare , eseguire. 

Questo gli disse e più parole in vano , 

E fu bisogno al fin venire a’ fatti 

Ariosi-, e. 21 s. 9. 
Venire a fronte. Affrontare , paragonarsi. 
Vedete il Duca là di Benevento 
Che con numer dispar vien loro a fronte ' 
Ariosi, e. 33. s. 14. 
Venire a mente. Ricordarsi. 

E quest’ atto del Ciel mi venne a mento 
Dant. par. c. 20. 
Venire a ferire. Ferire. 

Fece 1’ effetto mille volte esperto 
Il lume } ove a ferir negli occhi vena» 
Ariosi, e. s . 

Venire a penitenza. Pentirsi. • '' 

D’ arder quel borgo poi fu ragionato 
S’ a penitenza del suo error non viene 

Ariosi, c. 31 f. 103- 
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* Venire a dire. Significare. E ho io sentito molte 
volte dire a’ savi letterati che tanto viene a dire 
in latino sbadigliarne quanto neghittoso e trascu- 
rato. Cas. Galal. c. 3. 

■*» Venire ad un luogo. Giugneiv. S* Ambrogio di 
Milano passando per Toscana venne a una villa 
nel contado della città di Firenze. Pass. Specc. c. 4. 

Venire a ragionamento* Ragionare. Dove essen- 
do con tutta sua famiglia in un albergo per ripo- 
sarsi venne a ragionamento coll’albergatore. Pass. 
Speco, e. 4. ; • 

Venire a povertà. Impoverire • Nel contado di 
Lavagno fu un cavaliere giovine di nobile linguag- 
gio , il quale venuto a povertà. Pass. Speco, c. 4 . 

Venire a notizia. Conoscere. Venuto ciò a notizia 
del padre garrinne alla figliuola. Pass. Specc. c.4 . 

Venire a compimento. Compirsi. Il peccato che 
viene a compimento genera morte. Pass. Speco. c. 7. 

Venire all’ atto. Eseguire. Onde puote interve- 
nire anzi tuttodì interviene, che innanzichè si venga 
all’ atto di fuori di un peccato mortale , come sa- , 
rebbe un omicidio , molte volte innanzi mortal- 
mente si pecca. Pass. Specc. c. 6. 

Venire a parole , a rissa. Altercarsi , rissarsi. 
Così simigliantemente il diavolo farà sognare ad 
alcuna persona , eh’ ella venga a porole ed a rissa 
con alcuno amico. Pass. Speco, trai, dei sogn . 

Venire a luce. Chiarirsi , scoprirsi, nascere, pub - 
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blicarsi. Fo quel eh’ io posso , perchè l’ innocenza 
sua venga a luce. Car. lett. 8 7 sccl. 

Venire a fine- Finire. Se avessimo ad entrare 
su le giustificazioni non se ne verrebbe a fine. 
Car. lett. 434 scel. 

Venire ad accordo- Accodarsi , accomodarsi. Ed 
ultimamente per istanchezza venne meco ad ac- 
cordo- Car. Idi. 485 sccl. 

Venire addosso. Assalire. Veggo che questa 
piena ci viene addosso- Car. Idi • 486 sccl. 

Venire animo- Pensare. Intendo , che gli venne 
animo di voler ancor me ; e ne fece opera- Car . 
lett. 426 sccl. 

Venire a paragone. Paragonarsi. L’ uno è che 
egli non vnol venir nè a contrasto, nè a paragon 
con Michelangelo. Tolom. lett. 24 7. 

Venire avviso. Essere avvisato • Non guari dopo 
venne avviso , che i Numidi s’ erano attendali 
sotto Auzea castello rovinaticelo. Dav. Tac , Ann. 

lib. 4 25. . . \ 

Venire a noia. Noiare. E vi dico il vero che 

qnesto tanto scombiccherare mi è venuto a noia. 
Car. lett. 49 scel. E per regola venire a qualche 
affetto , atto, operazione. Divenir tale , ovvero espri- 
me il significato del verbo rispettivo in cominci a- 
mento d azione. Così venire ad affanno, a tedio, 
a cuore , a malincuore , a molestia , a disgusto 
a gusto, a pace, a lite, a giudizio, a trattato. 
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Venir bene. Riuscire comodo , riuscire , giovare. 
A’ quali, se mai vi verrà bene farete vi prego 
testimonianza della mia buona e ledei servitù. 
Tolom. leu. 362. Egli col forte della fanteria , 
andò a levare l’assedio e tutto venne bene. Dav. 
Tac. ann. lib. 3 39. Partiamo d’ accordo que- 
sto tesoro , acciocché ognuno possa fare della par- 
te sua quello , che ben gli viene. Firenz. 
fav. il. 

Venir compassione. Compassionare. Fra’ qua- 
li ve ne fu uno che gli venne compassione 
della vana fatica delle povere scimie. Firenz. 
fav i4. .. 

Venir dietro. Seguire , succedere. Tu di volere 
andare in Africa perchè Anibaie ti verrà dietro. 
Pass, concion. 3. Se rimanesse al console , che 
verrà dietro Pass, speco, c. 3. 

Venir dopo. Succedere. Ma non è cosi ; perchè 
ella ha maggior parte nella gloria , che %' acqui- 
sta e della memoria che rimane in coloro , che 
verranno dopo. Pass- Speco, e. 4. 

Venir desideroso. Desiderare. Ed udito la ca- 
gione, perchè ciò era, desiderosi si vennero d’an- 
dare a vedere B. g. 2 n. i. 

Venir dato. Riuscite. E in somma mi vien pur 
dato nel vostro vaso. Cor. lett. 38 • scel. 

Venir fallito. Fallire , errare. Fallito non ci 
viene per mio avvisò tu albergherai pur male B . 
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g. 2 n. 2. E niun colpo gittava indarno nè le 
venia mai fallito. Guid da Pisa 4 82. 

Venir fatto. Riuscire , succedere. L’ emendare 
non lo fo volentieri e non mi vien fatto facil- 
mente. Car. lett. scel. 

Venir fastidio. Infastidire. Per le quali dignità 
e gran fatti piuttosto mi dee venire fastidio dei 
suoi fatti. Pass, concion 3. 

Venir giù. Cadere. A dispetto della pioggia 
che venia giù a secchie. Car. lett. 

Venire il destro. Riuscire opportuno , cadere 
T opportunità. Quando a piè e quando a cavallo , 
secondochè più il destro gli venia. B. g. 4. 
n. 40. 

Venire in talento , in grado, Piacere. Questo 
insieme mi è venuto in talento di dimostrarvi. B. 
g. 2. n. 9. 

Venire innanzi. Pivscntarsi. 

Quando mi viene innanzi il tempo e’1 loco 

Petr. son. 444. p. 1. 

Venire in odio. Riuscire odioso. 

il dissi mai , eh’ i’ venga in odio a quella 
Petr. canz. 49 p- 4. 

Venire in sorte. Toccare. . 

e quel suave velo 
Che per alto destin ti venne in sorte 
: Petr. son. 88 p. 2. 

Venire in cuore. Pensare. Dicoti , o Furialo 
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ciò che mi è Tenuto in cuore. Guid.da Pisa r.39 . 

Venire incontra , contra. Incontrare , affronta- 
re. Non potè tenere Evandro che non venis- 
se incontra al figliuolo* Guid. da Pisa r. 4 8. 
E con questa gente venne contra i Troiani. Guid. 
da Pisa r. 54. 

Venire in palese. Scoprirsi • E vengono in pa- 
lese le lor oscure e vere operazioni. Esop. 'Volg. 
per uno da Siena fav. 23. 

Venire in grazia. Divenir caro. E poi per umil- 
tà vengono in grazia di Dio. Esop. Volg. per uno 
da Siena fav. 47. 

Venire in abbominazione. Abbominare * Mi è 

♦ 

venuto in abbominazione* * Car. lett. 28 scel • Ed 
avvertiamo che venire ad uno stato esprime il co - 
mineiamento a quello , mentre venire in qualche 
stato dinota la dimora in quello , comcchè questa 
regola non sia così ferma da non soffrire alterazione. 

Venire in prova* Provarsi. 

ove la lite nova 

Della Donzella de’ venire in prova 

Ariosi, c. 4 s. 68. 

Venire innauzi. Presentarsi , progredire , prece- 
dere. Nel venirmi innanzi la prima volta feci per 
modo che m’ intesi. Car. lett. 46 soel. 

Non è di questi due per fare esangue 

L’ orribil mostro chi più innauzi vegna 
Ariosi, c. 26 a. 5 2. 
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Il suo precursore , il quale renne innanzi a 
Gesù Cristo ad apparecchiare la ria. Pass. Spece, 
c. 7. 

Venire in utile , in prò. Giovare. 

Che debba in util suo venire stima 
La gran sentenza. 

Ariosi, c. 27 s. 405. 
Venire in forse. Dubitare. 

E della vita era venuto in forse 

Ariosi :• c. 34 s. 75. 
Venire in furore. Divenir furioso. 

per amor venne in furore e malto > 
Ariosi . e. 4 4. 2. 

Venire in mente, in memoria. Pensare , ricordarsi. 
Gli viene in mente , come tien prigione 
Già molti mesi il paladin Dudone 

Ariosi, c. 39 s. 22. 
Venire in pensiero. Pensare. 

E d’ uccider se stesso in pensier venne 
Ariosi, c. 4 0 ». 36. 
Venire in isperanza. Sperare. 

Venne in speranza di lontan Ruggiero 
Che questa fosse armata d’ Agramante . 

Ariost. c. 40’ s. 73. 

Venire in concio, in acconcio. Giovare , riusci- 
re opportuno. La quale se il maestro non l’ ha 
riposta in casa verrà troppo in concio a’ fatti 
nostri. B. a. 40 ». 4. 

26 
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Venire in cognizione , in notizia. Conoscere. E 
non so con che conscienza gli raccomandi Voi io, 
che per vostro mezzo gli son venuto in cognizio- 
ne. Car. lelt. 10 sccl. 

Venire in capo. Ritornar sul proprio capo qual- 
che cosa. E farò beffe e scherno di Voi, quando 
quello , che temevate vi verrà in capo. Pass. 
Speco, c. 4. 

Venire in gloria. Divenir glorioso. Il quale cre- 
sce e viene in gloria. Pass. Speco, concion 3. 

Venire in luce. Scoprirsi , manifestarsi. Mostran- 
dosi gli odii vengono in luce i tristi pensieri. 
Tolom. lett., 241. 

Venire in cospetto. Presentarsi. Sicché s’ ella 
non è lavata , purgata , acconcia e ornata , non 
è degna di venire in cospetto degli uomini. Tolom. 
leu. 371. 

Venire in furia. Infuriare. E vennero in furia 
tale , che vollero fare delle tre legazioni una. 
Dac . Toc. Ann. lib. 1. 18. 

Venire in uso. Usarsi. Nelle nostre contrade 
non è ancora venuto in uso. Cas. Galai c. 29. 

Venire in mano. Cadere. Ora che Piacenza è 
venuta in mano vostra. Cas. Oraz. 1. 

Venire in grande stato. Divenir grande d'autorità 
o di dignità. Per tre cose può 1’ uomo venire in 
grande stato. Fior, di virt. 

Venire in povertà. Impoverire. E per poterle 
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mantenere ne Tengono in poterla. Esop. Volg . 
per uno da Siena Fav. 23. E per regola venire 
in uno stato. Divenir tale. Così venire in ric- 
chezza, in splendore, in onore , in contento , in 
allegrezza , in grandezza , in dolore , in affanno, 
in tormento, in pretesa, in eontesa, in biasimo, in 
lode , in eceellenza , in riverenza, in venerazione 
in adolescenza , in gioventù , in virilità , in vec- 
chezza, in debolezza , in fortezza. 

Venire la senapa al naso. Inquietarsi. Oh come 
vi sarebbe venata la senapa al naso ! Car. lett. 
37 scel. 

Venir meno. Mancare. Venendo loro meno il 
pane. Guid. da Pisa r. 31 Mancar d’ aiuto. Fre- 
quenta la chiesa e Iddio non verrà meno. Vii. SS. 
Padr. Mancar di coraggio d' animo • Tatto venne 
meno maravigliandosi della prodezza di Turno. 
Guid. da Pisa r. 43. Mancar di vita , morire. E 
a ciò t’ induce la vicina morte ; che tosto veggo 
verrai meno. Esop. Vol%. per uno da Siena fav. 
23. Mancar di parola. Rispose se averla promessa 
a Pasimanda notabile giovane Rodiano , al quale 
non intendeva venir meno. B. g. 5 n. 1. 

Venir mostrando. Mostrare. Ho proposto meco 
medesimo di venirti mostrando* Cas. Gal. c. 1 . 
Qui notiamo che venire eolP infinito a rapporto 
( messo in gerundio per proprietà di lingua ) espri- 
me il significato di questo infinito così venir diceu- 
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do dire , venir parlando parlare. Intorno a ciò è 
da riportarci ad una simile osservazione , clic ab- 
biamo fatto al verbo andare* 

Venir messo. Mettere casualmente. Se gli ve- 
nisse messo il piè manco innanzi al dritto , o se 
incespicasse o cadesse. Pass. Speco, tralt. della 
vanagl. c. 5. 

Venire odore. Odorare. Quantunque cattivo odore 
non ne venisse. Cas. Galat. c. 5. 

Venir pensiero. Pensare. Dilettandomi di veder 
le molte fatiche passate e certi pensieri , che mi 
sono venuti alle volte. Car • Ictt. 32 seel. 

Venir pietà. Impietosirsi. 

Gli venne pietate e non 1’ uccise 

Ariosi, c. 19 s. 10. 

Venire smarrito. Smarrire • Fattasi adunque la 
via insegnare non trovando alcun , che v’ andasse 
temette non per isciagura gli venisse smarrita* B. 
g. 1 n. 7. 


Venire sciagura. Accadere cosa sinistra. L’altra 
cagione , perchè io non t’ invitai si è questa , che 
se sciagura mi venisse di te in questa andata, io 
non voleva esser cagione di tanta tristizia alla tua 
dolce madre. Guid. da Pisa r. 39. 

Venire schifo. Schifare. Ella non degna sì bas- 
so , e le pare essere sì grande che le viene schifo 
delle sue pari. Pass. Specc. c. 3. 

Venir trovala* Trovare • Per la quale sollecitudin 
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per avventura gU venne trovalo un buono uomo 
assai più ricco di danari , che di senno. B. g. 
4. n. 6. 

Venir voglia. Piacere. Quando voglia loro ne 
viene. Cas . Galat. c. 5. 

Venir veduto* Vedere , o veder casualmente. Non 
è dicevol costume quando ad alcuno vien veduto 
per via cosa stomachevole i] rivolgersi a' compa- 
gni e mostrarla loro. Cas . Galat. c. 3. 

Venir vergogna. Vergognarsi. 

Tra gli ladron trovai cinque cotali 
Tuoi cittadini , onde mi vien vergogna 
Dant. inf. c. 26. 

E quindi venir dolore, adanno, compassione , 
pietà, angoscia, tedio, molestia, piacere, contento. 

E cosi siam venuti alla fine : e volendo io ren- 
dere un debito e puro omaggio alla verità , deb- 
bo dire , che la palma tra noi rimane tuttavia so- 
spesa , dacché , se l’ uno ha superato in una 
narrazione , è stato poscia vinto nell’ altra : e 
pertanto è miglior consiglio , ed anco per *nan 
conturbare 1’ amor proprio ( il quale suol talvol- 
ta tra gli stessi amici a malincuore sostenere la 
trasposizione ) affermare, che il nostro potere an- 
che qui stia in bilancio ; benché io potrei essere 
d’ alcuno acramente ripreso, che sia ardito in mia 
bocca un tal genere di dire, ma pure essendo noi 
amici , ed a Voi , secondo ho veduto spiacendo 
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una dovuta modestia , mi è forza inferire quanto 
forse con altri , e se appieno non conoscessi voi * 
medesimi , non mi converrebbe punto questo stes- 
so da voi detto accettare. 

Bcllin. Veramente, Noee, è degno di te ragio- 
nar di simil fatta. Onde a me solo sia lecito pria 
di por termine a questo esercizio di toccare qual- 
che idea in genere su quello, che ci proponemmo 
di fare. 

(jcmmcllaro. S’ adir hai altro studia d' esser breve 

Conciossiachè io non posso più patire l’insolen- 
za del servitore che per ben iterate volte ci ha 
chiamati a desinare , e per altro avendo lo sto- 
maco ornai ripieno di frasi , è necessario* che lo 
rincalzi con una buona satolla , di maccheroni, e 
stracotto, acciocché possa quelle meglio ritenere; 
e possa, eh’ è più, dar compimento al godere di que- 
sto giorno con una buona stracciata di mac- 
cheroni, di carne, e di frutte, conditi da questa ario 
rarissima , da questo vedere ridentissimo , e per 
ultimo da qualche poco di fame , la quale sola 
basterebbe a rendere ogni cosa sopra modo sa- 
porito. 

Bellia. Non bai bisogno di darmi tanta fretta, 
ancora io son molestato dalla medesima brama, fa. 
due parole dunque mi trarrò d’ impaccio. 
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Chè mal vuol dir ch'i pien d'altra voglia 

Sarebbe stato certamente io penso lungo e non 
poco stucchevole il voler tulle infilzare le frasi 
che da colai verbi si formano , mentre possiam 
fermare per regola costante , che con una frase 
alla mano si possono tirare infinite altre che han- 
no a quella analogia ( la quale cosa torna ancora 
necessaria a chi veramente ama riuscire scrit- 
tore ) (1) purché però l’altra voce , che si mette 
al collegamento sia aneli’ essa nella nostra lingua 
usata cosi, (ad esempio) dalla frase far lieto che suo- 
na rallegrare si possono per conformità trarre tante 
frasi quanti sono gli adieltivi, ch’esprimono qualità; 
e quindi far tristo, far òcllo , far brutto , far buo- 
7io, far cattivo , far felice , fare infelice, e mille al- 
tre a queste simiglianti, e non altrimenti dicasi 


(1) L’ opinione di questo autore è di gravissimo peso. 

« Non bastano allo scrivere i fini colori delle parole 
» elette , come in Italia lungamente fu creduto da molli , 
» che la vanità chiamavano letteratura : nè un profittare 
» di buoni’pcnsieri basta come oggidì van dicendo molti, 
» che sperano di mantellarc col nome di filosofia la pro- 
to pria barbarie. Ma bisogna che lo scrittore sia di lingua, 
» cioè di vocaboli e di frasi, come di colori efficaci, ric- 
» chissimo. Giordani a Gino Capp. d' una teelt. di pros. 
» italian. 
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degli altri verbi , essendo pendanteria solo 
tali frasi usare , clic s’ incontrano negli scrittori. 
Tolga poi Iddio , clic in questa guisa io venga a 
mancar di rispetto all;i veneranda memoria del Ce- 
sari , e con tanto discapito della favella. Chi 
pon ben mente a’ principii su cui poggia il nostro 
argomento ad evidenza si vede che altre fondamenta 
riconosce quella liberti nella lingua , da lui sì 
alta mente accusata. Per altro io credo , nè so 
dissimularlo , che talora questo autore gridi senza 
pietà alcuna la croce, come saria per vocaboli , di 
che scrittori di giudizio o ne tollerano 1' uso , o 
tuttora lo tengono in dubbio (■!). Egli pare andar 

(1) Il trattato del Bartoli del Torto e Dritto si dee gran- 
demente avere in pregio per alcune coselle della lingua 
le quali dipendono più dall’ orecchio, come da sommo egli 
dicea , che da regole costanti : e ci fa in vero maraviglia 
come il Conto Perticari ragionatore tanto solenne si sia 
lasciato dire , che il Bartoli con sapienza sofistica tentò 
persuadere, che in lingua Italiana o leggi non sono o l’ar- 
bitrio de buoni le infrange. Mentre noi seguendo lo ormo 
del Bartoli già prima ricalcate dal Colombo, dal Fornaciari, 
stiamo a sostenere, che nella lingua Italiana non può ogni 
cosa soggettarsi a legge, e che l’orecchio e 1’ arbitrio qual- 
che volta dispongono a lor piacere. D’ altronde questa facol- 
tà, a pochi capi ristretta, ed al buon giudizio per felice- 
mente riuscirvi raccomandata , non è dolorosa, poichò non 
rimanendone alterato il senso ci godiamo di una maggior 
varietà. Il Cesari , il Bandiera e qualche altro di que- 
sta scuola , con lor pace , ci sembrano alquanto eccessi- 
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preso di troppo alle incantatrici bellezze del se* 
colo dell’ oro , e per la somma notizia di esso fa 
pari a colui , eh’ essendo ricchissimo sprezza quei 


vi nel censurare , e quindi torna molto conto non farci 
in tutto porre a freno dalle lor parole. Taceiousi non per- 
tanto per lo migliore di biasimare coloro che la galan- 
teria e l’entusiasmo stimano letteratura , e diano grazie 
all’ illusione del secolo , che gradisce ed ammira quando 
è degno di riso e compianto. Poiché se da alcuni di que- 
gli scrittori da loro con la turba vilipesi e posti in croce , 
e specialmente dal Cesari, cui dobbiamo in gran parte la 
riforma del passato bastardume, togli ùn qua una , 
là un altra smanceria , e generalmente qualche poco 
d’ affettazione avrai opere donde puoi molto ritrar- 
re , ed arricchire i tuoi scritti. In somma scorge- 
rai , ehe i loro autori hanno, beuto (a valermi dell'espres - 
sione dello stesso Cesari] a quella fonte. E la potenza di 
queste acque forse è stata tale da far l' effetto del vivo, un 
sorso di più. Ma i riprenditori e i derisori non so -se at- 
tingono al Brcsle, o ad altro simile straniero fiume. Sic- 
ché dovranno sentirsi all’orecchio, che le illusioni non sono 
di lunga durata ; 1' ordine anche nelle cose del gusto ri- 
torna; e i loro sonagli avranno la sventura di riveder .la 
tomba prima dei loro stessi autori. E quell' oro , benché 
mostri talora qualche poco di ruggine, varcherà i secoli senza 
invecchiare, e non avrà bisogno della raccomandazione, che 
Ser Brunetto Latini ( sospinto dal debito di. dover esser 
con la sua compagnia ] facea nel dipartirsi a quel terri- 
bile discepolo per il suo Tesoreàto. 

27 


Digiti^ ed by Google 



— 210 — 


tali , che. di poco o di molto gli stanno lungi nel 
paro. Mentre dall’ altro verso da sua passione tra- 
portato chiamò in uso , c quasi propose dei vo- 
caboli , che con altrettanto di eccessivo rigore fu- 
rono da profonda mente derisi (1). Ma noi non 
siam da tanto da portar giudizio su dei lumi , che 
il nostro secolo onorano. Solo con dimesse note 
ci sia concesso il rammentare la verità di quella 
sentenza oggimai conosciutissima , che tra le pas- 
sioni non sono mai retti i giudizii , e che le pas- 
sioni più Cere e più pericolose soglion essere quelle 
di opinione. Oltre di che la' nostra lingua e a 
tanta dovizia venuta , che esercitando bene questa 
regola, mentre non siamo tenuti a leggere infiniti li- 
bri per acquistare molte frasi , non è da temere, o 
meglio gloriarci d’ avere introdotto un novello le- 
gamento , tante sono le frasi che oramai negli 
Italiani scrittori si rinvengono. Dcesi anzi al no- 
stro proposito riguardare, che quegli uomini che si 
sono cotanto in questa materia spinti in sù, non 
hanno ad altro occhio fiso tenuto che alla mas- 
sima che mi son fatto a produrre. Così Cicerone 
tra i latini tanta ricchezza, varietà, e splendore ar- 
recò alla sua lingua che fino allora era andata 
piuttosto dimessa , che no. E questa massima per 


(1) Monti. 


I 


( 
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formo ebbe agli occhi quell’ egregio scrittore 
del cinquecento , il Caro , al quale per la varie- 
tà dello stile, per la disinvoltura e leggiadria dei 
legamenti non so qual altro dei suoi contempora- 
nci posso , nou dico già porre innanzi ; ma 
neanco a rincontro. 

Sì fattamente, (per restringermi ai nostri di tem- 
pi ancor freschi ) hanno fatto quei due piìi chia- 
ri scrittori il Botta e il Giordani , i quali sanno 
alla maggior naturalezza di dire aggiugriere la più 
alla dovizia ed ornamento di stile : la cui fama 
tutto ad un modo , eh’ è avvenuto a Cicerone 
non verrà mai meno , e sì lunga viverà quanto 
1’ Universo. 

E taluni dei nostri viventi lasciati da banda 
quei timidi passi dei pedanti hanno oramai preso 
a battere questa via non men franca , che gloriosa. 
Ben è vero bisogna fior d’ acume per sapere a’ lun- 
ghi studi , che hanno reso maneggiabile fa lingua 
ammogliare il sano giudizio , affinché non si corra 
nel fievole e nello snervato , e però volendo evi- 
tare il pedantismo si cade in un altro errore , e 
per ventura più biasimevole , che quello non è. 
Imperocché se tu spesseggi la frase , ove è uopo 
di forza , avrà il tuo dire fievolezza e snervatura , 
e ordinariamente il far troppo uso di frasi gilta 
in uno stile affettato; e eh’ è peggio, se 1’ accoz- 
zamento della frase b strano, s incorre nel gonfio; in 
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che peccano alcuni dei nostri moderni che assai 
e male fanno della pratica di queste frasi sovrab- 
bondante capitale. E vi sono ancor altri che più oltre 
procedono; attesoché di sconcezze, di stentature , di 
aggregati sforzati , di puerilità riempiono i loro 
scritti. La qual cosa quanto sia contraria al disin- 
volto andamento del terso scrivere odierno; ognuno 
che ha senno sei può pensare. Ma cotestoro , se- 
condo altra fiata fu osservato , da uno dei più 
forbiti dei nostri (4) stoltamente avvisano poter 
dare in questo modo al loro scrivere quella gran- 
dezza e sublimità , eh’ essi non isgorgono in che 
dimori negli altri. E di tale brama , o a dir me- 
glio follia prevenuti non fanno ragione che se per 
poco il loro sistema allargasse i suoi sregolati con- 
fini, ei farebbe temere un vergognoso ritorno a quel 
secolo de’ forsennati , il Secento ; ed anzi taluni 
sono a tanto peggio venuti da non potersi più 
intendere le loro scritture (2). 


(1) Michele Colombo. 

(2) Ecco le lagnanze, che fa il maggior lume del nostro 
secolo. 

« Lo scrivere moderno è venuto a tale, che un italia- 
» no di settant’ anni non dee poterlo intendere : ogni al- 
» tro popolo si vergognerebbe di riconoscerlo per suo: e 
» tanto è leggiadro ed efficace eh’ io non mi maraviglio so 
jj non lo intendono bene quegli stessi che lo adoperano. 
» Giordani sullo stil. poet. del March, di Montr. 
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Larghe laudi pertanto a quel prode (l) delje 
italiane lettere, che tutto caldo d’ amor patrio si 
accinse a rompere questa foga malnata ; ed in 
mirabil opera (2) additò qual fosse il modo di 
studiare per seguire o scostarci , ove bisogna , 
da’ classici. Opera è questa sommamente prege- 
vole , e di cui gli studiosi dovrebbono fare 
molto, tesoro. E se ei non può darsi modello di 
scrivere perfetto n’ è solamente cagione una certa 
monotonia , che ti va intorpidendo , e a lungo 
andare ti senti venire uno sfinimento di cuore ; 
sicché sei pur astretto di non poterne durare più 
innanzi la lettura. L’ animo nostro è tale , che 
come non comporta , e si rompe al continuo ce- 
lere moto dei periodi : cosi s’ affanna e si snerva 
ad un tardo cammino con troppa agiatezza con- 
dotto. Nè F autorità di chi si voglia mi farebbe 
temere , che sia arrogante e temerario il mio giu- 
dicio quando mi veggo compagno il cav. Giusep- 
pe Maffei , il quale a un di presso in delti più 
brevi così ne giudica ; e per altro la verità si 
manifesta da sè : leggete senza prevenzione due 
carte di questo savio autore , e tosto il saprete. 


(1) Perticar!. 

(2) Parlasi dell' opera intitolata — Degli seriUori del 
trecento e de' loro imitatori. 
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La quale Conformità c languidezza nei periodi fa 
sì , che ti rende men gradevole e ti consiglia a 
non voler essere sì intimo amico ad uno de’ più 
tersi scrittori italiani. Tanto è difficile la perfe- 
zione nello scrivere ! 

Riprensibili a rincontro ancor sono, e degni ve- 
ramente detona derisione quei miscrclli cercatori 
di parole e affatto timidi nell’ uso di esse , di 
maniera che non mettono mai voce in carta , se 
prima non 1’ hanno ritratto , e poscia raffron- 
tato cogli autori del trecento , senza poi punto 
badare se la voce presso di noi fosse più in vo- 
ga , ovvero, come tante di quelle, ita in disuso , 
o da nullo mai tocca. E da costoro al fermo non 
si speri cosa lunga e felice (1). 

Non c manco vizioso il costume , che va pro- 
pagandosi, e che 1’ un giorno più che l’altro acqui- 
sta maggior forza , d’ andar disseminando nel- 
le italiane scritture non un verso non due , ma 
fino a terzetti ed ottave dei nostri migliori Poe- 


(1) Sentasi come la pensava questo giudizioso scrittore. 

» Lo scrittore tremante e tardato dal ceppo, e stretto 
» sempre a fermarsi, onde librare tutti i vocaboli e tut- 
» ti gli apici alla stadera di Guittone , e Jacoponc , non 
» segue più l’ impeto della fantasia e dell’ animo , e non 
» iscrive più storie ma croniche non più orazioni, ma ci- 
» colate. Pcrticari degli scrii, del imeni, e de' loro imit. 
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li. Certamente il Giordani , il Monti , il Cotta , 
il Maffei , il Perticar! , il Colombo , ed altri va- 
lentissimi conoscevano i Poeti d’ Italia ( e come 
ben li conoscevano ! ) eppure ne’ loro scritti non 
riscontrasi mai verso alcuno. E il Cesari tanto fra- 
dicio del Trecento, e spezialmente del divino Dante 
se si fece talora a screziare tali versi , lo fece 
assai parcamente, e lo fece in quei componimenti 
die quasi l'addimandano, ed ove questi hanno luogo 
d’ ornamento. Tali sarebbero i dialoghi ameni , e 
solo su questo riguardo ancor noi abbiamo nei 
nostri usato di una tal licenza. Ma se le forze ci 
bastassero a comporre altro che dialoghi , certo 
dimenticheremmo non del sentimento di quei sen- 
tenziosi , dell’ espressione del verso. In acconcio 
ancora cadono quali tinte di fino colore, in qual- 
che articolo di giornale , come bellamente e da 
pari suo ha saputo fare un nostro dottissimo in- 
gegno Siciliano (1) Degno luogo pur tengono 
nelle lettere indiritte ad amici eruditi , come con 
molta grazia e brio fece il leggiadrissimo Fran- 
cesco Redi. Ma io qui porrei suggello , e la- 
scerei le orazioni , le istorie , i discorsi acca- 
demici , e tult’ altro , che tiene a questi simiglian- 
za , correre liberi senza alcuno inceppamento ; 


(1) - ’ ’ >’v .tt 1 '* Luigi Scovazzo. 
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poiché quello che ne' sopraccennali è bellezza , 
qui diviene difetto , e mi ricorderei al propo- 
sito della sentenza del gran Maestro latino. Sed 
nunc non crai is focus. Cotesto andar dunque 
spargendo dei pezzolini di porpora tra’ gravi com- 
ponimenti , se per verità non è ogni volta argo- 
mento di scarso ingegno , lo è però sempre di 
povero giudizio. E se la voce mia per avventu- 
ra tornerà ad alcuno molesta , si ricordi , che 
qualora la nostra opinion è ben fondata sulla 
ragione , sull’ autorità , sull’ esperienza siamo co- 
me torre nel sostenerla , che non crolla mai sua 
cima al soffiar dei venti. E parli per noi un 
poco quell’ egregio e stupendo esempio , Pietro 
Giordani , il quale nelle sue eloquentissime e 
squisitissime prose non riporta mai verso , raris- 
sime volte motto d’ altro autote } e quando del- 
1’ altrui autorità vuol servirsi con proprie paro- 
le ordinariamente n’ esprime il concetto. 

Si pretese parimenti da un nostro lodato scrit- 
tore (1) e da lui stesso se ne diede l’esempio 
di non intramezzare nei nostri scritti , quante 
volte ne caderebbe il bisogno , versi di autori 
latini nella lor propria veste latina ; perciocché 
egli stimava , che interrompon la lettura , ed ai 


(t) Perticari. 
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piu non si facile rendonsi intelligibili , a noi pia- 
ce il precetto , e per le orazioni crediamo do- 
versi rispettare per intero ; posciachè esse deono 
così soavemente scorrere , come rivolo in ameno 
c delizioso giardino : per le altre specie di com- 
posizione v'apportiamo qualche modifica. Concios- 
siacchò ove trattasi di molti versi o di poeti 
o di oratori o di storici allora per le sue ra- 
gioni è laudabile la regola. Quando però la ma- 
teria non è che uno due versi , è nostro avviso 
riprodursi in fonte ; perchè , mentre non è ar- 
dua 1’ intelligenza di poco latino , e non fa in- 
terruzione , abbiamo più viva, più vibrata, più 
dignitosa 1’ espressione dell’ idea. 

Voglionsi da ultimo tener lontani al possibile 
quei modi, e quelle costruzioni : chcrcndon simi- 
glianza al francese idioma ; perciocché il contrario 
non potrà farsi senza grave taccia di biasimo; perchè 
ogni lingua avendo le doli sue proprie non pos- 
sono queste preterirsi , e andare a quelle d' altra 
al tutto eslrence alla nostra. 

E da guardarci bene dunque da ciascuno di 
questi estremi ; onde a noi non intervenga quel 
che disse Orazio 

Dura vitanl slulli viltà in contraria curruìit. 

Al che giova a dismisura la buona ed assidua 
pratica de’ migliori autori dei secoli felici , (1). 

(1) Mi piace a questo proposito recare l’opinione «fi 
questo pregevole autore. 28 
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sccomlocliè vengono tali reputali , o dall’ univer- 
sale , o almeno dall 7 assenso dei più : ed il fino 


» Risovvengavi che la lingua non ò un bene proprio del 
» quale possa ciascun disporre a sua fantasia, ina un sa- 
li ero deposito a noi affidato, acciocché no facciamo quel- 
li l'uso buono e legittimo che dal consenso universale è 
» già stabilito: donde segue che noi, esponendo i pensic- 
» ri ed i sentimenti con pulizia ed accuratezza, dobbiam 
» lasciarla a' posteri nostri cosi nitida ed incorrotta come 
» noi 1‘ abbiam ricevuta dai nostri maggiori. Affinchè que- 
ll sto venga a voi fatto , studiate diligentemente ed assi- 
» duamente nelle carte di coloro che meglio scrissero 
» in Italia. Studiate in quelle de’ trecentisti, ed appren- 
» derete da quei padri e maestri del dire elegante c 
» puro una graziosa semplicità che non cosi facilmente 
» voi potreste trovare in chi scrisse dappoi. Studiate in 
» quelle degli autori del cinquecento ; cd apprendete da 
» quegli egregii ristoratori della favella un certo decoro, 
» una certa giustezza , una certa maestria nel compor- 
li re , la quale non era si ben conosciuta dagli scrittori 
ì) che li avean preceduti. Studiate finalmente in quelle di 
» questi ultimi tempi , ed apprenderete dagli scienziati 
» scrittori de' nostri di un miglior metodo nell’ ordinare 
» lo idee , una maggior precisione nell' esporre i pen- 
ai samenti nostri una maggior perizia cd intelligenza nel- 
» l’assettare il componimento ed esprimere ogni cosa con 
» proprietà con chiarezza e con garbo , se farete voi tutto 
» questo saliranno un giorno in onore anche le penne 
» vostre ; e per entro alle vostro carte si rinverranno e 
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giudizio che costituiscono quell arte , che a can- 
sare i falli è tanto in ogni cosa necessaria. 

In viLium ducit cnlpac fuga si curet arte : 
fu già scritto nella lettera ai Pisoni — Lo scri- 
ver dunque con laude 

La gente con ingegno ed arte acquista. 

Non portiamo poi intendimento , che nelle no- 
stre esposizioni non ci siamo unquamai dipartili 
dal vero , essendoci pur troppo nota quella mas- 
sima filosofica hominis est errare : e non ci ten- 
ghiamo quindi a vergogna , se non siamo riusciti 
in qualche luogo a schivare quanto è proprio 
dell’ umana natura , e di quanto neppure i gran- 
di ingegni nelle loro opere hanno saputo andare 
esenti 

(jitandoquc bonus donnilat Ilomenus. 


» le grazie spontanee di quei beati di del trecento , e 
» il colto e dignitoso linguaggio do’ cinquecentisti , e nel 
» tempo medesimo quello stile facile e disinvolto , che 
» s' acconviene al secolo in cui viviamo ». Colombo sul- 
l e doti d' una colta favella e sullo stile (e*. 4. 
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